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Ultima planimetria in atti

Data presentazione: 05/08/1987 - Data: 13/05/2024 - n. T392929 - Richiedente: Telematico

Data presentazione: 05/08/1987 - Data: 13/05/2024 - n. T392929 - Richiedente: Telematico

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A3(297x420)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297) - Fattore di scala non utilizzabile
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Data: 13/05/2024
Ora: 21:26:44
Numero Pratica: T392930
Pag: 1 - 

Direzione Provinciale di Bergamo 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

ACCERTAMENTO DELLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE URBANA
ELENCO DEI SUBALTERNI ASSEGNATI

Comune

ROMANO DI LOMBARDIA

Sezione

   

Foglio

9

Particella

4389

Tipo mappale del:

Sub UBICAZIONE via/piazza n.civ Piani Scala Int DESCRIZIONE
1 VIA BALILLA 90 T Bene comune non censibile

2 VIA BALILLA 90 T

FABBRICATI COSTRUITI O ADATTATI
PER SPECIALI ESIGENZE DI UNA
ATTIVITA` INDUSTRIALE E NON

SUSCETTIBILI DI DESTINAZIONE
DIVERSA SENZA RADICALI

TRASFORMAZIONI
3 VIA BALILLA 90 1 - S1 ABITAZIONI DI TIPO CIVILE
4 VIA BALILLA 90 1 - S1 - T ABITAZIONI DI TIPO CIVILE

Visura telematica

Fine



10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 13/05/2024 - n. T393151 - Richiedente: LRNNDA76B58A794N

Data: 13/05/2024 - n. T393151 - Richiedente: LRNNDA76B58A794N

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di BERGAMO - Territorio Data 13/05/2024  Ora 21:33:10
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica
n.  T1 393177 del 13/05/2024

Inizio ispezione  13/05/2024 21:32:03
Tassa versata € 3,60Richiedente LRNNDA

Nota di trascrizione
Registro generale n. 26285
Registro particolare n. 21298

Data di presentazione 29/11/1973
 Variata in data 14/02/2018

La formalita' e' stata validata dall'ufficio

Pag. 1 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 21298 del 1973
Ispezione T1 393177/ del 20240513

Pag. 2 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 21298 del 1973
Ispezione T1 393177/ del 20240513

Pag. 3 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 21298 del 1973
Ispezione T1 393177/ del 20240513

Pag. 4 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 21298 del 1973
Ispezione T1 393177/ del 20240513

Pag. 5 - Fine



Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di BERGAMO - Territorio Data 13/05/2024  Ora 21:33:27
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica
n.  T1 393177 del 13/05/2024

Inizio ispezione  13/05/2024 21:32:03
Tassa versata € 3,60Richiedente LRNNDA

Nota di trascrizione
Registro generale n. 9698
Registro particolare n. 8507 Data di presentazione 18/06/1975
La formalita' e' stata validata dall'ufficio

Pag. 1 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 8507 del 1975
Ispezione T1 393177/ del 20240513

Pag. 2 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 8507 del 1975
Ispezione T1 393177/ del 20240513
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di BERGAMO - Territorio Data 13/05/2024  Ora 21:34:28
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica
n.  T1 393177 del 13/05/2024

Inizio ispezione  13/05/2024 21:32:03
Tassa versata € 3,60Richiedente LRNNDA

Nota di trascrizione
Registro generale n. 14902
Registro particolare n. 12587 Data di presentazione 05/07/1978
La formalita' e' stata validata dall'ufficio

Pag. 1 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 12587 del 1978
Ispezione T1 393177/ del 20240513

Pag. 2 - segue



Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di BERGAMO - Territorio Data 13/05/2024  Ora 21:34:46
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica
n.  T1 393177 del 13/05/2024

Inizio ispezione  13/05/2024 21:32:03
Tassa versata € 3,60Richiedente LRNNDA

Nota di trascrizione
Registro generale n. 2379
Registro particolare n. 1857 Data di presentazione 28/01/1981
La formalita' e' stata validata dall'ufficio

Pag. 1 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 1857 del 1981
Ispezione T1 393177/ del 20240513
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di BERGAMO - Territorio Data 13/05/2024  Ora 21:35:24
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica
n.  T1 393177 del 13/05/2024

Inizio ispezione  13/05/2024 21:32:03
Tassa versata € 3,60Richiedente LRNNDA

Nota di trascrizione
Registro generale n. 35309
Registro particolare n. 26262 Data di presentazione 07/12/1989
La formalita' e' stata validata dall'ufficio

Pag. 1 - segue



Ufficio di BERGAMO - Trascrizione N. RP 26262 del 1989
Ispezione T1 393177/ del 20240513
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Ispezione Ipotecaria

Direzione Provinciale di BERGAMO Data 13/05/2024 Ora 21:37:03
Ufficio provinciale - Territorio
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica Ispezione n. T393177 del 13/05/2024
per titolo telematico
Richiedente LRNNDA

Nota di Trascrizione - Titolo telematico
Registro generale 17640
Registro Particolare 11550 Data di presentazione 22/04/2016

Documento composto da 44 pagine

Firmatario
Consiglio Nazionale del Notariato (serialnumber Consiglio Nazionale
del Notariato Certification Authority)
IT
80052590587
Organizzazione IT:LSULEI63H20H509P
Firmatario Notaio
Scadenza /U//LL/



(Imposta di bollo assolta in via telematica ai sensi di Legge)

=== N. 103131    di rep.----------------N. 55067   di racc. ==

======== TRASFORMAZIONE DI SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO =======

=========== IN SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA ===========

=====================  REPUBBLICA ITALIANA ====================

L'anno duemilasedici (2016) ==================================

il giorno venti (20) =========================================

del mese di aprile (4). ======================================

In Romano di Lombardia, nel mio studio, in via G. Marconi n. 
__31. ==========================================================

Avanti a me dottor Elio Luosi, Notaio residente in Romano di 
__Lombardia, iscritto al Collegio Notarile di Bergamo, sono 
_____presenti i signori: ==========================================

MAGGI PAOLINA, nata a Caltignaga (NO) il 13 novembre 1960, 
____residente e domiciliata in Romano di Lombardia (BG), via Ba- 
__lilla n. 90, codice fiscale MGG PLN 60S53 B431T, la quale di- 
_chiara di essere vedova; =====================================

LEPORATI SIMONE, nato a Romano di Lombardia (BG) il 20 aprile 
_1982, residente e domiciliato in Romano di Lombardia (BG), 
____via Balilla n. 90, codice fiscale LPR SMN 82D20 H509S, il 
_____quale dichiara di essere celibe; =============================

LEPORATI STEFANIA, nata a Romano di Lombardia (BG) il 5 mag- 
__gio 1987, residente e domiciliata in Romano di Lombardia 
______(BG), via Cappuccini n. 24/2, codice fiscale LPR SFN 87E45 
____H509I, la quale dichiara di essere coniugata e di trovarsi 
____con il proprio coniuge in regime patrimoniale di separazione 
__dei beni per scelta all'atto del matrimonio; =================

LEPORATI MARCO, nato a Calcinate (BG) il 21 aprile 1993, re- 
__sidente e domiciliato in Borgo San Giacomo (BS), via I Maggio 
_n. 19/A, codice fiscale LPR MRC 93D21 B393C, il quale dichia- 
_ra di essere celibe; =========================================

cittadini italiani, delle cui identità personali, capacità 
____d'agire, qualifiche e poteri io Notaio sono certo. ===========

I signori MAGGI PAOLINA, LEPORATI SIMONE, LEPORATI STEFANIA e 
_LEPORATI MARCO, ==============================================

==================== p r e m e t t o n o: ====================

a) di agire nella loro veste di unici soci della società in 
___nome collettivo di nazionalità italiana ======================

"TRISPAN DI LEPORATI GIANCARLO & C. S.N.C.",  ================

con sede legale in Romano di Lombardia (BG), via Balilla n. 
___90, ==========================================================

indirizzo di posta elettronica certificata panificiotri- 
______span@pec.it, =================================================

capitale sociale euro 309,88 (trecentonove virgola 
____________ottantotto),  ================================================

codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Im- 
__prese - sezione ordinaria - di Bergamo 00342170164 ===========

ed iscritta al R.E.A. di Bergamo al n. 145549, ===============

partita I.V.A. 00342170164, ==================================

duratura sino al 31 dicembre 2050, ===========================

REGISTRATO
con modalità telematica 

presso Direzione     
Provinciale di Bergamo 

Ufficio Territoriale di 
BERGAMO 1

  

DR. ELIO LUOSI
NOTAIO

Sede: Romano di L. (BG)
Via Marconi, 31

Tel. 0363.910505
Uff. sec.: Caravaggio (BG)

Via Bianchi, 28
Tel. 0363.350001



con precisazione che la signora MAGGI PAOLINA, partecipa al 
___detto capitale per quota di euro 206,59 (duecentosei virgola 
__cinquantanove) e che i signori LEPORATI SIMONE, LEPORATI STE- 
_FANIA e LEPORATI MARCO partecipano al detto capitale ciascuno 
_per quota di euro 34,43 (trentaquattro virgola quarantatré); =

b) che costituiscono oggetto della società le seguenti atti- 
__vità: ========================================================

- la fabbricazione e il commercio di pane e generi affini; ===

- l'attività di impresa edile di costruzione, trasformazione 
__e manutenzione di fabbricati di qualsiasi specie ed uso, ur- 
__bani o rustici, industriali e commerciali, con l'inerente at- 
_tività di progettazione per conto proprio, di acquisto, ven- 
__dita e noleggio di attrezzature e materiali, di demolizione, 
__di escavazione e livellamento di terreni, di realizzazione di 
_opere stradali e simili con materiali propri o altrui; nonchè 
_la realizzazione in proprio di prodotti in cemento o calce- 
___struzzo ed il commercio, all'ingrosso ed al dettaglio, per e- 
_sportazione ed importazione di articoli per l'edilizia; ======

- l'acquisto, la vendita, la permuta della proprietà di tutti 
_i beni immobili e di diritti reali sugli stessi, siano urbani 
_o rustici, industriali o commerciali, sia in Italia che al- 
___l'estero; la loro gestione ed amministrazione, per conto pro- 
_prio, anche nella forma della multiproprietà, ed ogni altra 
___negoziazione relativa con l'inerente attività di locazione 
____(non finanziaria), comodato, affitto, manutenzione e trasfor- 
_mazione; =====================================================

c) che intendono procedere alla trasformazione della detta 
____società in nome collettivo in società a responsabilità limi- 
__tata determinando il capitale sociale in euro 10.000,00 (die- 
_cimila virgola zero zero), adeguando la denominazione socia- 
__le, modificando l'oggetto sociale al fine di escludere dal- 
___l'oggetto sociale l'attività di progettazione,  mentre rimar- 
_ranno immutati la sede legale, la durata del contratto socia- 
_le e la data di chiusura degli esercizi sociali; =============

d) che, a tale scopo, ed a' sensi di Legge, hanno provveduto 
__a far redigere la relazione giurata di stima del patrimonio 
___sociale a' sensi degli articoli 2500 ter e 2465 del Codice 
____Civile; ======================================================

e) che il perito signora FERRARI VALENTINA, nata a Romano di 
__Lombardia (BG) il 4 gennaio 1981, dottore commercialista ed 
___esperto contabile iscritto nel registro dei revisori legali 
___al n. 164098 con D.M. in data 17 ottobre 2011 pubblicato sul- 
_la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 4 novem- 
__bre 2011 n. 87, ha attestato che il valore del patrimonio 
_____netto emerso dalla perizia "non è inferiore al valore nomina- 
_le delle quote emesse a nome della società nella nuova veste 
__giuridica e dell'eventuale sovrapprezzo"; ====================

======================== ciò premesso, =======================

 che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, =

================= dichiarano, all'unanimità, =================



di trasformare la società medesima dalla sua attuale forma 
____giuridica di società in nome collettivo nella forma della so- 
_cietà a responsabilità limitata sulla base della relazione 
____redatta con riferimento alla data del 31 dicembre 2015 dal 
____predetto perito signora FERRARI VALENTINA, esperto nominato 
___dai soci a' sensi dell'articolo 2500 ter del Codice Civile, 
___asseverata con giuramento innanzi a me Notaio in data odierna 
_n. 103130 di repertorio, relazione giurata di stima che, in 
___originale, si allega al presente atto sotto la lettera "A", 
___per formarne sua parte integrante e sostanziale, dalla quale 
__emerge un valore patrimoniale di euro 378.300,00 (trecento- 
___settantottomilatrecento virgola zero zero). ==================

In conformità alla deliberata trasformazione i comparenti 
_____convengono e riconoscono quanto segue: =======================

I) La società assume la denominazione sociale: ===============

====================== "Trispan S.r.l.". =====================

II) La sede è in Romano di Lombardia (BG). ===================

Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Imprese ed ai 
_sensi dell'articolo 111 ter delle disposizioni di attuazione 
__del Codice Civile i comparenti dichiarano che l'attuale indi- 
_rizzo in cui è ubicata la sede della società è in Romano di 
___Lombardia (BG), attualmente in via Balilla n. 90. ============

III) Il capitale sociale viene determinato in euro 10.000,00 
__(diecimila virgola zero zero) ed è di pertinenza dei soci si- 
_gnori MAGGI PAOLINA, LEPORATI SIMONE, LEPORATI STEFANIA e LE- 
_PORATI MARCO nelle attuali proporzioni e cioè: ===============

- alla signora MAGGI PAOLINA compete una partecipazione pari 
__al 66,6676% (sessantasei virgola seimilaseicentosettantasei 
___per cento) del capitale sociale a fronte di un conferimento 
___in linea capitale di euro 6.666,76 (seimilaseicentosessanta- 
__sei virgola settantasei); ====================================

- al signor LEPORATI SIMONE compete una partecipazione pari 
___all'11,1108% (undici virgola millecentootto per cento) del 
____capitale sociale a fronte di un conferimento in linea capita- 
_le di euro 1.111,08 (millecentoundici virgola zero otto); ====

- alla signora LEPORATI STEFANIA compete una partecipazione 
___pari all'11,1108% (undici virgola millecentootto per cento) 
___del capitale sociale a fronte di un conferimento in linea ca- 
_pitale di euro 1.111,08 (millecentoundici virgola zero otto); 

- al signor LEPORATI MARCO compete una partecipazione pari 
____all'11,1108% (undici virgola millecentootto per cento) del 
____capitale sociale a fronte di un conferimento in linea capita- 
_le di euro 1.111,08 (millecentoundici virgola zero otto); ====

precisandosi che il restante importo sarà imputato ad un 
______"fondo riserva società di persone ante trasformazione". ======

IV) La durata della società viene convenuta sino al 31 dicem- 
_bre 2050. ====================================================

V) Costituiscono oggetto della società le seguenti attività: =

- la fabbricazione e il commercio di pane e generi affini; ===

- l'attività di impresa edile di costruzione, trasformazione 
__



e manutenzione di fabbricati di qualsiasi specie ed uso, ur- 
__bani o rustici, industriali e commerciali, con l'inerente at- 
_tività di acquisto, vendita e noleggio di attrezzature e ma- 
__teriali, di demolizione, di escavazione e livellamento di 
_____terreni, di realizzazione di opere stradali e simili con ma- 
__teriali propri o altrui; nonchè la realizzazione in proprio 
___di prodotti in cemento o calcestruzzo ed il commercio, al- 
____l'ingrosso ed al dettaglio, per esportazione ed importazione 
__di articoli per l'edilizia; ==================================

- l'acquisto, la vendita, la permuta della proprietà di tutti 
_i beni immobili e di diritti reali sugli stessi, siano urbani 
_o rustici, industriali o commerciali, sia in Italia che al- 
___l'estero; la loro gestione ed amministrazione, per conto pro- 
_prio, anche nella forma della multiproprietà, ed ogni altra 
___negoziazione relativa con l'inerente attività di locazione 
____(non finanziaria), comodato, affitto, manutenzione e trasfor- 
_mazione. =====================================================

Oltre le attività complementari meglio esplicitate all'inter- 
_no del testo delle norme relative al funzionamento di cui in 
__appresso. ====================================================

VI) L'amministrazione ordinaria e straordinaria e la legale 
___rappresentanza della società spetteranno, sino a revoca o di- 
_missioni, fatta eccezione per quegli atti che la Legge o le 
___norme relative al funzionamento di cui in appresso riservano 
__alla competenza dei soci, a due amministratori, che non com- 
__pongono un Consiglio di Amministrazione, nelle persone dei 
____signori LEPORATI SIMONE e LEPORATI MARCO, comparenti, citta- 
__dini italiani, fatta avvertenza che i poteri di amministra- 
___zione ordinaria della società spettano disgiuntamente a cia- 
__scun amministratore, mentre i poteri di amministrazione 
_______straordinaria spettano congiuntamente a tutti gli amministra- 
_tori (si conviene che a questi fini debbano intendersi di am- 
_ministrazione straordinaria - per i quali pertanto occorrerà 
__la firma congiunta di tutti gli amministratori - tutti quegli 
_atti il cui valore superi l'importo di euro 20.000,00 - ven- 
__timila virgola zero zero -). =================================

I signori LEPORATI SIMONE e LEPORATI MARCO, comparenti, ac- 
___cettano l'incarico conferito dichiarando che a proprio carico 
_non sussiste alcuna delle cause di ineleggibilità e decadenza 
_di cui all'articolo 2382 del Codice Civile ed esattamente di 
__non essere interdetti, inabilitati, falliti nè di esser stati 
_condannati ad una pena che comporti l'interdizione, anche 
_____temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare 
__uffici direttivi. ============================================

VII) All'organo amministrativo viene riconosciuto il diritto 
__di percepire all'atto della cessazione del mandato ad ammini- 
_strare un'indennità di carica, per la quale provvederà an- 
____nualmente l'Assemblea con riferimento alla normativa tributa- 
_ria vigente. L'indennità dovrà essere iscritta in apposita 
____posta dello Stato Patrimoniale. L'Assemblea dei soci, previa 
__



richiesta dell'amministratore o degli amministratori interes- 
_sati, potrà accordare delle anticipazioni sulle indennità ma- 
_turate a favore degli stessi alla data della richiesta, fis- 
__sandone il relativo ammontare erogabile  a  tale titolo, te- 
__nendo conto sia delle esigenze dei richiedenti che della si- 
__tuazione finanziaria della società. ==========================

VIII) Il primo esercizio sociale nella nuova veste giuridica 
__si chiuderà il 31 dicembre 2016. =============================

IX) La società è retta dalle seguenti norme relative al fun- 
__zionamento: ==================================================

========== "DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA ==========

1) E' costituita una società a responsabilità limitata deno- 
__minata =======================================================

====================== "Trispan S.r.l.". =====================

2) La società ha sede in Romano di Lombardia (BG). ===========

La società può istituire e sopprimere sedi secondarie, suc- 
___cursali, agenzie, uffici e rappresentanze anche altrove. =====

Il trasferimento di indirizzo della sede nell'ambito dello 
____stesso Comune è deciso dai soci. La possibilità di tale tra- 
__sferimento è disciplinata dall'articolo 111 ter delle dispo- 
__sizioni di attuazione del Codice Civile. =====================

3) Costituiscono oggetto della società le seguenti attività: =

- la fabbricazione e il commercio di pane e generi affini; ===

- l'attività di impresa edile di costruzione, trasformazione 
__e manutenzione di fabbricati di qualsiasi specie ed uso, ur- 
__bani o rustici, industriali e commerciali, con l'inerente at- 
_tività di acquisto, vendita e noleggio di attrezzature e ma- 
__teriali, di demolizione, di escavazione e livellamento di 
_____terreni, di realizzazione di opere stradali e simili con ma- 
__teriali propri o altrui; nonchè la realizzazione in proprio 
___di prodotti in cemento o calcestruzzo ed il commercio, al- 
____l'ingrosso ed al dettaglio, per esportazione ed importazione 
__di articoli per l'edilizia; ==================================

- l'acquisto, la vendita, la permuta della proprietà di tutti 
_i beni immobili e di diritti reali sugli stessi, siano urbani 
_o rustici, industriali o commerciali, sia in Italia che al- 
___l'estero; la loro gestione ed amministrazione, per conto pro- 
_prio, anche nella forma della multiproprietà, ed ogni altra 
___negoziazione relativa con l'inerente attività di locazione 
____(non finanziaria), comodato, affitto, manutenzione e trasfor- 
_mazione. =====================================================

Per il conseguimento dell'oggetto sociale e per ogni inizia- 
__tiva connessa all'attività sociale la società può compiere, 
___purchè non in via prevalente e senza offerta al pubblico, 
_____qualsiasi altra operazione commerciale, industriale, finan- 
___ziaria, mobiliare ed immobiliare in quelle forme e con quelle 
_modalità che siano riconosciute più convenienti ed utili dal- 
_l'organo amministrativo nonchè sempre con le citate limita- 
___zioni, potrà assumere o concedere partecipazioni azionarie, 
___interessenze e quote in altre società, aziende od enti, sia 
___



direttamente sia indirettamente, ed anche sotto forma di sov- 
_venzioni od associazioni sia in Italia sia all'estero. =======

La società può, tra l'altro, contrarre prestiti a breve, me- 
__dio e lungo termine e concedere fidejussioni, prestare aval- 
__li, consentire iscrizioni ipotecarie sui propri immobili 
______nonchè effettuare ogni altra operazione ritenuta opportuna 
____dall'organo amministrativo, con espressa esclusione di atti- 
__vità finanziarie nei confronti del pubblico. =================

In ogni caso sono espressamente e tassativamente escluse dal- 
_l'oggetto sociale le attività riservate agli intermediari fi- 
_nanziari di cui all'articolo 106 del Decreto Legislativo n. 
___385/1993 nonchè quelle riservate alle società di intermedia- 
__zione mobiliare e quelle di mediazione di cui alla Legge 7 
____marzo 1996 n. 108. ===========================================

4) La durata della società è fissata al 31 dicembre 2050. ====

========================== CAPITALE ==========================

5) Il capitale della società è di euro 10.000,00 (diecimila 
___virgola zero zero) diviso in quote ai sensi di Legge. ========

================ CONFERIMENTI - PARTECIPAZIONI ===============

6) Possono essere conferiti tutti gli elementi dell'attivo 
____suscettibili di valutazione economica ed in particolare beni 
__in natura, crediti, prestazioni d'opera o di servizi a favore 
_della società. Salvo il caso di cui all'articolo 2482 ter, 
____l'aumento del capitale sociale può essere attuato anche me- 
___diante offerte di quote di nuova emissione a terzi. ==========

7) Le partecipazioni dei soci sono determinate in misura pro- 
_porzionale ai rispettivi conferimenti. =======================

====================== DIRITTI DEI SOCI ======================

8) I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale 
_alla partecipazione da ciascuno posseduta. ===================

Il trasferimento delle partecipazioni e la costituzione di 
____diritti reali sulle medesime hanno effetto di fronte alla so- 
_cietà dal momento del deposito nel registro delle imprese ai 
__sensi di Legge. ==============================================

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la 
__società, è quello risultante dal registro delle imprese. =====

============= TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI =============

9) Le partecipazioni sono divisibili e trasferibili sia per 
___atto tra vivi che a causa di morte. ==========================

Nel caso di comproprietà i diritti dei comproprietari devono 
__essere esercitati da un rappresentante comune nominato ai 
_____sensi di Legge. ==============================================

Nel caso in cui un socio intendesse alienare la propria par- 
__tecipazione, o parte di essa, gli altri soci hanno il diritto 
_di prelazione a parità di condizioni. ========================

Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato tramite let- 
_tera raccomandata da spedirsi entro sessanta giorni dalla da- 
_ta di ricevimento della lettera raccomandata contenente le 
____indicazioni circa l'entità della partecipazione che si inten- 
_de trasferire e il prezzo richiesto per la stessa nonchè le 
___



relative modalità di pagamento. ==============================

Ove taluno dei soci non intendesse esercitare il diritto di 
___prelazione, tale diritto potrà essere esercitato pro-quota 
____dagli altri soci. ============================================

Qualora sorgesse disaccordo fra i soci che hanno esercitato 
___la prelazione ed il cedente sulla determinazione del valore 
___della partecipazione, la valutazione, ai fini della determi- 
__nazione del prezzo di acquisto, verrà determinata dal Colle- 
__gio Arbitrale di cui all'articolo 45. ========================

===================== DIRITTO DI RECESSO =====================

10) Il diritto di recesso, oltre che nei casi previsti dalla 
__legge, compete al socio che non abbia consentito: ============

- la proroga del termine di durata della società; ============

- l'aumento del capitale da attuarsi anche mediante offerta 
___delle partecipazioni di nuova emissione a terzi. =============

Il socio che intende esercitare il diritto di recesso dovrà 
___darne comunicazione a mezzo raccomandata A.R. agli altri so- 
__ci, a tutti gli amministratori e, se nominati, all'organo di 
__controllo ed al revisore. ====================================

La raccomandata dovrà essere spedita a tutti i soggetti sopra 
_indicati entro 30 (trenta) giorni dal giorno in cui: =========

- è stata iscritta nel Registro delle Imprese la decisione 
____dei soci o la deliberazione assembleare che legittima il re- 
__cesso; =======================================================

- il socio recedente ha ricevuto la comunicazione, che deve 
___essere inviata dagli amministratori a mezzo raccomandata 
______A.R., che si è verificato un fatto che legittima il suo di- 
___ritto di recesso; ============================================

- il socio recedente è comunque venuto a conoscenza del fatto 
_che legittima il suo diritto di recesso. =====================

Il diritto di recesso, legittimamente e ritualmente esercita- 
_to, avrà effetto nei confronti della società dal primo giorno 
_del mese successivo alla scadenza del semestre comprendente 
___il mese in cui è stata ricevuta l'ultima delle raccomandate 
___A.R. inviate dal socio recedente. ============================

11) Per quanto riguarda la determinazione della somma spet- 
___tante al socio receduto, i termini e le modalità di pagamento 
_della stessa, valgono le disposizioni previste dall'articolo 
__2473, terzo e quarto comma, Codice Civile. ===================

=============== DECISIONI DEI SOCI ED ASSEMBLEA ==============

12) Sono riservate alla competenza dei soci, oltre a quanto 
___già stabilito per Legge:  ====================================

- 1) l'approvazione del bilancio e la ripartizione degli uti- 
_li; ==========================================================

- 2) la nomina e la revoca degli amministratori, loro even- 
___tuali compensi e indennità di fine rapporto; =================

- 3) la nomina dell'organo di controllo e/o del revisore; ====

- 4) le modificazioni dell'atto costitutivo; =================

- 5) la decisione di compiere operazioni che comportino una 
___sostanziale modificazione dell'oggetto sociale, ovvero una 
____



rilevante modificazione dei diritti dei soci; ================

- 6) le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della 
_società; =====================================================

- 7) le decisioni in merito alla nomina e alla revoca dei li- 
_quidatori e quelle che modificano le deliberazioni assunte ai 
_sensi dell'articolo 2487, primo comma, Codice Civile; ========

- 8) la decisione relativa al cambio di indirizzo della sede 
__nell'ambito dello stesso Comune. =============================

13) Con riferimento alle materie di cui ai punti 4), 5), 6), 
__7) del precedente articolo 12), nonchè negli altri casi in 
____cui ciò sia obbligatorio per legge, le decisioni dei soci do- 
_vranno essere assunte con deliberazione assembleare. =========

14) Tutte le decisioni che per Legge o in forza delle presen- 
_ti norme relative al funzionamento non debbano adottarsi con 
__deliberazione assembleare possono essere adottate mediante 
____consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per 
__iscritto; ====================================================

in tal caso dai documenti sottoscritti dai soci devono risul- 
_tare con chiarezza l'argomento oggetto della decisione e il 
___consenso alla stessa. ========================================

15) Le decisioni dei soci, tanto in forma assembleare quanto 
__in forma non assembleare, sono adottate con i rispettivi quo- 
_rum costitutivi e deliberativi e con le maggioranze stabilite 
_dal successivo articolo 23. ==================================

16) Tutte le decisioni dei soci, tanto in forma assembleare 
___quanto in forma non assembleare, dovranno essere trascritte e 
_conservate ai sensi dell'articolo 2478 Codice Civile. ========

17) L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro 
_luogo, purchè in Italia. =====================================

18) L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco delle 
____materie da trattare, l'indicazione del giorno, dell'ora e del 
_luogo stabiliti per la prima e per l'eventuale seconda convo- 
_cazione dell'adunanza. =======================================

L'assemblea in seconda convocazione non potrà tenersi lo 
______stesso giorno fissato per la prima. ==========================

Tale avviso dovrà essere inviato a cura degli amministratori 
__a tutti i soci e, se nominato, all'organo di controllo, con 
___mezzi che garantiscano la tempestiva informazione degli inte- 
_ressati; si potrà scegliere quale mezzo di convocazione, in 
___via alternativa fra loro, uno dei seguenti: ==================

a) lettera spedita ai soci nel domicilio risultante dal regi- 
_stro delle imprese almeno 8 (otto) giorni prima della data 
____dell'adunanza a mezzo di servizi postali od equiparati forni- 
_ta di avviso di ricevimento; =================================

b) messaggio telefax o di posta elettronica spedito almeno 5 
__(cinque) giorni prima della data dell'adunanza a tutti i soci 
_al numero telefonico o all'indirizzo di posta elettronica da- 
_gli stessi comunicati alla società; i soci dovranno, prima 
____dell'assemblea, confermare per iscritto (anche con lo stesso 
__mezzo) di aver ricevuto l'avviso, specificando la data di ri- 
_



cevimento. ===================================================

Assemblea totalitaria ========================================

19) In ogni caso la deliberazione si intende adottata quando 
__all'assemblea partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli 
_amministratori e l'organo di controllo - se nominato - sono 
___presenti ovvero, per dichiarazione del presidente dell'assem- 
_blea, risultino informati della riunione e degli argomenti da 
_trattare, a condizione che nessuno abbia manifestato opposi- 
__zione. =======================================================

Diritto di intervento all'assemblea ==========================

20) Possono intervenire all'assemblea coloro che risultino i- 
_scritti nel registro delle imprese alla data in cui dovrebbe 
__essere presa la deliberazione. ===============================

Rappresentanza ===============================================

21) I soci possono farsi rappresentare in assemblea da chiun- 
_que. =========================================================

Presidenza ===================================================

22) L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, dal 
___Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di am- 
_ministrazione affidata a più amministratori che non costitui- 
_scono Consiglio, dal più anziano degli amministratori, ovvero 
_dalla persona designata dagli intervenuti. ===================

Verbale dell'assemblea e quorum ==============================

23) Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verba- 
_le sottoscritto dal presidente e, se nominato, dal segretario 
_scelto dal presidente. Dal verbale devono risultare, per at- 
__testazione del presidente: ===================================

- la regolare costituzione dell'assemblea; ===================

- l'identità e la legittimazione dei presenti; ===============

- lo svolgimento della riunione; =============================

- le modalità e il risultato delle votazioni. Le deliberazio- 
_ni aventi ad oggetto le modificazioni dell'atto costitutivo, 
__la decisione di compiere operazioni che comportano una so- 
____stanziale modificazione dell'oggetto sociale od una rilevante 
_modificazione dei diritti dei soci, lo scioglimento anticipa- 
_to della società devono essere adottate con il voto favorevo- 
_le di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del ca- 
_pitale sociale. ==============================================

Le modifiche dell'atto costitutivo, introduttive o soppressi- 
_ve di clausole compromissorie, devono essere approvate dai 
____soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale socia- 
_le. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 
_novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. ============

Tutte le altre deliberazioni (anche in forma non assembleare) 
_sono adottate con la presenza di tanti soci che rappresentino 
_almeno il 51% (cinquantuno per cento) del capitale sociale ed 
_il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggio- 
_ranza assoluta del capitale sociale intervenuto. =============

Restano comunque salve le altre disposizioni di Legge o delle 
_norme relative al funzionamento che, per particolari decisio- 
_



ni, richiedano diverse specifiche maggioranze o la unanimità. 

24) Il verbale della deliberazione dell'assemblea che modifi- 
_ca l'atto costitutivo è redatto da notaio scelto dal presi- 
___dente dell'assemblea. ========================================

======================= AMMINISTRAZIONE ======================

25) L'amministrazione della società è affidata ad uno o più 
___amministratori, sino ad un massimo di 9 (nove) nominati dai 
___soci. ========================================================

Gli amministratori durano in carica per il periodo di tempo 
___stabilito all'atto della loro nomina od anche a tempo inde- 
___terminato. ===================================================

Gli amministratori sono sempre rieleggibili e possono non es- 
_sere soci. ===================================================

26) Quando l'amministrazione della società è affidata a più 
___persone, la decisione di nomina stabilisce alternativamente: =

a) se gli amministratori costituiscono il consiglio di ammi- 
__nistrazione; =================================================

b) se l'amministrazione è invece affidata a ciascun ammini- 
___stratore disgiuntamente ovvero congiuntamente con uno o più 
___degli altri amministratori, anche nominativamente indicati. ==

Nell'ipotesi sub. b) gli amministratori dovranno comunque a- 
__dottare in forma consiliare le deliberazioni o le decisioni 
___relative alla redazione del progetto di bilancio, ai progetti 
_di fusione o scissione ed agli aumenti di capitale delegati. =

Consiglio di amministrazione =================================

27) Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, 
______quando a ciò non abbiano provveduto i soci all'atto della no- 
_mina. ========================================================

28) Il consiglio di amministrazione si raduna anche in luogo 
__diverso dalla sede sociale, purchè in Italia, tutte le volte 
__che il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fat- 
_ta richiesta scritta da almeno la metà dei suoi membri o dal- 
_l'organo di controllo, se nominato. ==========================

La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da 
_____spedire almeno 5 (cinque) giorni prima a ciascun membro del 
___consiglio e dell'organo di controllo, se nominato, o, in caso 
_di urgenza, con telegramma, telefax o messaggio di posta e- 
___lettronica da spedire almeno 2 (due) giorni prima. ===========

Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del 
_consiglio di amministrazione, anche in difetto di formale 
_____convocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori 
__e l'organo di controllo, se nominato. ========================

29) Il consiglio di amministrazione è validamente costituito 
__con la presenza della maggioranza dei suoi membri. ===========

Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il 
___voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. =====

30) Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presie- 
_dute dal presidente o, in mancanza, dall'amministratore desi- 
_gnato dagli intervenuti. =====================================

Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale 
_____



sottoscritto dal presidente e dal segretario. ================

31) Le decisioni del consiglio di amministrazione potranno 
____essere anche adottate mediante consultazione scritta o sulla 
__base del consenso espresso per iscritto; in tal caso dai do- 
__cumenti sottoscritti dagli amministratori devono risultare 
____con chiarezza l'argomento oggetto della decisione ed il con- 
__senso alla stessa. ===========================================

Le decisioni di cui sopra, per la cui adozione è richiesto il 
_voto favorevole della maggioranza assoluta degli amministra- 
__tori, devono essere trascritte e conservate ai sensi dell'ar- 
_ticolo 2478 Codice Civile. ===================================

Salvo quanto appresso stabilito, ove il Consiglio di Ammini- 
__strazione sia composto da un numero pari di membri, in caso 
___di parità di voti prevale il voto di chi presiede. ===========

In caso di Consiglio di Amministrazione composto da due mem- 
__bri, qualora si proceda alla nomina di uno o due Consiglieri 
__Delegati e successivamente intervenga disaccordo circa la re- 
_voca dell'Amministratore Delegato nominato, ovvero nel caso 
___intervenga disaccordo circa l'adozione di una delibera consi- 
_liare, l'intero Consiglio di Amministrazione si intenderà au- 
_tomaticamente decaduto dall'ufficio. =========================

Sostituzione degli amministratori ============================

32) Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 
___amministratori quelli rimasti in carica, od anche uno solo di 
_essi, dovranno proporre d'urgenza ai soci di adottare le de- 
__cisioni per la nomina dei nuovi amministratori. Qualora entro 
_trenta giorni dalla cessazione della carica, per qualsiasi 
____motivo, non si provveda a quanto sopra, la decisione potrà 
____essere proposta da uno qualsiasi dei soci. ===================

I soci provvederanno a tale nomina nel rispetto della forma 
___di amministrazione originariamente prescelta e gli ammini- 
____stratori così nominati scadranno insieme a quelli in carica 
___all'atto della loro nomina. ==================================

Rappresentanza della società =================================

33) La rappresentanza legale della società di fronte ai terzi 
_ed in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Ammini- 
__strazione, agli Amministratori Delegati nei limiti della de- 
__lega conferita, all'Amministratore Unico o agli Amministrato- 
_ri che la eserciteranno con le stesse modalità e con gli 
______stessi limiti con i quali esercitano il potere di amministra- 
_zione. =======================================================

34) L'Organo amministrativo, nell'ambito dei propri poteri, 
___può nominare institori o procuratori per il compimento di 
_____singoli atti o categorie di atti. ============================

Poteri di amministrazione ====================================

35) All'Amministratore Unico e al Consiglio di Amministrazio- 
_ne competono tutti i poteri per l'amministrazione ordinaria e 
_straordinaria della società. =================================

36) Il consiglio di amministrazione, con le modalità e nei 
____limiti previsti dall'art. 2381 del Codice Civile, può delega- 
_



re le proprie attribuzioni in tutto o in parte ad uno o più 
___singoli amministratori. ======================================

37) Quando l'amministrazione è affidata a più persone che non 
_costituiscono consiglio, i poteri di amministrazione ordina- 
__ria della società spettano disgiuntamente a ciascun ammini- 
___stratore, mentre i poteri di amministrazione straordinaria 
____spettano congiuntamente a tutti gli amministratori (si con- 
___viene che a questi fini debbano intendersi di amministrazione 
_straordinaria - per i quali pertanto occorrerà la firma con- 
__giunta di tutti gli amministratori - tutti quegli atti il cui 
_valore superi l'importo di euro 20.000,00 - ventimila virgola 
_zero zero -). ================================================

Compensi =====================================================

38) All'Organo Amministrativo spetta il rimborso delle spese 
__sostenute per ragioni del suo ufficio. =======================

Allo stesso Organo Amministrativo potrà essere inoltre corri- 
_sposto un compenso in misura fissa o variabile, anche sotto 
___forma di partecipazione agli utili, nonchè una indennità di 
___fine rapporto accantonabile annualmente, nelle forme e con le 
_modalità stabilite con apposita decisione dei soci. ==========

====== ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI ======

39) Quando i soci ne ravvisino l’opportunità possono nominare 
_un organo di controllo e/o un revisore. La nomina dell’organo 
_di controllo e/o del revisore è obbligatoria nei casi previ- 
__sti dalla legge. L’organo di controllo è composto, alternati- 
_vamente, su decisione dell’assemblea dei soci in sede di no- 
__mina, da un solo membro effettivo o da un Collegio sindacale, 
_composto da tre membri effettivi e due supplenti e l’assem- 
___blea dei soci che procederà alla nomina ne designerà il Pre- 
__sidente. Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche  
_monocratico, si applicano le disposizioni sul Collegio sinda- 
_cale per le società per azioni. ==============================

L’organo di controllo o il revisore devono possedere i requi- 
_siti e hanno le competenze e i poteri previsti dalle disposi- 
_zioni sul Collegio sindacale previste per le società per a- 
___zioni. =======================================================

40) L’assemblea dei soci decide se affidare la revisione le- 
__gale dei conti all’organo di controllo (che deve essere com- 
__posto esclusivamente da uno o da più revisori legali iscritti 
_nell’apposito registro) ovvero ad un revisore legale o a una 
__società di revisione, iscritti nell’apposito registro. Se 
_____l’assemblea non decide diversamente, la revisione legale dei 
__conti è esercitata dall’organo di controllo (monocratico o 
____collegiale). =================================================

====================== BILANCIO E UTILI ======================

41) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni 
___anno. ========================================================

Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo procede 
___alla formazione del bilancio sociale a norma di legge che 
_____dovrà essere presentato ai soci entro centoventi giorni dalla 
_



chiusura dell'esercizio sociale; tuttavia, qualora la società 
_sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando 
___lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura e 
__all'oggetto della società, il bilancio potrà essere presenta- 
_to ai soci entro centoottanta giorni dalla chiusura dell'e- 
___sercizio sociale. ============================================

42) Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedot- 
_to il cinque per cento per la riserva legale fino a che que- 
__sta non raggiunga il limite di legge, verranno destinati se- 
__condo quanto stabilito dai soci nella decisione di approva- 
___zione del bilancio. ==========================================

Finanziamenti soci ===========================================

43) La società potrà ricorrere al finanziamento dei soci, a 
___titolo fruttifero o infruttifero, secondo le modalità e le 
____condizioni previste dalle norme vigenti. =====================

================= SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE ================

44) Nei casi previsti dalla legge, la liquidazione della so- 
__cietà è affidata ad uno o più liquidatori, nominati dalla as- 
_semblea dei soci. ============================================

Salva diversa delibera dell'assemblea, ai liquidatori compete 
_il potere di compiere tutti gli atti utili ai fini della li- 
__quidazione, con facoltà, a titolo esemplificativo, di cedere 
__anche in blocco l'azienda sociale, stipulare transazioni, no- 
_minare procuratori speciali per singoli atti o categorie di 
___atti. ========================================================

=================== CLAUSOLA COMPROMISSORIA ==================

45) La decisione di ogni controversia che dovesse insorgere 
___tra la società ed i soci, tra i soci, nonchè fra gli aventi 
___causa a qualsiasi titolo dai soci e gli altri soci e/o la so- 
_cietà, in ordine all'interpretazione ed all'applicazione del- 
_l'atto costitutivo e/o, più in generale, all'esercizio del- 
___l'attività sociale e alla esecuzione del rapporto sociale, 
____ovvero la decisione di ogni controversia promossa nei con- 
____fronti di amministratori, organo di controllo, revisore, li- 
__quidatori o da essi stessi promossa, ad eccezione di quelle 
___controversie che per Legge sono riservate alla competenza e- 
__sclusiva dell'Autorità Giudiziaria e non possono compromet- 
___tersi e comunque quelle per cui la legge prevede l'obbligato- 
_rio intervento del P.M., verrà deferita, su istanza della 
_____parte più diligente, ad un Collegio Arbitrale composto di tre 
_membri, uno dei quali con funzione di presidente, nominati 
____dal Presidente del Tribunale competente in funzione della se- 
_de della società. ============================================

Il Collegio giudicherà secondo diritto ed in via irrituale, 
___anche sulle spese, entro e non oltre novanta giorni dalla no- 
_mina. ========================================================

Le regole procedurali saranno stabilite dal Collegio nel ri- 
__spetto del principio del contraddittorio e comunque nel ri- 
___spetto delle norme di legge inderogabili. ====================

========================  UNICO SOCIO ========================



46) Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo so- 
__cio o muta la persona dell'unico socio, gli amministratori 
____devono effettuare gli adempimenti previsti ai sensi dell'ar- 
__ticolo 2470 del Codice Civile. ===============================

Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, 
__gli amministratori devono depositare la relativa dichiarazio- 
_ne per l'iscrizione nel Registro delle Imprese. ==============

L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere 
_alla pubblicità prevista nei commi precedenti. ===============

Le dichiarazioni degli amministratori devono essere deposita- 
_te entro trenta giorni dall'avvenuta variazione della compa- 
__gine sociale. ================================================

=========================== RINVIO ===========================

47) Per tutto quanto non previsto nelle presenti norme rela- 
__tive al funzionamento, valgono le disposizioni di Legge in 
____materia.". ===================================================

X) La trasformazione: ========================================

A) anche agli effetti fiscali, avrà effetto dalla data in cui 
_la società trasformata in società a responsabilità limitata 
___avrà acquisito la personalità giuridica vale a dire al momen- 
_to di iscrizione del presente atto nel Registro delle Imprese 
_di Bergamo; ==================================================

B) avviene in regime di neutralità fiscale, a valori contabi- 
_li. ==========================================================

XI) A seguito della deliberata trasformazione la società 
______"Trispan S.r.l.", con sede legale in Romano di Lombardia, su- 
_bentra in tutti i diritti e attività, nonchè oneri e passi- 
___vità della società trasformata, senza esclusioni o eccezioni, 
_anche se sopravvenienti o erroneamente omessi rispetto alle 
___risultanze della relazione giurata di stima qui allegata sot- 
_to la lettera "A"; in particolare vengono assentite a favore 
__della società risultante dalla trasformazione le volture e le 
_trascrizioni di ogni bene immobile, bene mobile, anche regi- 
__strato, contratti (anche di leasing e di lavoro dipendente), 
__licenze o conti correnti nonchè tutti i rapporti attivi e 
_____passivi che facevano capo alla società trasformata, con eso- 
__nero per i competenti Uffici, Enti Pubblici e Privati, da o- 
__gni e qualsiasi responsabilità al riguardo, e ciò indipenden- 
_temente dalla descrizione risultante dalla relazione perita- 
__le, dovendosi ritenere che venga trasferito a nome della 
______"Trispan S.r.l.", con sede legale in Romano di Lombardia, 
_____tutto quanto già a nome della società trasformata, anche se 
___non qui esattamente indicato, senza che si debba ricorrere ad 
_ulteriori atti integrativi o di rettifica. ===================

Si precisa che di compendio del patrimonio della società tra- 
_sformata: ====================================================

- vi sono i beni mobili registrati targati BV946VT, CR400AC, 
__BY666DY e EJ543TK; ===========================================

- vi è =======================================================

=========== IN COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA (BG): ===========



la PIENA ED ESCLUSIVA PROPRIETA' della porzione immobiliare 
___urbana censita all'Agenzia delle Entrate - Direzione Provin- 
__ciale di Bergamo - Ufficio Provinciale - Territorio, catasto 
__fabbricati, foglio 9, con il mappale numero ==================

4389 sub. 2 via Balilla n. 90 piano: T categoria C/3 classe 2 
_metri quadrati 780 rendita catastale euro 2.054,47; ==========

- non vi sono altri beni mobili registrati e non vi sono al- 
__tri beni immobili. ===========================================

Si autorizza l'espletamento delle formalità prescritte dalla 
__Legge con esonero da ogni responsabilità al riguardo per i 
____pubblici dirigenti. ==========================================

I comparenti dispensano me Notaio dall'esecuzione delle visu- 
_re ipotecarie. ===============================================

XII) Le spese del presente atto, che si presumono in euro 
_____2.740,50 (duemilasettecentoquaranta virgola cinquanta) sono a 
_carico della società qui trasformata. ========================

- Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, le parti con- 
__traenti prendono atto che il Notaio rogante è il titolare del 
_trattamento dei "dati personali" contenuti nel presente atto 
__(e nella sua documentazione preparatoria) e che lo stesso, in 
_quanto libero professionista iscritto in albi o elenchi pro- 
__fessionali, è stato autorizzato al loro trattamento, anche in 
_mancanza del consenso delle parti, con autorizzazione di ca- 
__rattere generale dell'Autorità Garante per la protezione dei 
__dati personali n. 4/2013 del 12 dicembre 2013, pubblicata in 
__Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana Serie Generale 
___n. 302 del 27 dicembre 2013. =================================

-  Omessa la lettura dell'allegato (da considerarsi parte in- 
_tegrante del contenuto del presente atto) per espressa di- 
____spensa dei comparenti. =======================================

==============================================================

==============================================================

==============================================================

Di questo atto, in parte dattiloscritto a' sensi di Legge da 
__persona di mia fiducia ed in parte da me scritto su trentuno 
__pagine di otto fogli, ho dato io Notaio lettura ai comparen- 
__ti, che lo approvano e confermano, sottoscrivendolo con me 
____Notaio, essendo le ore tredici e minuti cinque (h.13.05) cir- 
_ca. ==========================================================

F.TO: MAGGI PAOLINA ==========================================

F.TO: LEPORATI SIMONE ========================================

F.TO: LEPORATI STEFANIA ======================================

F.TO: LEPORATI MARCO =========================================

F.TO: ELIO LUOSI (L.S.) ======================================
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=================================================
=================================================

COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME AL 
__DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO CARTACEO 
____RILASCIATA AI SENSI DI LEGGE. =============
======================================
ROMANO DI LOMBARDIA, LI' 21 APRILE 2016. ===
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Repertorio n. 37.962 Raccolta n. 19.076
VERBALE DI ASSEMBLEA DI SOCIETA'

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno ventuno del mese di dicembre dell'anno duemilaventitré, alle ore
18:05,
in Milano, presso il mio studio in piazza Cavour n. 1,
avanti a me Claudio Caruso, Notaio in Milano, iscritto presso il Collegio
Notarile di Milano,

si è riunita
l'assemblea della società a responsabilità limitata:

"TRISPAN S.R.L.",
con sede legale in Romano di Lombardia, Via Balilla n. 90, P.IVA:
00342170164, con capitale sociale di Euro 10.000,00, interamente versato,
iscritta nel Registro Imprese della CCIAA di BERGAMO al n. 00342170164 e
al R.E.A. al n. 145549

 (di seguito, anche la "Società"),
per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno

Omissis

1. Delibera trasformazione srl in associazione non riconosciuta;
2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
E' presente il signor LUCCHINI Mario, nato a Romano di Lombardia il 31
agosto 1944, domiciliato per la carica presso la sede sociale, della cui identità
personale io Notaio sono certo, il quale, agendo nella sua qualità di
Amministratore Unico e, come tale, nell'interesse della Società, mi chiede di
redigere - per la sola parte straordinaria - il verbale dell'assemblea dei soci.
Presidenza dell'assemblea
Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi di legge e statuto e su
designazione unanime degli intervenuti, il comparente.
Constatazione regolare costituzione dell'assemblea
Il Presidente

verifica e dà atto:
- che l'Assemblea è stata regolarmente convocata in questo giorno e luogo, a
norma di legge e di statuto;
- che sono presenti tutti i soci, titolari complessivamente del 100% del capitale
sociale, e precisamente:
a.) LUCCHINI Mario, titolare di una quota di nominali Euro 8.000,00, qui in
proprio;
b.) SUARDI Claudio, titolare di una quota di nominali Euro 2.000,00, qui in
proprio;
-- della presenza di esso comparente quale Amministratore Unico;
- della legittimazione dei soci presenti ad intervenire in quest'assemblea ai sensi
di legge e di statuto;
- del mancato insediamento dell'organo di controllo, non ricorrendone
l'obbligo di legge;

dichiara:
quest'assemblea regolarmente costituita, stante la convocazione come sopra
fatta, ed altresì in quanto totalitaria, ai sensi dell'art. 2479- bis quinto comma



c.c., ed idonea a deliberare sull'ordine del giorno sopra riprodotto, essendo tutti
i soci presenti.
Discussione
Il Presidente illustra all'assemblea i motivi di opportunità per i quali si intende
trasformare la Società nella forma giuridica di associazione non riconosciuta, ai
sensi dell'art. 2500-septies cod. civ., adeguando l'assetto societario all'attività
svolta, ormai orientata in prevalenza a finalità senza scopo di lucro.
In particolare, il Presidente evidenzia che nell'ultimo periodo l'attività della
Società si è orientata alla promozione e diffusione della digitalizzazione delle
associazioni sul territorio nazionale.
A tal proposito, il Presidente dà lettura all'assemblea dello statuto che regolerà
l'Associazione, redatto a tal fine dall'organo amministrativo e ben conosciuto
dai soci.
L'Associazione avrà sede in Lecce, via Oronzo Quarta n. 7
e il fondo associativo sarà costituito dal patrimonio sociale attuale, nonché
dalle quote associative e dagli ulteriori apporti, come disciplinati nello statuto
medesimo.
Quanto al profilo della responsabilità, il Presidente rammenta che nelle
associazioni non riconosciute, ai sensi dell'art. 38 cod. civ., risponde delle
obbligazioni sociali, oltre al fondo comune, anche colui che abbia agito in
nome e per conto dell'associazione.
Ai fini dell'adozione dell'odierna delibera, il Presidente attesta che:
a.) tutti i soci hanno esonerato l'organo amministrativo dalla redazione della
relazione di cui all'art. 2500 sexies, comma secondo, cod. civ., rinunciando
espressamente alla stessa;
b.) la Società non versa in alcuna procedura concorsuale.
Il Presidente precisa che la delibera di trasformazione acquisterà efficacia
soltanto dopo il decorso di sessanta giorni dall'iscrizione della medesima presso
il competente Registro Imprese, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 2500-novies
cod. civ., purchè non intervenga, entro detto termine, l'opposizione dei
creditori o, intervenuta l'opposizione, il Tribunale disponga che l'operazione
abbia ugualmente luogo.
Da ultimo il Presidente dà atto che per effetto della trasformazione, e a
decorrere dalla sua efficacia, cesseranno le attuali cariche sociali, occorrendo
dunque nominare i nuovi organi dell'associazione.
Il Presidente invita l'assemblea a deliberare sulla proposta fatta.
Deliberazione
L'assemblea dei soci della società

"TRISPAN S.R.L."
udita la relazione del Presidente, dopo ampia e approfondita discussione, con
voto unanime espresso a voce,

delibera:
-I-

di trasformare la società dall'attuale sua forma di società a responsabilità
limitata in un'associazione non riconosciuta, la quale assumerà la
denominazione di:

"Associazione Trispan",
stabilendo la sede legale dell’associazione in Lecce, in via Oronzo Quarta n. 7;

-II-
di approvare lo Statuto dell'associazione, ben noto ai soci, che si allega sotto la



lettera "A";
-III-

di nominare quale Amministratore Unico, sino a revoca o dimissioni, il signor
LUCCHINI Mario, nato a Romano di Lombardia il 31 agosto 1944, codice
fiscale LCC MRA 44M31 H509C;

-IV-
di dare atto che il fondo associativo sarà inizialmente costituito dall'attuale
patrimonio sociale, come risultante dalle scritture contabili;

-V-
di prendere atto che la delibera di trasformazione avrà efficacia solo dopo
sessanta giorni dall'iscrizione nel Registro delle Imprese della presente
deliberazione, salvo che consti il consenso dei creditori della Società o il
pagamento dei creditori che non hanno dato il consenso;

-VI-
di prendere atto che, con decorrenza dall'efficacia dell'odierna delibera di
trasformazione, decade l'attuale organo amministrativo;

-VII-
di delegare all'organo amministrativo l'adempimento delle formalità e delle
pratiche occorrenti per l'esecuzione delle deliberazioni, autorizzando
l'annotazione della nuova forma sociale su autorizzazioni, licenze, trascrizioni e
quanto già intestato alla Società sotto forma di società a responsabilità limitata,
con facoltà di apportare tutte le eventuali modifiche, soppressioni e aggiunte
che fossero necessarie o richieste ai fini dell'iscrizione del presente atto al
Registro delle Imprese competente.
Proclamazione dei risultati
Il Presidente dell'assemblea proclama i risultati della votazione e null'altro
essendovi da deliberare e nessuno dei presenti chiedendo la parola, dichiara
sciolta l'assemblea alle ore 18:23.
Il Presidente mi esonera dalla lettura di quanto allegato.
Il Presidente - preso atto dell'informativa ricevuta e dichiarandosi edotto della
normativa vigente in materia - presta il pieno consenso e autorizza il Notaio al
trattamento dei dati personali contenuti nel presente atto e nella relativa
documentazione preparatoria, in particolare al fine del compimento degli
adempimenti dovuti in esecuzione dell'atto stesso e più in generale al rispetto
degli obblighi di legge, nonché per esigenze organizzative dello studio notarile.

***
Ai fini dell'effettuazione delle formalità di trascrizione presso i Registri
Immobiliari nonché di voltura catastale, il medesimo comparente dichiara che
la Società è titolare del seguente bene immobile:
IN COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA censito al Catasto
Fabbricati di detto Comune al foglio 9 (nove), mappale 4389
(quattromilatrecentottantanove), subalterno 2 (due), VIA BALILLA n. 90, p.
T, categoria D/7, rendita catastale Euro 4963,60.

E richiesto
io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale, unitamente a quanto allegato,
ho dato lettura al comparente che, approvandolo e confermandolo, lo
sottoscrive con me Notaio alle ore 18:25.
Scritto con mezzo elettronico da persona di mia fiducia e da me personalmente
completato su un foglio per quattro pagine sin qui.
Firmato: Lucchini Mario



Firmato: Claudio Caruso - Notaio (L.S.)
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Allegato “A” al Rep. n. 37.962/19.076

STATUTO 

PER ASSOCIAZIONE NON RICONOSCUTA

ENTE NON COMMERCIALE
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ART. 1 – (Denominazione e sede)

1. E’ costituita, nel rispetto dell’art. 36 e ss. del Codice Civile l’associazione denominata: 

"Associazione Trispan"
con sede in via Oronzo Quarta n. 7, nel Comune di Lecce (LE – 73100)

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli 
uffici competenti.

ART. 2 - (Finalità)

1. L’associazione è apartitica, non ha scopo di lucro e svolge attività di promozione e utilità sociale.
2. Le finalità che si propone sono in particolare: 

A. lo svolgimento, senza scopo di lucro, delle seguenti finalità, solidaristiche e di utilità sociale 
B. la diffusione, lo sviluppo e la coltivazione dei grani antichi ed il recupero delle farine tradizionali delle 
regioni italiane
C. il recupero delle tecniche di panificazione tradizionale.
D. la realizzazione e la gestione di siti e portali web aventi ad oggetto la storia dei grani antichi e delle 
antiche farine nelle varie regioni italiane
Al fine di raggiungere tali finalità, procederà allo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più 
attività di formazione e di addestramento professionale mediante corsi di formazione teorico- pratico di 
soggetti qualificati,

ART. 3 - (Soci)

1. Sono ammesse all’Associazione tutte le persone fisiche che ne condividono gli scopi e accettano il 
presente statuto e l’eventuale regolamento interno.

2. L’organo competente a deliberare sulle domande di ammissione è l’Assemblea 
Il diniego va motivato. Il richiedente, nella domanda di ammissione dovrà specificare le proprie 
complete generalità impegnandosi a versare la quota associativa. 

3. Ci sono 3 categorie di soci:
ordinari: sono coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dall’Assemblea,
sostenitori: sono coloro che oltre alla quota ordinaria, erogano contribuzioni volontarie straordinarie,
benemeriti: sono persone nominate tali dall’Assemblea per meriti particolari acquisiti a favore 
dell’Associazione.

4. L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.
5. L’associazione prevede l’intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei 

trasferimenti a causa di morte e la non rivalutabilità della stessa.

ART. 4 - (Diritti e doveri dei soci)

1. I soci hanno diritto di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi.
2. Essi hanno diritto di essere informati sulle attività dell’associazione e di essere rimborsati per le spese 

effettivamente sostenute nello svolgimento dell’attività prestata.
3. I soci devono versare nei termini la quota sociale e rispettare il presente statuto e l’eventuale 

regolamento interno.
4. Gli aderenti svolgeranno la propria attività nell’associazione prevalentemente in modo personale, 

volontario e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto, in ragione delle disponibilità personali.

ART. 5 - (Recesso ed esclusione del socio)
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1. Il socio può recedere dall’associazione mediante comunicazione scritta all’Assemblea  
2. Il socio che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto può essere escluso dall’Associazione. 
3. L’esclusione è deliberata dall’Assemblea con voto segreto e dopo avere ascoltato le giustificazioni 

dell’interessato. 
E’ comunque ammesso ricorso al giudice ordinario.

ART. 6 - (Organi sociali)

1. Gli organi dell’associazione sono:
- Assemblea dei soci,
- Amministratore unico

2. Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito.

ART. 7 - (Assemblea)

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione ed è composta da tutti i soci.
2. E’ convocata almeno una volta all’anno dall’Amministratore unico o da chi ne fa le veci mediante avviso 

scritto da inviare almeno 10 giorni prima di quello fissato per l’adunanza e contenente l’ordine del 
giorno dei lavori;

3. L’Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quando l’Amministratore 
unico lo ritiene necessario.

4. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella convocata per la modifica dello 
statuto e lo scioglimento dell’associazione. E’ ordinaria in tutti gli altri casi.

ART. 8 - (Compiti dell’Assemblea)

1. L’assemblea deve:
- approvare il rendiconto conto consuntivo e preventivo;
- fissare l’importo della quota sociale annuale;
- determinare le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazione;
- approvare l’eventuale regolamento interno;
- deliberare in via definitiva sulle domande di nuove adesioni e sulla esclusione dei soci;
- eleggere l’Amministratore unico;
- deliberare su quant’altro demandatole per legge o per statuto, o sottoposto al suo esame 

dall’Amministratore unico.

ART. 9 - (Validità Assemblee)

1. L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la maggioranza 
degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche nello stesso giorno, 
qualunque sia il numero dei presenti, in proprio o in delega.
Non sono ammesse più di tre deleghe per ciascun aderente.

2. Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei presenti e rappresentati per 
delega, sono espresse con voto palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle persone (o 
quando l’Assemblea lo ritenga opportuno).

3. L’assemblea straordinaria approva eventuali modifiche allo statuto con la presenza dei 2/3 dei soci e con 
decisione deliberata a maggioranza dei presenti; scioglie l’associazione e ne devolve il patrimonio col 
voto favorevole di ¾ dei soci.

ART. 10 - (Verbalizzazione)

1. Le discussioni e le deliberazioni dell’assemblea sono riassunte in un verbale redatto dal segretario e 
sottoscritto dal presidente.

2. Ogni socio ha diritto di consultare il verbale e di trarne copia.

ART. 11 - (Amministratore Unico)
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1. L’amministratore unico è eletto dall’assemblea tra i propri componenti.
2. L’amministratore unico ha la legale rappresentanza dell’associazione (con la conseguente responsabilità 

solidale illimitata), presiede e convoca l’assemblea dei soci sia in caso di convocazioni ordinarie che 
straordinarie

3. compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione non espressamente demandati 
all’Assemblea; redige e presenta all’assemblea il rapporto annuale sull’attività dell’associazione, il 
rendiconto consuntivo e preventivo.

4. L’amministratore Unico dura in carica per n. 5 anni.

ART. 12 - (Liquidazione)

1. Nell’ipotesi di messa in liquidazione dell’associazione, il liquidatore è eletto dall’assemblea tra i propri 
componenti.

2. Il liquidatore ha la legale rappresentanza dell’associazione, presiede e convoca l’assemblea dei soci sia in 
caso di convocazioni ordinarie che straordinarie

ART. 13 - (Risorse economiche)

1. Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da:
a. quote e contributi degli associati;
b. contributi di privati,
c. eredità, donazioni e legati; 
d. altre entrate compatibili con la normativa in materia 

1. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonchè
fondi, riserve o capitale durante la vita dell'ente, in favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori 
o collaboratori e in generale a terzi, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per 
legge, ovvero siano effettuate a favore di enti che per legge, statuto o regolamento, fanno parte della 
medesima e unitaria struttura e svolgono la stessa attività ovvero altre attività istituzionali direttamente e 
specificamente previste dalla normativa vigente.

2. L’associazione ha l'obbligo di reinvestire gli eventuali utili e avanzi di gestione esclusivamente per lo 
sviluppo delle attività funzionali al perseguimento dello scopo istituzionale di solidarietà sociale.

ART. 14 - (Rendiconto economico-finanziario)

1. Il rendiconto economico-finanziario dell’associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni 
anno. Il conto consuntivo contiene tutte le entrate e le spese sostenute relative all’anno trascorso. Il 
conto preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrata per l’esercizio annuale successivo.

2. Il rendiconto economico-finanziario è predisposto dall’Amministratore unico e approvato 
dall’assemblea generale ordinaria con le maggioranze previste dal presente statuto, depositato presso la 
sede dell’associazione almeno 20 gg. prima dell’assemblea e può essere consultato da ogni associato.

3. Il conto consuntivo deve essere approvato entro il 30 aprile dell’anno successivo alla chiusura 
dell’esercizio sociale.

ART. 15 - (Scioglimento e devoluzione del patrimonio)

1. L’eventuale scioglimento dell’Associazione sarà deciso soltanto dall’assemblea con le modalità di cui 
all’art. 9.

2. L’associazione ha l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente non commerciale in caso di suo 
scioglimento per qualunque causa, ad altro ente non commerciale che svolga un'analoga attività 
istituzionale, salvo diversa destinazione imposta dalla legge con finalità analoghe o ai fini di pubblica 
utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

ART. 16 - (Disposizioni finali)
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Per tutto ciò che non è espressamente previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni previste dal 
Codice civile e dalle leggi vigenti in materia.

Firmato: Lucchini Mario
Firmato: Claudio Caruso - Notaio (L.S.)



Copia su supporto informatico conforme al documento origina-
le su supporto cartaceo rilasciata ai sensi di legge.
Milano lì, 27 dicembre 2023
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DR. ELIO LUOSI
NOTAIO

Sede: Romano di L. (BG)
Via Marconi, 31

Tel. 0363.910505
Uff. sec.: Caravaggio (BG)

Via Bianchi, 28
Tel. 0363.350001

REGISTRATO
con modalità telematica

presso Direzione
Provinciale di Bergamo

Ufficio Territoriale di
BERGAMO 1

Regime fiscale ex articoli 15 e 16 del D.P.R. n. 601/73.

N. 105804       di rep.-----------------N. 56662  di racc.

CONTRATTO DI MUTUO IPOTECARIO

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici (2016)

il giorno ventidue (22)

del mese di dicembre (12).

In Romano di Lombardia, nel mio studio, in via G.Marconi n.31.

Avanti a me dottor ELIO LUOSI, Notaio residente in Romano di

Lombardia, iscritto al Collegio Notarile di Bergamo, sono
personalmente comparsi i signori:

MOROSINI FEDERICO nato a Covo il 5 aprile 1966, residente a

Romano di Lombardia, via Fosso Bergamasco n. 17, codice fi-

scale: MRS FRC 66D05 D126T e domiciliato per la carica pres-

so la Banca di cui infra, che qui interviene in rappresentan-

za della

"Banca di Credito Cooperativo dell'Oglio e del Serio, So-

cietà cooperativa", con sede legale in Calcio, Via Papa Gio-

vanni XXIII n.51,  sede secondaria in Ghisalba, via France-

sca n.3 e direzione generale in Covo, Via Trento, 17, iscrit-

ta all'Albo delle Cooperative al n.A160539, iscritta all'Al-

bo delle Banche al n.8514, codice fiscale e numero d'iscri-

zione  02249360161 al Registro delle Imprese - sezione ordi-

naria - di Bergamo, partita IVA 02249360161, nella sua qua-

lità di responsabile di filiale, a quanto infra autorizzato

in forza della procura in data 17 settembre 2016 n.104707 di

mio repertorio e n.55987 di raccolta, registrata a Bergamo 1

il 20 settembre 2016 al n. 33415 S.1T, rilasciata dal Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione DE PAOLI BATTISTA, na-

to a Covo (BG) il dì 1 agosto 1946, autorizzato con delibera

del Consiglio stesso del 12 settembre 2016;

(di seguito, per brevità, denominata anche "Banca");

LEPORATI SIMONE, nato a Romano di Lombardia (BG) il 20 apri-

le 1982, residente e domiciliato in Romano di Lombardia

(BG), via Balilla n. 90, codice fiscale LPR SMN 82D20 H509S,

LEPORATI MARCO, nato a Calcinate (BG) il 21 aprile 1993, re-

sidente e domiciliato in Borgo San Giacomo (BS), via I Mag-

gio n. 19/A, codice fiscale LPR MRC 93D21 B393C, che inter-

vengono al presente atto non in proprio ma in nome e per con-

to e quindi in rappresentanza della società

"TRISPAN S.R.L.", con sede in Romano di Lombardia, Via Balil-

la n. 90, capitale sociale Euro 10.000,00 (diecimila virgola

zero zero) interamente versato, codice fiscale e numero di i-

scrizione al Registro delle Imprese - sezione ordinaria - di

Bergamo 00342170164, numero REA di Bergamo 145549 e indiriz-

zo PEC panificiotrispan@pec.it., nella loro qualità di

Co-Amministratori, muniti degli occorrenti poteri, anche di

straordinaria amministrazione, in forza del vigente statuto

sociale;

(di seguito, per brevità, denominata anche "parte mutuata-



ria" e "parte datrice di ipoteca");

cittadini italiani e società di nazionalità italiana.

Detti comparenti, delle cui identità personali, capacità d'a-

gire, qualifiche e poteri io Notaio sono certo, con il pre-
sente atto,

PREMETTONO

- che la società "TRISPAN S.R.L." con sede in Romano di Lom-

bardia, ha richiesto alla banca un mutuo di Euro 300.000,00

(trecentomila virgola zero zero) destinato ad acquisto mac-

chinari, estinzione debito con vecchio fornitore e acconti

nuove forniture, offrendo in garanzia ipoteca su bene immobi-

le di sua proprietà;

- che la Banca ha approvato la concessione del mutuo richie-

sto per la somma capitale di euro 300.000,00 (trecentomila

virgola zero zero) accettando la garanzia offerta, in forza

della relativa approvazione n. 31601111600 del Vice Diretto-

re Generale in data 12 settembre 2016;

- che la parte mutuataria non riveste la qualità di consuma-

tore, ai sensi dell'articolo 3, lettera a) del Decreto Legi-
slativo 6 settembre 2005, n.206; prendendo atto che non si

applica al presente contratto la normativa sul credito ai

consumatori.

TUTTO CIO' PREMESSO

e considerato parte integrante e sostanziale del presente at-

to, le parti convengono che il relativo rapporto sia disci-

plinato dal "Capitolato di patti e condizioni" che, previa

sottoscrizione delle parti e di me Notaio, si allega al pre-

sente atto sotto la lettera "A" e dalle disposizioni che se-
guono.

   ARTICOLO 1 - Concessione ed erogazione del mutuo

La Banca concede, a titolo di mutuo ipotecario, alla parte

mutuataria, che accetta, la somma di euro 300.000,00 (trecen-

tomila virgola zero zero).

Tale somma viene immediatamente erogata mediante versamento

del relativo ammontare, al netto di ogni onere tributario e

di quanto spettante alla Banca stessa per rimborso di impo-

ste e tasse, per commissioni e spese di istruttoria, nonchè

per quant'altro di seguito indicato e da corrispondere al-

l'atto dell'erogazione, sul conto corrente n. 110058, in es-

sere presso la filiale di Romano di Lombardia - Cappuccini

della Banca, intestato alla parte mutuataria.

La parte mutuataria, con la sottoscrizione del presente at-

to, rilascia contestuale quietanza.

ARTICOLO 2 - Interessi

Sulla somma mutuata la parte mutuataria si obbliga a corri-

spondere alla Banca l'interesse in ragione del tasso di inte-

resse fisso convenuto nella misura del 2,75% (due virgola

settantacinque per cento) nominale annuo.

La misura di tali interessi non potrà mai essere superiore

al limite fissato ai sensi dell'art. 2 comma 4 della legge



n. 108/96, dovendosi intendere in caso di teorico superamen-

to di detto limite, che la misura sia pari al limite medesi-

mo.

ARTICOLO 3 - Interessi di mora

Sull’importo complessivamente dovuto alla scadenza di ciascu-

na rata, comprese quelle eventuali di preammortamento, non

pagato o che non possa essere in qualsiasi modo addebitato

in capo alla parte mutuataria, ed anche in caso di risoluzio-

ne del contratto o di decadenza dal beneficio del termine,

la parte mutuataria, senza necessità di alcuna preventiva co-

stituzione in mora, è tenuta a corrispondere, in luogo

dell’interesse corrispettivo, l’interesse di mora nella ra-

gione annua di 2,00 (due virgola zero zero) punti in più del
predetto tasso corrispettivo in vigore al momento dell’insor-

genza dell’inadempimento, a decorrere da tale ultima data e

fino al giorno dell’effettivo pagamento.

La misura di tali interessi non potrà mai essere superiore

al limite fissato ai sensi dell'articolo 2, comma 4 della

legge n.108/96, dovendosi intendere in caso di teorico supe-

ramento di detto limite, che la misura sia pari al limite me-

desimo.

Sugli interessi di mora non è consentita la capitalizzazione

periodica.

ARTICOLO 4 - Spese

Sono, altresì, a carico della parte mutuataria le spese e

gli oneri elencati nel “Documento di sintesi” che, previamen-

te  sottoscritto dalle parti e da me Notaio, si allega al

presente atto sotto la lettera "B", per formarne parte inte-
grante e sostanziale.

ARTICOLO 5 - TAEG

In conseguenza delle condizioni economiche convenute e degli

oneri fiscali posti a carico della parte mutuataria, il Tas-

so Annuo Effettivo Globale (TAEG) ovvero l'Indicatore Sinte-

tico di Costo (ISC), che rappresenta il costo del finanzia-

mento per la parte mutuataria, espresso in percentuale annua

del credito concesso, è pari al 3,106% (tre virgola centosei

per cento).

Il TAEG potrà subire modificazioni a seguito di variazione

del tasso di interesse, delle spese e degli oneri in esso

compresi.

I costi non compresi nel TAEG sono indicati nel Documento di

Sintesi, allegato al presente atto sotto la lettera "B".

ARTICOLO 6 - Ammortamento del mutuo

La parte mutuataria si obbliga a restituire il finanziamento

concesso entro il termine massimo del 22 dicembre 2026 me-

diante il pagamento di n. 120 (centoventi) rate, posticipa-

te, con cadenza mensile a partire dal 22 gennaio 2017, cia-

scuna comprensiva di capitale e interessi, secondo il piano

di ammortamento che si trova in calce al documento di sinte-

si.



Il pagamento delle singole rate dovrà avvenire con addebito

dell’importo delle rate di rimborso e degli eventuali acces-

sori sul conto corrente n. 110058 intestato alla parte mutua-

taria, che si impegna a precostituirvi i fondi necessari.

ARTICOLO 7 - Modifica condizioni economiche

Le parti convengono che, qualora sussista un giustificato mo-

tivo, la Banca ha la facoltà di modificare unilateralmente,

in qualsiasi momento e anche in senso sfavorevole alla parte

mutuataria, le condizioni economiche applicate al presente

rapporto (ad eccezione del tasso di interesse), osservando
le prescrizioni contenute nell’art. 118 del D.LGS. 385/1993.

ARTICOLO 8 - Estinzione anticipata

La parte mutuataria ha diritto di esercitare, in qualsiasi

momento, la facoltà di estinzione anticipata del prestito,

in tutto o in parte, corrispondendo alla Banca il capitale

residuo, gli interessi e gli oneri maturati fino al momento

dell’estinzione stessa.

Salvo che nel caso di estinzione anticipata totale finalizza-

ta al perfezionamento di una operazione di portabilità, sarà

altresì dovuto un compenso onnicomprensivo pari al 2,00%

(due virgola zero zero per cento) dell'importo anticipatamen-

te rimborsato in linea capitale (per esempio, capitale 1.000

- mille - x 2 - due - diviso 100 cento = 20 - venti -).

ARTICOLO 9 - Garanzia ipotecaria

A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni deri-

vanti dal presente contratto, anche quando fossero accordate

dalla Banca, in qualsiasi tempo e forma, dilazioni di paga-

mento, la parte mutuataria concede a favore della Banca, che

accetta, ipoteca di primo grado sulla proprietà di seguito

descritta, nonché su tutte le adiacenze, pertinenze, acces-

sioni, nuove costruzioni, ampliamenti, sopraelevazioni e su

tutto quanto sia comunque ritenuto gravabile ai sensi di leg-

ge e vi sia in seguito introdotto, nulla escluso o eccettua-

to.

DESCRIZIONE DELL'IMMOBILE DA SOTTOPORRE AD IPOTECA

- di proprietà della società TRISPAN S.R.L. con sede in Roma-

no di Lombardia

IN COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA

- la PIENA ED ESCLUSIVA PROPRIETA' della porzione immobilia-

re censita all'Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale

di Bergamo, Ufficio Provinciale - Territorio, Catasto Fabbri-

cati, in forza della variazione per diversa distribuzione de-

gli spazi interni-ristrutturazione del 15 giugno 2001 prot.

176038 e successiva variazione nel classamento in data 15

giugno 2002 prot. 202266, foglio 9, con il mappale numero

4389 sub.2  via Balilla n.90 - piano: T -
Cat.C/3-Cl.2-mq.780- Euro 2.054,47;

con diritto al mapp. 4389/1, beni non censibili, costituiti

da cortile e accessi, comuni ai subalterni 2, 3 e 4.

CONSISTENZA: laboratorio artigianale, locale doccia, vano



caldaia, due spogliatoi e portico  a piano terra.

CONFINI, in corpo unico: da tutti e quattro i lati mapp.

4389/1.

Salvo errori e come meglio in fatto.

La parte mutuataria garantisce di essere piena ed esclusiva

proprietaria della porzione immobiliare sopra descritta per

acquisto di area in forza della scrittura privata autentica-
ta in data 3 novembre 1973 N.2344 di rep. notaio Luigi Luo-

si, reg. a Zogno il 21 novembre 1973 al N.1662 Vol.93 Mod.2

e trascritta a Bergamo il 29 novembre 1973 ai NN.26285/21298

e successiva edificazione, fatta avvertenza che con atto in

data 20 aprile 2016 n. 103131 di mio rep., reg. a Bergamo 1

il 22 aprile 2016 al n. 14498 S.1T la società "TRISPAN DI LE-

PORATI GIANCARLO & C. S.N.C.", ha trasformato la sua forma

giuridica assumendo l'attuale denominazione "TRISPAN S.R.L."

e che la medesima porzione immobiliare è libera da qualsiasi

trascrizione o iscrizione pregiudizievole.

L'eventuale erronea ed incompleta descrizione del bene pre-

detto non costituisce per la parte mutuataria motivo di ecce-

zione per la validità dell'ipoteca stessa.

L'ipoteca viene iscritta  per la complessiva somma di euro

600.000,00 (seicentomila virgola zero zero), di cui:
- euro 300.000,00 (trecentomila virgola zero zero) per capi-

tale,

- euro 300.000,00 (trecentomila virgola zero zero) per inte-

ressi, anche di mora, per commissioni, spese, incluse quelle

di cui al 1° comma dell’articolo 2855 Codice Civile, eventua-

li premi di assicurazione, tasse, imposte e qualunque altra

somma dovuta in virtù del presente contratto o dell’allegato

capitolato.

La parte mutuataria consente che la stessa venga iscritta a
richiesta della Banca e/o del Notaio esonerando espressamen-

te il competente Dirigente dell'Agenzia delle Entrate, Dire-

zione Provinciale, Ufficio Provinciale - Territorio, Servi-

zio di Pubblicità Immobiliare da qualunque personale respon-

sabilità in ordine alle relative formalità da espletarsi.

La parte mutuataria si obbliga a compiere, su semplice ri-
chiesta della Banca, tutte le formalità (compresa la stipula-

zione di atti integrativi) che dovessero rendersi necessarie

per la rettifica di eventuali errori od omissioni nella de-

scrizione catastale ed ipotecaria del bene con il presente

atto concesso in ipoteca ovvero per la migliore identifica-

zione dello stesso.

ARTICOLO 10 - Risoluzione del contratto e

decadenza dal beneficio del termine

La parte mutuataria e la Banca convengono che il presente

contratto si risolva, ai sensi e per gli effetti dell'artico-

lo 1456 Codice Civile, quando:

a) senza il consenso scritto della Banca, sia stata alterata
la condizione giuridica dell'immobile ipotecato, anche con



la sola costituzione di servitù passive o con la modifica o

l'aggravamento di quelle già esistenti;

b) la parte mutuataria abbia taciuto circa l'esistenza di i-

scrizioni o trascrizioni tali da pregiudicare la garanzia i-

potecaria;

c) la parte mutuataria non abbia assicurato o mantenuto assi-

curato l'immobile ipotecato nei modi e nei termini fissati

dall'articolo 5 dell’allegato Capitolato, nel caso in cui si

verificasse taluno degli eventi coperti dall'assicurazione

di cui all’articolo 5 dell’allegato Capitolato, la parte mu-

tuataria non abbia adempiuto ad uno degli obblighi di cui

all’articolo 6 del Capitolato ovvero non abbia rimesso, en-

tro sette giorni dalla riscossione dell'indennità di cui al

citato articolo 6, l'immobile ipotecato nelle condizioni ori-

ginarie o qualora il contratto di assicurazione contro i dan-

ni venisse comunque risolto e non fosse possibile, per qual-

siasi causa, stipularlo con altra compagnia di gradimento

della Banca;

d) le formalità ipotecarie per perfezionare le garanzie pre-
state non vengano adempiute nel termine di giorni trenta dal-

la stipula del presente atto;

e) la parte mutuataria non provveda al pagamento anche di
una sola rata;

f) senza il consenso scritto della Banca, sia costituito un

vincolo a favore di terzi a valere sulla polizza assicurati-

va di cui all'articolo 5 del Capitolato.

Qualora si verifichi una delle ipotesi sopra indicate, la ri-

soluzione ha luogo di diritto quando la Banca dichiara alla

parte mutuataria che intende avvalersi della presente clauso-

la risolutiva ai sensi del secondo comma dell’articolo 1456

Codice Civile.

Resta inteso che la Banca avrà la facoltà di considerare la

parte mutuataria decaduta dal beneficio del termine nelle i-

potesi previste dall'articolo 1186 Codice Civile, nonché al

prodursi di eventi che incidano negativamente sulla situazio-

ne patrimoniale, finanziaria o economica della parte mutuata-

ria  o  degli eventuali garanti, in modo tale da porre in pe-

ricolo la restituzione delle somme dovute alla Banca, ed in

particolare, a titolo esemplificativo, quando la parte mutua-

taria o gli eventuali garanti subissero protesti, procedimen-

ti conservativi, cautelari, esecutivi o iscrizioni di ipote-

che giudiziali, venissero segnalati tra i debitori in soffe-

renza presso il sistema bancario, traessero assegni senza au-

torizzazione o in mancanza di fondi.

Nel caso di risoluzione o di decadenza dal beneficio del ter-

mine, la Banca avrà diritto di pretendere l'immediata resti-

tuzione del capitale dovuto, degli interessi, anche di mora,

degli accessori e di tutte le eventuali spese, senza neces-

sità di diffida o di costituzione in mora, né di alcun altro

atto, sia nei confronti della parte mutuataria che dell’even-



tuale terzo datore di ipoteca e di ogni altro garante, agen-

do, se del caso, in via esecutiva mediante la copia esecuti-

va del presente atto ovvero nel modo e con la procedura che

riterrà più opportuni. L’importo complessivamente dovuto al-

la data di risoluzione o di decadenza dal beneficio del ter-

mine produce, a decorrere da tale data e sino al momento

dell’effettivo pagamento, interessi di mora nella misura in-

dicata nell’articolo 3. Restano ferme in ogni caso tutte le

garanzie prestate dalla parte mutuataria, dall’eventuale ter-

zo datore  di ipoteca e da ogni altro garante, sia se costi-

tuite con il presente atto, sia se successivamente acquisite.

Tutte le spese sostenute dalla Banca per il recupero dei cre-

diti derivanti dal mutuo concesso con il presente atto, tan-

to giudiziali quanto stragiudiziali, ripetibili e non, sono

interamente a carico della parte mutuataria, così come qual-

siasi altra spesa che la Banca dovesse sostenere per la tute-

la e la salvaguardia dei propri diritti.

ARTICOLO 11 - Solidarietà

La parte mutuataria assume le obbligazioni derivanti dal pre-

sente contratto con il vincolo della solidarietà ed indivisi-

bilità per i propri eredi o aventi causa.

ARTICOLO 12 - Spese ed oneri

Il presente contratto è soggetto al trattamento fiscale pre-

visto dalla normativa di cui agli artt. 15 e ss. del D.P.R.

601/73. Ai sensi dell'articolo 17 del D.P.R. 601/73 - come

modificato dall'articolo 12 comma 4 del Decreto Legge

n.145/2013, convertito nella legge 21 febbraio 2014 n.9 - le

parti decidono di applicare il regime dell'imposta sostituti-

va in luogo delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie

e catastali e delle tasse sulle concessioni governative.

Le spese del presente atto e tutte le altre da questo dipen-

denti, comprese quelle relative alla copia esecutiva per la

Banca ed alla copia fornita alla parte mutuataria dal notaio

rogante, nonché quelle per tasse ed imposte, anche a titolo

suppletivo, e di qualsiasi genere, sono a carico della parte

mutuataria. Il presente contratto è soggetto al trattamento

fiscale previsto dalla normativa di cui agli articoli 15 e

seguenti del d.p.r. n. 601/1973.

Ai soli fini della determinazione dell’aliquota relativa

all’imposta sostitutiva disciplinata dalla normativa appena

indicata, la parte mutuataria dichiara di stipulare il finan-

ziamento di cui al presente atto per l'esercizio della pro-

pria attività di impresa, per cui richiede l'applicazione

dell'imposta in parola nella misura dello 0,25% (zero virgo-

la venticinque per cento).

In ogni caso, la parte mutuataria si impegna a rimborsare al-

la Banca le eventuali ulteriori somme dovute all’Erario (per

esempio, a titolo di conguagli, sovrattasse, sanzioni, pena-

li, spese, eccetera), autorizzando la Banca medesima ad adde-

bitare tali somme sul proprio conto corrente.



ARTICOLO  13 -  Elezione di domicilio e modalità di

invio delle comunicazioni periodiche

A tutti gli effetti del presente contratto, anche ai fini

dell’iscrizione ipotecaria, nonché per le notifiche di qual-

siasi titolo o atto, di ogni diffida o avviso, anche non giu-

diziale, le parti eleggono domicilio:

- quanto alla Banca, presso la propria sede, quale in epigra-

fe indicata;

- quanto alla parte mutuataria, all’indirizzo sopra indicato

ovvero a quello fatto conoscere successivamente con apposita

comunicazione.

La Banca invierà alla parte mutuataria, una volta all’anno,

nel mese di Gennaio, una comunicazione analitica che forni-
sce una completa e chiara informazione sullo svolgimento del

rapporto e un documento di sintesi che aggiorna quello alle-

gato al presente contratto e riporta le condizioni economi-

che in vigore. In mancanza di opposizione scritta della par-

te mutuataria, le comunicazioni si intendono approvate tra-

scorsi sessanta giorni dal ricevimento.

Le parti convengono che dette comunicazioni periodiche,

nonché quelle ai sensi dell’articolo 118 TUB, saranno invia-

te dalla Banca alla parte mutuataria in forma cartacea,

all’indirizzo sopra indicato.

ARTICOLO 14 - Foro competente

I rapporti derivanti dal presente contratto sono regolati

dalla legge italiana.

Per ogni controversia concernente l'applicazione e l'inter-

pretazione del presente contratto unico foro competente è

quello nella cui circoscrizione si trova la sede legale del-

la Banca.

Laddove la parte mutuataria rivesta la qualità di consumato-

re ai sensi dell’articolo 3, lettera a), del decreto legisla-

tivo 6 settembre 2005, il foro competente è quello previsto

dalle disposizioni di legge.

Restano salve le facoltà di cui all’articolo successivo.

ARTICOLO 15 – Pubblicità e trasparenza delle condizioni.

Reclami e altri mezzi di risoluzione

stragiudiziale delle controversie.

1. La banca osserva, nei rapporti con la parte mutuataria,

le disposizioni di legge ed amministrative relative alla tra-

sparenza dei rapporti contrattuali.

2. In caso di controversia tra la parte mutuataria e la ban-

ca, sull'interpretazione ed applicazione del contratto, la

parte mutuataria può:

a) presentare un reclamo alla banca. I reclami vanno inviati

all'Ufficio Reclami all'indirizzo pubblicizzato nei fogli in-

formativi a disposizione della clientela, anche per lettera

raccomandata A/R o e-mail. L'Ufficio Reclami risponde entro

30 (trenta) giorni. Se la parte mutuataria non è soddisfatta

o non ha ricevuto la risposta, può rivolgersi all'Arbitro



Bancario Finanziario (ABF).

Per sapere come rivolgersi all'Arbitro si può consultare il

sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le

Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca;

b) attivare una procedura di mediazione finalizzata alla con-

ciliazione presso il Conciliatore Bancario Finanziario - As-

sociazione per la soluzione delle controversie bancarie, fi-

nanziarie e societarie - ADR (Organismo di mediazione iscrit-

to nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia, con se-

de a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, si-

to internet www.conciliatorebancario.it).

3. In ogni caso la parte mutuataria ha diritto di presentare

esposti alla Banca d'Italia.

4. Se la parte mutuataria intende rivolgersi all'autorità

giudiziaria - se non si è già avvalsa della facoltà di ricor-

rere ad uno degli strumenti alternativi al giudizio di cui

al comma 2 - deve preventivamente, pena l'improcedibilità

della relativa domanda, rivolgersi all'ABF, secondo la proce-

dura di cui al comma 2, lettera a), oppure attivare la proce-

dura di mediazione presso il Conciliatore Bancario Finanzia-

rio di cui al comma 2, lettera b).

Le parti possono concordare, anche successivamente alla con-

clusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di me-

diazione diverso dal Conciliatore Bancario Finanziario

purché iscritto nell'apposito registro ministeriale.

E' fatto salvo quanto previsto dal Decreto Legge n.69/2013

del 21 giugno 2013, convertito con legge n. 98/2013.

ARTICOLO 16 - Approvazione specifica e altre dichiarazioni

La parte mutuataria dichiara di ben conoscere il contenuto

del presente atto e dell’allegato "Capitolato di patti e con-

dizioni".

Dichiara altresì la parte mutuataria che la Banca, sulla ba-

se delle informazioni disponibili, le ha comunicato di aver-

la qualificata, in relazione al presente contratto di mutuo,

ai fini della disciplina sulla trasparenza bancaria, quale

cliente al dettaglio, riconoscendosi ed accettando tale qua-

lificazione, nonché di essere a conoscenza del diritto di

chiedere alla Banca, nel corso del rapporto, l’eventuale mo-

difica della qualifica assegnatale, ricorrendone i presuppo-

sti.

La parte mutuataria dichiara infine di accettare tutte le

condizioni del presente contratto e, in particolare, di ap-

provare specificamente, ai sensi delle vigenti disposizioni

di legge, quelle di cui ai precedenti articoli 3 (produzione

di interessi su interessi), 7 (modifica delle condizioni eco-

nomiche), 8 (estinzione anticipata), 10 (clausola risolutiva

espressa, decadenza dal beneficio del termine e produzione

di interessi su interessi), 14 (foro competente), nonché le

condizioni di cui ai seguenti punti dell'allegato “Capitola-

to di patti e condizioni”: 2 (obblighi relativi agli immobi-



li ipotecati), 3 (ispezione degli immobili ipotecati), 4 (di-

minuzione di garanzia), 5 (assicurazione), 6 (informazione e-

venti dannosi), 7 (pagamento premi) e 9 (imputazione dei ver-

samenti).

La parte mutuataria dichiara di aver ricevuto dalla Banca,

nella fase precontrattuale, almeno uno dei seguenti documen-

ti:

1. "la copia completa del testo contrattuale idonea per la

stipula";

2. "il documento di sintesi relativo al presente contratto";

3. "lo schema di contratto, privo delle condizioni economi-

che applicate al presente finanziamento";

4. "un preventivo, contenente le indicazioni delle condizio-

ni economiche applicate al presente finanziamento".

Sono fatte salve le disposizioni inderogabili delle leggi vi-

genti ed in particolare le disposizioni inderogabili del De-

creto Legislativo n. 206/2005 (Codice del Consumo) - qualora

la parte mutuataria rivesta la qualità di consumatore -, del

Decreto Legge 7/2007 (convertito nella legge n. 40/2007),

del Decreto Legislativo n. 141/2010, del Decreto Legislativo

n. 218/2010,  del Testo Unico n.385/1993 e loro successive

modifiche o integrazioni; non producono effetto, pertanto,

le clausole del presente contratto e relativi allegati, che

possano essere ritenute in contrasto con le suddette disci-

pline.

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196, le parti con-

traenti prendono atto che il Notaio rogante è il titolare

del trattamento dei "dati personali" contenuti nel presente

atto (e nella sua documentazione preparatoria) e che lo stes-

so, in quanto libero professionista iscritto in albi o elen-

chi professionali, è stato autorizzato al loro trattamento,

anche in mancanza del consenso delle parti, con autorizzazio-

ne di carattere generale dell'Autorità Garante per la prote-

zione dei dati personali n.4/2013 del 12 dicembre 2013, pub-

blicata in G.U. Serie Generale n.302 del 27 dicembre 2013.

Omessa la lettura degli allegati (da considerarsi parte inte-

grante del contenuto del presente atto) per espressa dispen-

sa dei comparenti.

Di questo atto, in parte dattiloscritto a'sensi di legge da

persona di mia fiducia ed in parte da me scritto su ventuno

pagine di sei fogli, ho dato io notaio lettura ai comparen-

ti, che lo approvano e confermano, sottoscrivendolo con me

notaio, essendo le ore nove e minuti cinquantaquattro

(h.9.54) circa.

F.TO: FEDERICO MOROSINI

F.TO: LEPORATI SIMONE

F.TO: LEPORATI MARCO



F.TO: ELIO LUOSI (L.S.)
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Repertorio n. 1.685                                          Raccolta n. 1.153
Contratto di locazione commerciale con l'esercizio dell'opzione iva ai  

sensi dell'art. 27 della legge 392/1978
Tra le seguenti parti:
"TRISPAN S.R.L.",  con  sede  legale  in  Romano di  Lombardia  (BG),  via 
Balilla n. 90, capitale sociale sottoscritto e versato Euro 10.000,00,  codice 
fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Bergamo 
00342170164, R.E.A. n. BG-145549,

- ("Parte Locatrice"),
qui  rappresentata  dall'Amministratore  unico  e  legale  rappresentante 
LUCCHINI Mario,  nato a Romano di  Lombardia (BG) il  31 agosto 1944, 
domiciliato per la carica in Cazzago San Martino (BS), via Selva n. 83, 
munito degli occorrenti poteri in forza di legge e di statuto;
"CONVENTO DEI NEVERI S.R.L.",  con sede legale in Milano, via Andrea 
Costa n. 1/A, capitale sociale sottoscritto e versato Euro 100.000,00, codice 
fiscale e numero di  iscrizione presso il  Registro delle  Imprese di  Milano 
Monza Brianza Lodi 05075590967, R.E.A. n. MI-1795025,

- ("Parte Conduttrice"),
qui  rappresentata  dall'Amministratore  unico  e  legale  rappresentante 
FACCIOCCHI Giorgio, nato a Casalbuttano ed Uniti (CR) il 18 settembre 
1955,  domiciliato  per  la  carica  in  Cividate  al  Piano  (BG),  via  Don  Luigi 
Sturzo n.  11, 
munito degli occorrenti poteri in forza di legge e di statuto.

Premesso che:
-  la  Parte  Locatrice  dichiara  di  essere  proprietaria  dell'Immobile  sito  in 
Comune di Romano di Lombardia (BG), via Balilla n. 90, come infra meglio 
descritto  e  definito,  da  ultimo  in  forza  di  trasformazione  della  società 
"TRISPAN  di  Leporati  Giancarlo  &  C.  S.n.c.",  con  sede  in  Romano  di 
Lombardia, in "TRISPAN S.R.L.", come sopra generalizzata, in forza di atto 
a rogito notaio Elio Luosi di Romano di Lombardia in data 20 aprile 2016, 
repertorio n. 103131/55067, registrato a Bergamo 1 il 22 aprile 2016 al n. 
14498  serie  1T,  trascritto  a  Bergamo  in  data  22  aprile  2016  ai  n.ri 
17640/11550, precisandosi che attualmente l'Immobile è gravato da ipoteca 
iscritta a Bergamo il 27 dicembre 2016 ai n.ri 58491/10190 per la somma 
complessiva  di  euro  600.000,00  a  favore  della  BANCA  DI  CREDITO 
COOPERATIVO DELL'OGLIO E DEL SERIO SOCIETA' COOPERATIVA, 
con sede in Calcio (BG);
- le parti  intendono stipulare il  presente contratto di locazione, avente ad 
oggetto porzione dell'Immobile (il "Contratto").

Tutto ciò premesso,
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto,

si conviene e si stipula quanto segue.
Articolo 1

Consenso e Oggetto
La Parte Locatrice concede in locazione alla Parte Conduttrice, che accetta 
a tale titolo quanto segue: 

in Comune di   Romano di Lombardia   (BG), via Balilla n. 90,  
porzione,  così  come  contornata  con  la  velatura  di  colore  "giallo"  nella 
planimetria catastale infra allegata, di unità immobiliare ad uso commerciale 
posta  al  piano  terra,  composta  da  portico,  ufficio,  deposito,  locale  di 



carico/scarico,  locale  preparazione/confezionamento,  spogliatoio, 
laboratorio, porzione di magazzino, oltre a servizi e accessori, 

- (l'"Immobile"),
il  tutto  in ditta correttamente intestato,  distinto nel  Catasto Fabbricati  del 
Comune di Romano di Lombardia (BG):
-  Foglio  9  (nove)  -  Mappale  4389 (quattromilatrecentoottantanove) 
subalterno  2 (due),  Via  Balilla  n.  90,  Piano  T,  categoria  D/7,  rendita 
catastale proposta ex D.M. 701/94, Euro 4.963,60.
Confini  in  linea di  contorno dell'Immobile:  affaccio  su bene comune non 
censibile  al  subalterno  1,  porzione  esclusa  dalla  presente  locazione  del 
subalterno 2; affaccio su bene comune non censibile al subalterno 1 per tre 
lati.
Quanto in oggetto è graficamente rappresentato nella planimetria depositata 
in  catasto  in  data  16 dicembre  2022  protocollo  BG0166969 che,  previa 
visione e approvazione delle parti, si allega al presente atto sotto la lettera 
"A".
La rendita catastale del compendio immobiliare in oggetto è da intendere 
proposta ai sensi del d.m. Finanze n. 701 del 1994.
Ove occorrer possa, ai sensi dell'art. 29, comma 1 bis, primo periodo, l. n. 
52 del 1985, la Parte Locatrice dichiara e la Parte Conduttrice prende atto 
che i dati catastali e la planimetria come sopra allegata depositata in catasto 
sono conformi  allo  stato  di  fatto  del  cespite  in  oggetto,  sulla  base della 
vigente normativa in materia.

Articolo 2
Obblighi e Precisazioni Immobiliari

La  locazione  viene  effettuata  per  l'esclusivo  uso  dell'Immobile  quale 
laboratorio/magazzino e più precisamente le parti convengono che la Parte 
Conduttrice utilizzerà l'Immobile locato per la propria attività di produzione di 
prodotti da forno e di pasticceria, nonché come magazzino per stoccaggio 
merci.
Qualsiasi  mutamento  di  destinazione  dell'Immobile  è  vietato,  ai  sensi 
dell'art. 80 della l. 27 luglio 1978, n. 392 ("l. 392"), e comporta la risoluzione 
di diritto del presente Contratto; a tal fine la Parte Locatrice potrà dichiarare 
di  avvalersi  della presente clausola,  ai  sensi dell'art.  1456 c.c.,  entro tre 
mesi dal momento in cui ha avuto conoscenza del suddetto mutamento di 
destinazione.
Le  parti  precisano  che  è  attribuito  alla  Parte  Conduttrice  il  diritto  di 
passaggio  per  accedere  all'Immobile  e  di  parcheggiare  automezzi,  con 
possibilità di accedere al cortile antistante il capannone (vale a dire il bene 
comune non censibile al subalterno 1) per carico/scarico merci. 

Articolo 3
Consegna dell'Immobile e Opere di Adeguamento

La Parte Conduttrice dichiara di avere ricevuto in consegna l'Immobile in 
data odierna.
Le parti dichiarano e riconoscono reciprocamente che l'Immobile si trova in 
pessimo  stato  di  manutenzione  e  necessita  per  l'uso  convenuto  la 
realizzazione delle Opere di Adeguamento di cui infra.
La Parte Conduttrice dichiara irrevocabilmente di impegnarsi a realizzare, a 
propria cura ma a spese della Parte Locatrice, le opere di adeguamento 
dell'Immobile secondo la normativa  pro tempore vigente  (anche in materia 



di  tutela della salute dei consumatori - ASL), ivi compresa l'installazione di 
macchine aereo-illuminanti, di ventilazione, apertura di nuove finestre/porte, 
realizzazione di pareti divisorie e tutto quanto si renda necessario al fine di 
rendere i locali idonei alla destinazione convenuta nel presente Contratto (le 
"Opere di Adeguamento"). Le suddette Opere di Adeguamento sono note 
alla Parte Locatrice e sono dalla medesima espressamente autorizzate. 
La  Parte  Conduttrice  darà  incarico,  a  sua  cura  e  spese,  ad  un  tecnico 
abilitato per espletare tutte le pratiche e/o titoli abilitativi previsti in materia 
edilizia e/o urbanistica per la realizzazione delle Opere di Adeguamento.
L'Immobile, alla cessazione per qualsiasi causa degli effetti della presente 
locazione, verrà riconsegnato dalla Parte Conduttrice alla Parte Locatrice 
comprensivo delle Opere di Adeguamento apportate dalla Parte Conduttrice 
ed autorizzate dalla  Parte Locatrice,  senza che alcuna delle  parti  possa 
chiedere all'altra indennizzo per tali Opere di Adeguamento.

Articolo 4
Migliorie

Resta convenuto che la  Parte Conduttrice,  a sue cure e spese e previa 
comunicazione  alla  Parte  Locatrice,  potrà  eseguire  nell'Immobile  locato, 
fatto  salvo  il  rispetto  delle  previsioni  di  legge  e  le  prescritte  preventive 
autorizzazioni  da  parte  delle  competenti  autorità,  tutte  le  migliorie  ed 
addizioni che ritenga utili per l'uso contrattualmente stabilito. Resta altresì 
convenuto  che  tutti  i  miglioramenti,  riparazioni,  addizioni,  allacciamenti 
sull'Immobile  e  quant'altro  effettuato  da  Parte  Conduttrice  resteranno 
acquisite  alla  cessazione  della  locazione,  per  qualsiasi  causa  essa  si 
verifichi, all'Immobile locato a beneficio della Parte Locatrice senza che la 
Parte Conduttrice od altri possa pretendere per essi indennità, compensi, 
rimborsi o risarcimenti anche parziali o compensazioni di alcun tipo.

Articolo 5
Durata del Contratto e Modalità di Riconsegna dell'Immobile

La durata della presente locazione è stabilita in anni  24 (ventiquattro) a 
decorrere dalla data odierna.
Alla  scadenza  di  tale  termine  la  locazione  si  intenderà  rinnovata 
automaticamente per la durata di ulteriori anni 6 (sei) alle condizioni di cui al 
presente  Contratto,  senza  necessità  di  alcuna  comunicazione,  salva  la 
facoltà  della  Parte  Locatrice  di  intimare  disdetta  nelle  ipotesi  previste 
dall'art. 29 della l. 392.
Alla scadenza del suddetto termine e in ogni caso di cessazione degli effetti 
del  presente Contratto,  l'Immobile  dovrà essere riconsegnato dalla  Parte 
Conduttrice libero da persone e cose alla Parte Locatrice o a persona da 
quest'ultima espressamente incaricata per iscritto, nel medesimo stato in cui 
l'Immobile si trova alla data odierna, fatto salvo il naturale deterioramento 
risultante dall'uso della cosa in conformità al presente Contratto. 
Nel  caso  di  mancata  o  tardiva  riconsegna  dell'Immobile,  la  Parte 
Conduttrice dovrà corrispondere alla Parte Locatrice un'indennità di abusiva 
occupazione pari al canone di locazione oltre ad un'indennità giornaliera, a 
titolo  di  penale  parziale,  pari  a  1/60  (un  sessantesimo)  del  canone  di 
locazione mensile che sarà a quel momento dovuto, fatto salvo, comunque 
il risarcimento del maggior danno.
Resta salvo il diritto della Parte Locatrice a procedere giudizialmente per 
ottenere  il  rilascio  coattivo  dell'Immobile,  sussistendone  i  presupposti  di 



legge.
Articolo 6
Recesso

La Parte Conduttrice ha la facoltà di recedere anticipatamente dal presente 
Contratto, ai sensi dell'art. 27, comma 7, l. 392, con preavviso di sei mesi da 
formularsi mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC.
In caso di esercizio del diritto di recesso ad opera della Parte Conduttrice, 
l'Immobile dovrà essere riconsegnato alla Parte Locatrice alla scadenza del 
periodo di preavviso secondo le medesime modalità e condizioni  ut supra 
previste per l'ipotesi di cessazione degli effetti del presente Contratto.

Articolo 7
Canone della Locazione

Il canone annuo della locazione è stabilito, in ragione del pessimo stato di 
manutenzione dell'Immobile e della necessità delle Opere di Adeguamento, 
in euro 18.000,00 (diciottomila/00) oltre IVA, da corrispondersi mediante n. 
12 (dodici) canoni mensili anticipati di euro 1.500,00 (millecinquecento/00) 
oltre IVA, da pagarsi entro il giorno  15 (quindici) di ciascun mese. 
Il  primo canone mensile  sarà  corrisposto  in  data  15 (quindici)  dicembre 
2023 (duemilaventitré).
Le  parti  dichiarano  che  il  canone  non  sarà  soggetto  ad  aggiornamenti 
ISTAT e resterà invariato fino alla naturale scadenza del contratto. 
Il pagamento del canone dovrà essere effettuato dalla Parte Conduttrice al 
domicilio della Parte Locatrice ovvero ovvero a mezzo bonifico bancario sul 
conto corrente n.  IT10Z0569601635000003195X38 acceso presso la Filiale 
di Milano, Agenzia 35 della Banca Popolare di Sondrio.
Il  mancato pagamento di  numero 6 (sei)  mensilità  consecutive  costituirà 
automaticamente la  Parte Conduttrice in mora;  tale pagamento costituirà 
inadempienza  grave  legittimando  la  Parte  Locatrice  a  chiedere  la 
risoluzione di diritto del contratto.
La Parte Locatrice ha l'onere di comunicare alla Parte Conduttrice eventuali 
variazioni  del  proprio  domicilio  o  del  proprio  conto  corrente  bancario.  In 
difetto  la  Parte  Conduttrice  avrà  diritto  di  adempiere  all'obbligazione  di 
pagamento al suo proprio domicilio. 

Articolo 8
Oneri Accessori

Sono a carico della Parte Conduttrice le spese condominiali indicate all'art. 
9 della l. 392 in proporzione alla quota millesimale spettante all'Immobile, 
nonché le spese per le parti comuni del complesso immobiliare.
Sono a carico della Parte Locatrice tutte le altre spese.
Le  spese condominiali tutte saranno pagate al condominio da parte della 
Parte  Locatrice  che  avrà  diritto  di  ottenere  il  rimborso  dalla  Parte 
Conduttrice.  Il  relativo  importo  dovrà  essere  rimborsato,  unitamente  al 
canone, e con le medesime modalità.
La Parte Conduttrice si obbliga ad eseguire, a sue cure e spese, tutte le 
riparazioni ordinarie  di  qualunque  natura  e  le  opere  di  manutenzione 
ordinaria;  restano  a  carico  di  Parte  Locatrice  le  eventuali  opere  di 
manutenzione  straordinaria  che  si  rendessero  necessarie.  La  Parte 
Conduttrice dovrà consentire alla Parte Locatrice od ai suoi incaricati, per 
giustificati motivi e previo avviso, l'accesso all'Immobile locato.

Articolo 9



Responsabilità Per Danni
La Parte Conduttrice esonera espressamente la  Parte  Locatrice  da ogni 
responsabilità  per  i  danni  diretti  ed  indiretti  a  persone  e/o  cose  che 
potessero derivargli dal fatto doloso o colposo di propri dipendenti o di terzi 
in  genere  tranne  che  concorra  colpa  grave  o  manifesta  della  Parte 
Locatrice.

Articolo 10
Visita dell'Immobile locato e Diritto Di Prelazione

Nel caso in cui la Parte Locatrice intendesse vendere l'Immobile locato o 
successivamente  alla  disdetta,  la  Parte  Conduttrice  dovrà  sempre 
consentire,  previo  avviso,  la  visita  dell'Immobile  locato  sotto  pena  di 
risoluzione di diritto del contratto e di risarcimento del danno.
Nel  caso  in  cui  la  Parte  Locatrice  intenda  trasferire  a  titolo  oneroso 
l'Immobile locato, spetta alla Parte Conduttrice il diritto di prelazione di cui 
all'art. 38 della l. 392.

Articolo 11
Certificazione Energetica

Ai sensi della vigente normativa nazionale e regionale, la Parte Locatrice 
dichiara e la Parte Conduttrice dà atto di avere ricevuto le informazioni e la 
documentazione in ordine alla Prestazione Energetica relativa alla porzione 
di  immobile  oggetto  del  presente  contratto,  portate  dall'Attestato  di 
Prestazione Energetica che si allega al presente atto sotto la lettera "B". La 
Parte  Locatrice  attesta,  inoltre,  l'inesistenza di  cause determinative  della 
decadenza dell'Attestato come sopra allegato.

Articolo 12
Sublocazione e Cessione Del Contratto

La Parte Conduttrice  si riserva la facoltà, a propria insindacabile scelta, di 
sublocare  l'Immobile  in  oggetto  o cedere a  terzi  il  presente  Contratto  di 
locazione,  dandone  comunicazione  alla  Parte  Locatrice  con  lettera 
raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  e/o  PEC  con  allegata  copia 
dell'atto di sublocazione o di cessione del presente contratto. 
La Parte Locatrice  presta sin d'ora il proprio consenso alla cessione, che 
dovrà essere notificata dalla Parte Conduttrice entro 30 (trenta) giorni dal 
perfezionamento dell’atto di cessione. 
L'indennità per la perdita dell'avviamento commerciale, nei casi suindicati, 
spetterà a colui che risulterà conduttore al momento della cessazione degli 
effetti del presente Contratto.

Articolo 13
Risoluzione del Contratto

Tutte  le  clausole  del  presente  contratto  hanno  carattere  essenziale  e 
formano un unico ed inscindibile  contesto sì  che,  per  patto espresso,  la 
violazione anche di una sola soltanto delle dette clausole darà diritto alla 
risoluzione del contratto.
Qualunque  modifica  al  presente  contratto  dovrà  essere  provata  solo 
mediante atto scritto ed eventuali  spese di  registrazione non obbligatorie 
per legge saranno a carico della Parte che vorrà richiederle. 

Articolo 14
Elezione Di Domicilio

A tutti  gli  effetti  del presente contratto, nonché per qualsiasi controversia 
dipendente,  connessa  o  comunque  collegata  alla  locazione  anche  se 



relativa a tempi, atti e fatti successivi alla cessazione della locazione stessa 
(compresa  la  notifica  degli  atti  esecutivi)  ed  ai  fini  della  competenza 
giudiziaria, le parti eleggono domicilio presso le rispettive sedi legali indicate 
in epigrafe.

Articolo 15
Controversie

Per  qualunque  contestazione  che  potesse  sorgere  nell'esecuzione  del 
presente contratto,  Foro competente,  unico ed esclusivo sarà quello ove 
ubicato l'Immobile concesso in locazione, nei limiti di legge.

Articolo 16 
Spese Di Registrazione e Imposte

Le spese del presente atto a carico della della Parte Conduttrice.
La Parte Locatrice opta espressamente per l'assoggettamento del presente 
Contratto,  avente  a  oggetto  fabbricato  strumentale  che  per  le  sue 
caratteristiche  non  è  suscettibile  di  diversa  utilizzazione  senza  radicali 
trasformazioni, da parte di soggetto passivo IVA, ad imposizione a IVA ai 
sensi dell'art. 10, comma 1, n. 8, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
Le parti dichiarano che il presente atto è inoltre soggetto, ai sensi dell'art. 
40, comma 1-bis, del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a imposta proporzionale 
di  registro  in  misura  proporzionale  dell'1%,  ai  sensi  ai  sensi  dell'art.  5, 
comma 1, lett. a-bis), della Tariffa Parte Prima allegata al D.P.R. 26 aprile 
1986,  n.  131,  e  chiedono  che  l'imposta  sia  assolta  annualmente 
sull'ammontare  del  canone  relativo  a  ciascun  anno  ai  sensi  dell'art.  17, 
comma  1,  del  D.P.R.  26  aprile  1986,  n.  131,  impegnandosi  a  versare 
l'imposta relativa alle annualità successive alla prima con le modalità e le 
forme previste dalla legge.

Articolo 17 
Rinvio

Per  tutto  quanto  non previsto dal  presente Contratto,  le  parti  rinviano a 
quanto disposto dalla l. 392 in tema di locazioni di immobili urbani adibiti ad 
uso diverso da quello  di  abitazione,  dal  Codice Civile  e dalla  normativa 
vigente in materia.

***
Le parti chiedono che la presente scrittura venga conservata nella raccolta 
degli  originali  del  notaio  autenticante,  essendo  soggetta  a  pubblicità 
immobiliare.
F.to Lucchini Mario
F.to Facciocchi Giorgio
Repertorio n. 1.685                                          Raccolta n. 1.153

AUTENTICA DI FIRME 
Certifico  io  sottoscritto  dott.  Giulio  Della  Croce,  notaio  in  Milano,  iscritto 
presso il Collegio notarile di Milano, che le firme in calce e a margine della 
scrittura che precede e di quanto ad essa allegato, previa lettura da me 
notaio datane, omessa la lettura di quanto allegato per espressa dispensa 
fattami dalle parti,  sono state apposte in mia presenza e vista alle ore e 
minuti diciassette e ventisei da:
LUCCHINI Mario,  nato a Romano di  Lombardia (BG) il  31 agosto 1944, 
domiciliato per la carica in Cazzago San Martino (BS), via Selva n. 83, nelle 
qualità e rappresentanza indicate in atto;
FACCIOCCHI Giorgio, nato a Casalbuttano ed Uniti (CR) il 18 settembre 



1955,  domiciliato  per  la  carica  in  Cividate  al  Piano  (BG),  via  Don  Luigi 
Sturzo n.  11, nelle qualità e rappresentanza indicate in atto; 

della cui identità personale io notaio sono certo. 
Milano,  Bastioni  di  Porta  Venezia  n.  1,  14  (quattordici)  dicembre  2023 
(duemilaventitré).
F.to Giulio Della Croce notaio (LT)
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

























Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto cartaceo, ai  
sensi dell'art. 22 comma 2 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82.





















































































































































































































































Documento firmato digitalmente in conformità al DPCM 30.03.2009 e Delib. CNIPA 45/2009 
 

 

CITTÀ DI ROMANO DI LOMBARDIA 
PROVINCIA DI BERGAMO 

CAP 24058 - Cod. Fisc. 00622580165  (Ufficio Tecnico) - Tel. 0363 982 383 Fax 0363 982 359 

 

 
Pratica N° 313/2022  

 

 lì, 07.12.2022  

  CONVENTO DEI NEVERI S.R.L.  
 Via Andrea Costa, 1/a 
  20131 MILANO 
  Facciocchi GIORGIO 
 Don Luigi Sturzo N. 11 
  24050 CIVIDATE AL PIANO 

   geom. GALLIANI ANNA MARIA 
   VIA TRIESTE, 5 
   24050 COVO BG 
 
 

Oggetto: Comunicazione 313/2022  

 Con riferimento alla domanda presentata dalla S.V. in data 25.11.2022 con protocollo n° 41511 per la quale 

Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA) OPERE INTERNE DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA: DIVISIONE CAPANNONE ESEGUITA TRAMITE FORMAZIONE DI 
TAVOLATO, RIFACIMENTO COMPLETO DEI LOCALI ADIBITI A BAGNO E SPOGLIATOIO INTERNI PER 

ADEGUAMENTO AI REGOLAMENTI LOCALI IN VIGORE, TRAMITE RIDISTRIBUZIONE INTERNA DEI 

TAVOLATI E DELLE APERTURE; FORMAZIONE DI LOCALE USO UFFICIO. Via 
Balilla n. 90, ai sensi e per gli effetti previsti dagli artt. 4 e 5 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, si comunica che 

Geom. CAPPELLETTI DARIO. 

http://www. comune.romano.bg.it 

e codice: 

Codice pratica: DF531B2D-6699-4285-B9AB-CFCB470A6B01 
 

 Invitiamo gli interessati a custodire con cura le informazioni sopra riportate ed in caso di smarrimento è 

nto al pubblico. 

 Distinti saluti. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Geom. CAPPELLETTI DARIO)
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Al Comune di   ___________________________________________________________ Pratica edilizia    _____________________________

del |__|__|__|__|__|__|__|__|

Protocollo   _____________________

da compilare a cura del SUE/SUAP

SUAP 

SUE

Indirizzo  ___________________________________________________

PEC / Posta elettronica _______________________________________

MODULO UNICO TITOLARE

COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA: CILA
(art. 6bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

CILA CILA con altre 
comunicazioni o SCIA

CILA con richiesta contestuale di atti presupposti

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ: SCIA
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – artt. 5, 6 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SCIA SCIA UNICA (SCIA più 
altre segnalazioni, 
comunicazioni e notifiche)

SCIA CONDIZIONATA (SCIA più istanze per 
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI COSTRUIRE: SCIA ALTERNATIVA
(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SCIA 
ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI 
COSTRUIRE

SCIA ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI 
COSTRUIRE UNICA (SCIA 
Alternativa al PDC più altre 
segnalazioni, comunicazioni 
e notifiche)

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO 
DI COSTRUIRE CONDIZIONATA 
(Scia alternativa al PDC più istanze 
per acquisire atti di assenso)

PERMESSO DI COSTRUIRE: PDC
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE

Indice

Dati del titolare

Dati del procuratore/delegato alla presentazione della modulistica

Dichiarazioni

Quadro riepilogativo della documentazione disponibile e allegata

Soggetti coinvolti

sue@pec.comune.romano.bg.it

Piazza Giuseppe Longhi - Sindaco, n. 5

Romano di Lombardia
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DATI DEL TITOLARE (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”)

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

indirizzo ________________________________________________ n. ____________   C.A.P. |__|__|__|__|__|
PEC / posta 
elettronica ________________________________________________

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________

DATI DELLA DITTA O SOCIETÀ (eventuale)

in qualità di ________________________________________________________________________________________

della ditta / 
società ________________________________________________________________________________________

codice fiscale /
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di ____________________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__|

con sede in ____________________________ prov. |__|__| indirizzo _______________________________

PEC / posta 
elettronica _____________________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__|
Telefono fisso / 
cellulare _____________________________________________

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO                                                                (compilare in caso di conferimento di procura)

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

indirizzo ________________________________________________ n. ____________   C.A.P. |__|__|__|__|__|

PEC / posta 
elettronica ________________________________________________

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________
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DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del d.P.R. 
n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

COMUNICA

Presentazione della comunicazione di inizio dei lavori asseverata

L’inizio dei lavori per interventi soggetti a CILA

per la cui realizzazione non sono necessari altri atti di assenso, altre segnalazioni o comunicazioni

per la cui realizzazione presenta in allegato alla CILA le comunicazioni o segnalazioni certificate di inizio attività indicate nel 
quadro riepilogativo della documentazione allegata

per la cui realizzazione presenta contestualmente alla CILA la domanda per l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso 
necessari alla realizzazione dell’intervento, indicati nel quadro riepilogativo della documentazione allegata. Il titolare dichiara 
di essere a conoscenza che l’intervento oggetto della comunicazione può essere iniziato solo dopo la comunicazione da 
parte dello Sportello Unico dell’avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso

sono necessari altri atti di assenso già presentati / rilasciati dalle competenti amministrazioni

DICHIARA

a) Titolarità dell’intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto ______________________________________________
(Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario,amministratore di condominio etc…)

dell’immobile interessato dall’intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso 
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

c) Qualificazione dell’intervento

che la presente comunicazione riguarda:

c.1 l’intervento descritto di seguito nella dichiarazione del progettista, che rientra tra quelli soggetti alla 
comunicazione di inizio lavori asseverata (art. 6-bis del d.P.R. n. 380/2001 e Sezione II – Edilizia della Tabella A 
del D.Lgs. n. 222/2016) e che:

c.1.1 i lavori avranno inizio in data |__|__|__|__|__|__|__|__|
c.1.2 i lavori avranno inizio dopo la comunicazione, da parte dello sportello unico, dell'avvenuta 

acquisizione degli atti di assenso presupposti.

c.2 l’intervento in corso di esecuzione, iniziato in data |__|__|__|__|__|__|__|__| (art. 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 
380/2001) con pagamento di sanzione e pertanto si allega la ricevuta di versamento di € 333,00

c.3 l’intervento realizzato in data |__|__|__|__|__|__|__|__| (articolo 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001) con 
pagamento di sanzione e pertanto si allega a ricevuta di versamento di € 1.000,00

c.4 CILA in variante di CILA presentata a _______________________________________ con prot. _______________
in data |__|__|__|__|__|__|__|__|

e che inoltre riguarda: (solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive – SUAP)

c.5 attività che rientrano nell’ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n. 160/2010

c.6 attività che rientrano nell’ambito del procedimento ordinario ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

2
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COMUNICA

d) Localizzazione dell’intervento

che l’intervento interessa l’immobile sito in (via, piazza, ecc.) __________________________________________ n. _______

Comune _________________________________________________________________________________________________

Nome del Comune censuario ______________________________________________ Codice del Comune censuario ________

scala ______ piano _____ interno _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| censito al catasto fabbricati terreni

foglio n. ______ map. _____ (se presenti) sub. ____ sez. ____ sez. urb. ______

avente destinazione d’uso ________________________________________ (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

Coordinate geografiche (nel sistema di riferimento WGS 84 32N)1 X: _______________________; Y: _______________________

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale2

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari perché, secondo 
l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni 
non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l’intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito

g.2 è a titolo oneroso, in quanto rientra negli interventi di manutenzione straordinaria, che comportano aumento del 
carico urbanistico e aumento della superficie calpestabile; pertanto allega il prospetto di calcolo preventivo del 
contributo di costruzione, commisurato all’incidenza delle sole opere di urbanizzazione, a firma di tecnico abilitato, e:

g.2.1 allega la ricevuta di versamento

g.2.2 effettuerà, prima dell’inizio dei lavori, il pagamento del contributo commisurato all’incidenza delle sole opere 
di urbanizzazione

h) Tecnici incaricati3

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione Tecnici incaricati dei “SOGGETTI COINVOLTI” e 
dichiara inoltre

h.1 di aver incaricato in qualità di direttore dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione Tecnici incaricati dei
“SOGGETTI COINVOLTI”

h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono/saranno eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei “SOGGETTI COINVOLTI”

i.2 che i lavori sono stati eseguiti dalla impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei “SOGGETTI COINVOLTI”

1 Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto 
centrale interno all’intervento

2 L’amministratore deve, comunque, disporre della delibera dell’assemblea condominiale di approvazione delle opere
3 Nel caso di intervento in sanatoria, si tratta del/i tecnico/i che assevera/asseverano l’intervento edilizio

2
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i.3 in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, che i lavori sono eseguiti / 
sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

i.4 che, trattandosi di opere in sanatoria, non è nota l’impresa/e esecutrice/i dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l’intervento

l.1 non ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008)

l.2 ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008) e
pertanto:

l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l’entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non 
comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, il documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII 
del d.lgs. n. 81/2008, e l’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l’entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori 
comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la 
documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 
circa l’idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e dei lavoratori autonomi,
l’organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori 
dipendenti, della/e impresa/e esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 81/2008

l.2.2.1 dichiara che l’intervento non è soggetto all’invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l’intervento è soggetto all’invio della notifica e

l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA
http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà esposto in 
cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile dall’esterno

l.3 ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008), 
ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell’inizio dei lavori, poiché i dati 
dell’impresa esecutrice saranno forniti prima dell’inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente procedura edilizia è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, 
oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità 
contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che la presente segnalazione non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di 
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. n. 445/2000).

Data e luogo il/i Dichiarante/i

____________________________ ____________________________
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MODULO UNICO TITOLARE

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

ALLEGATO DENOMINAZIONE CASI IN CUI È PREVISTO

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti 
reali o obbligatori

Il mandatario, in forza di una procura generale o speciale “ad negotia”, 
può esercitare tutti i poteri e le facoltà spettanti al mandante inerenti e 
necessarie all’esecuzione del mandato ricevuto ai sensi dell’art. 1390 e 
1391 cc.
A differenza della dichiarazione di assenso, il mandatario risponde in 
luogo del mandante salve le eccezioni di cui al cc.

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o 
obbligatori

La delega materiale implica una mera sostituzione nell’esecuzione di 
un adempimento per conto del soggetto che ha conferito l’incarico. 
Trattandosi di una mera sostituzione, l’attività effettuata permane, 
sostanzialmente, in capo al soggetto che ha conferito la delega

Ricevuta di versamento dei diritti di 
segreteria Se previsto dal Comune

Copia del documento di identità del/i 
titolare/i

Solo se il/i titolare/i non ha/hanno sottoscritto digitalmente il modulo e 
non ha/hanno dato procura/delega ad altri soggetti

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di 
altri diritti reali o obbligatori

Sussiste nel caso in cui il bene non sia di titolarità esclusiva di chi 
chiede l’esecuzione dell’intervento. La dichiarazione di assenso da 
parte del contitolare non fa venir meno le sue eventuali responsabilità 
rispetto all’intervento per il quale è stata presentata istanza dall’altro 
contitolare

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Se, ai sensi dell’art. 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001, la 
comunicazione è presentata spontaneamente quando l'intervento è in 
corso di esecuzione (opzione c.2)
Se l’intervento, ai sensi dell’art. 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001
è stato realizzato in assenza di comunicazione asseverata di inizio 
lavori (opzione c.3)

Modello ISTAT Per interventi di nuova costruzione e di ampliamento di volume di 
fabbricati esistenti (art. 7 del D.Lgs. n. 322/1989)

Documentazione tecnica necessaria alla 
determinazione del contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e si richiede allo 
sportello unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del
contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso ed il contributo di 
costruzione è calcolato dal tecnico abilitato

Proposta di progetto per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e viene richiesto lo 
scomputo degli oneri di urbanizzazione

Attestazione / ricevuta di versamento del 
contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso con inizio dei lavori 
immediato

Altri allegati

Data e luogo il/i Dichiarante/i

____________________________ ____________________________
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERAZIONE UNICA

Indice

Dati del progettista

Dichiarazioni

Altre segnalazioni, comunicazioni, asseverazioni e istanze

Dichiarazioni relative ai vincoli

Tutela ecologica/ambientale

Tutela funzionale

Quadro riepilogativo della documentazione allegata alla relazione tecnica di asseverazione

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE UNICA

Allegato al Modulo Unico Titolare presentato da: _________________________________________________________________

Al comune di: _________________________________________________________________

In data _____________

COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA: CILA
(art. 6bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ: SCIA
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – artt. 5, 6 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI COSTRUIRE: SCIA ALTERNATIVA
(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

PERMESSO DI COSTRUIRE: PDC
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

DICHIARAZIONI DEL PROGETTISTA

Cognome e Nome _______________________________________________________________________________________

Codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Iscritto 
all’ordine/collegio ______________________ di ___________________________________ al n.  |__|__|__|__|__|

N.B. : Tutti gli altri dati relativi al progettista (anagrafici , professionali, ecc.) sono contenuti nella sezione Tecnici incaricati dei Soggetti coinvolti del Modulo Unico Titolare

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti 
falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità

Geometra
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DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l’immobile individuato nella comunicazione di inizio lavori asseverata di cui la presente relazione 
costituisce parte integrante e sostanziale; le opere in progetto sono subordinate a comunicazione di inizio lavori in quanto 
rientrano nella seguente tipologia di intervento ai sensi dell’articolo 6-bis del d.P.R. n. 380/2001:

1.1 Interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001, ivi compresa 
l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio
(Attività n. 3, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.2 Interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001,
qualora non riguardino parti strutturali dell’edificio
(Attività n. 5, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.3 Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche che comportino la realizzazione di ascensori esterni ovvero di 
manufatti che alterino la sagoma dell’edificio
(Attività n. 22, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.4 Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico (ad esclusione dell’attività di 
ricerca di idrocarburi) che siano eseguite in aree interne al centro edificato
(Attività n. 31, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.5 Movimenti di terra non strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali
(Attività n. 32, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.6 Serre mobili stagionali funzionali allo svolgimento dell’attività agricola che presentino strutture in muratura
(Attività n. 33, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.7 Realizzazione di pertinenze minori che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al 
pregio ambientale e paesaggistico delle aree, non qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che 
comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume dell’edificio principale
(Attività n. 34, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222; articolo 3, comma 1, lettera e.6) del d.P.R. n. 
380/2001)

1.8 Altri interventi non riconducibili all’elenco di cui agli articoli 6, 10 e 22 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380
(Attività n. 30, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

(specificare il tipo di intervento) _____________________________________________________________________

e che consistono in:

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

che il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree1:

totale ricadente
in area
agricola2

ricadente in area
naturale/seminaturale
e boscata 
(complessiva)3

ricadente nella 
sola area
boscata4

ricadente
in aree
dismesse5

Superficie del
lotto (mq)

 

1 per le superfici ricadenti in area agricola, naturale, seminaturale e boscata si può fare riferimento ai dati Dusaf (Destinazione d'Uso dei Suoli 
Agricoli e Forestali) più recenti pubblicati sul Geoportale di Regione Lombardia (http://www.geoportale.regione.lombardia.it/)

2 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: seminativi semplici – risaie – vigneti - frutteti e frutti minori -
oliveti - arboricoltura da legno - prati permanenti

3 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di 
conifere e latifoglie - rimboschimenti recenti - praterie naturali d’alta quota - cespuglieti e arbusteti - aree in evoluzione (degradazione o 
rigenerazione della foresta) - spiagge, dune ed alvei ghiaiosi - accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione - vegetazione rada -
vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere

4 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di 
conifere e latifoglie - cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive  alte ed arboree

5 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in area dismessa. L’attività pregressa può essere stata di vari tipi: agricolo-zootecnico –
industriale - artigianale - residenziale - turistico-ricettivo - terziario-servizi - infrastrutture mobilità - commerciale – altro

Vedi allegato ‘Descrizione delle opere’ (allegato alla Relazione Tecnica di Asseverazione).
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Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell’intervento (nel sistema di riferimento UTM32N - WGS84)7

Coord. asse X _________________ Coord. asse Y

2.1 l’intervento non comporta modifiche alla rappresentazione cartografica

_________________
8

2.2 l’intervento comporta modifiche alla rappresentazione cartografica
2.2.1 allega l’elaborato digitale della mappa dell’intervento (qualora richiesto dal Comune)

 

Dati geometrici e destinazione funzionale dell’immobile9

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

volumetria residenziale (mc)

volumetria servizi (mc)

volumetria terziario (mc)

volumetria commerciale (mc)

volumetria industriale (mc)

volumetria agricola (mc)

superficie coperta (s.c.) (mq)

numero di piani (n)

 

7 Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto 
centrale interno all’intervento

8 Si intendono per “modifiche alla rappresentazione cartografica” i seguenti casi (riferimento al Capitolo 4 del documento “L’AGGIORNAMENTO DEL 
DATABASE TOPOGRAFICO - FLUSSO TOPOGRAFICO EDIFICI (FLU.T.E.)” approvato con decreto regionale n. 3870 del 7 maggio 2012):

nuovo corpo edificato;
modifica di corpo edificato esistente con variazione del contenuto planimetrico delle geometrie rappresentate nel Database topografico 
superiore a 1,2 metri per ogni dimensione;
modifica di corpo edificato senza variazione del contenuto planimetrico ma solo modifiche altimetriche superiori a 0,80 metri.

9 Si fa riferimento allo strumento urbanistico vigente.
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3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l’oggetto di intervento è compreso in area:

SPECIFICARE ZONA ART.

PGT (documento di piano –
piano delle regole – piano dei 
servizi)

specificare se è nel 
documento di piano – piano 
delle regole – piano dei 
servizi ________________

Indicare la zona individuata in 
uno dei documenti a cui si è 
fatto riferimento nella colonna 
precedente ________________

PIANI O PROGRAMMI 
ATTUATIVI

ALTRO:

4) Barriere architettoniche

l’intervento

4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale

4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all’articolo 82 del d.P.R. 
n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa il requisito di:
4.3.1 accessibilità
4.3.2 visitabilità
4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche, pertanto

4.4.1 presenta contestualmente la documentazione per la richiesta di deroga, ove prevista, come meglio descritto 
nella relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l’intervento

5.1 non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
(è possibile selezionare più di un’opzione)

5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di protezione 
contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli e barriere

5.2.2 radiotelevisivi, antenne ed elettronici in genere

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, 
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed 
aerazione dei locali

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti 
della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili

5.2.7 di protezione antincendio

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale

_____________________________________________________________________________

pertanto, ai sensi del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37, l’intervento proposto:

5.2.(1-8).1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.(1-8).2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e pertanto

5.2.(1-8).2.1 allega i relativi elaborati

di sostituzione e di completamento (ex B5)







pcP 2

( riferito a 5.2.4 )
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5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):

5.3.1 l’intervento non è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l’intervento è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto di 
realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

l’intervento, in materia di risparmio energetico,

6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del 
d.lgs. n. 192/2005

6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. 
n. 192/2005, pertanto

6.1.2.1 si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio energetico e la
documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 del 
30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

l’intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili

6.2.1 non è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici 
sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel d.lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad una ristrutturazione 
importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, pertanto

6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli elaborati 
progettuali e nella relazione tecnica prevista dall’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e dal d.lgs. n. 
192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 
del 30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2.2.2 l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella 
relazione tecnica dovuta ai sensi dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005, con 
l’indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili e contestualmente, del 
rispetto del requisito alternativo, previsto dall’allegato 3, comma 8, del d.lgs. n. 28/2011

l’intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 
192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/20015) può accedere ai seguenti bonus:

6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5% ai sensi dell’art. 12 del d.lgs n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga dal limite dell’indice di edificabilità ai sensi L.R. n. 31/2014

ALTRE SEGNALAZIONI, COMUNICAZIONI, ASSEVERAZIONI E ISTANZE

7) Tutela dall’inquinamento acustico

l’intervento

7.1 non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della legge n. 447/1995

7.2 rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della legge n. 447/1995, integrato con i contenuti dell’articolo 4 del 
d.P.R. n. 227/2011 e si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)
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7.3 non rientra nell’ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell’ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto

7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 
5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui 
al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

le opere

8.1 non comportano la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comportano la produzione di _________ m3 di materiali da scavo misurarti in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare _________ m3 come sottoprodotto, ai sensi del d.P.R. 120/2017:

8.2.1.1 in “cantieri di piccole dimensioni” nonché in “cantieri di grandi dimensioni” ai sensi degli 
articoli 21 e 22 del d.P.R. 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del d.P.R. 120/2017) 
sarà presentata 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in “cantiere di grandi dimensioni”, nel corso di attività o di opere soggette a VIA o AIA di 
competenza statale, come definito nell’art. 2, comma 1, lett. u) del d.P.R. 120/2017, si 
comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 
_____________________________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__| comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo delle terre e 
rocce da scavo redatto ai sensi del d.P.R. medesimo e di cui si allega copia

8.2.2 si intende riutilizzare _________ m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell’articolo 185, comma 1, 
lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:

8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 185, comma 
1, lett. c) del D.Lgs. n. 152/2006:

8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del “Piano preliminare di utilizzo in sito 
delle terre e rocce da scavo esclude dalla disciplina dei rifiuti” (art. 24 del d.P.R. 
120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da
________________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__|

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell’inizio dei lavori il progetto redatto sulla base del “Piano 
preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo esclude dalla disciplina 
dei rifiuti” (art. 24 del d.P.R. 120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da 
_______________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__|

8.2.3 si intende gestire _________ m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente _________ m3

di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l’intervento

9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all’art. 2, comma 3, del 
d.P.R. n. 151/2011   A   B C   e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai 
sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi 
dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto

9.2.2.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto
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9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a
____________________________ con prot. ____________ in data ____________

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da ___________________________ con prot. 
____________ in data ____________

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole tecniche di 
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga ottenuta da 
________________________ con prot. ____________ in data ____________

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere

10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto, per i quali:

10.2.1 si procederà ad intervento di “bonifica” ai sensi dell’articolo 256 del D.lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l’impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. 
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. ____________ in data ____________

10.2.1.2 l’impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. 
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell’inizio dei lavori comunicando gli estremi di 
trasmissione al Comune

10.2.2 non si procederà ad intervento di “bonifica” ai sensi dell’articolo 256 del D.lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienico-sanitaria

il progetto

11.1 rispetta i requisiti igienico-sanitari ai sensi dell’art. 20 del d.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienico-sanitari e pertanto:

11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a ___________________________________ con prot. ____________
in data ____________

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da ___________________________________ con prot. ____________
in data ____________

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienico-sanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l’intervento

12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo delle strutture 
precedentemente presentato a _______________________________ con prot. ____________ in data ____________

12.3 prevede opere ricadenti nei comuni aventi zone sismiche 3 e 4 da denunciare ai sensi dell’articolo 93 del d.P.R. n. 
380/2001 e dell’art. 6 della l.r. 33/2015 e pertanto:

12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso __________________________________ in data ____________
con prot. n. ____________

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei comuni aventi zone sismiche 2 soggette ad autorizzazione sismica ai sensi 
dell’articolo 94 del d.P.R. n. 380/2001 e degli artt. 6 e 8 della l.r. 33/2015 e pertanto:
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12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a _________________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.4.3 l’autorizzazione è già stata ottenuta da _____________________________________________________
con prot. ____________ in data ____________

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione

12.5.1 l’intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 
del d.P.R. n. 380/2001 e dell’art. 2 della L.R. n. 33/2015

12.5.2 l’intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 del d.P.R. n.
380/2001 e dell’art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:

se l’intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell’art. 8, comma 1 bis della L.R. n. 33/2015

12.5.2.1 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell’istanza di autorizzazione
sismica presentata a _________________________________________ in data ____________
con prot. n. ____________

12.5.2.2 l’autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 
______________________________ con prot. ____________ in data ____________

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà presentata prima 
dell'inizio dei lavori

se l’intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4

12.5.2.4 contestualmente presenta l’istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata a
__________________________ in data ____________ con prot. n. ____________

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da __________________________________ con prot. 
____________ in data ____________

12.5.2.7 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell’inizio dei lavori

12.6 Interventi strutturali

12.6.1 l’intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’art.65 del d.P.R. 380/2001 
e non richiede la specifica denuncia

12.6.2 l’intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’art.65 del d.P.R. n. 380/2001 e 
richiede la specifica denuncia, pertanto:

12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a ______________________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di autorizzazione o 
deposito sismico ai sensi dell’articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015 che reca la sottoscrizione del 
costruttore e tutta la documentazione prevista dall’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell’inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici

12.7.1 l’intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al 
D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione geotecnica ai
del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l’intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al D.M. 
17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai sensi del D.M. 
17/01/2018, pertanto:

12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a _____________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________
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12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di 
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell’inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a ____________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di 
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell’inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l’area di intervento:

13.1 non richiede indagini ambientali preliminari10

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle preventive analisi ambientali dei terreni effettuate, i cui risultati si allegano 
alla presente richiesta

, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.3 è stata oggetto di un’analisi di rischio sito-specifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei terreni e 
delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento come da provvedimento n. ____________ del ____________ rilasciato da __________________________
(rif. art. 242, c. 5 del D.lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di 
fatto

13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento, 
come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. ______________ del ____________
rilasciato da __________________________ (rif. artt. 248, c. 2 – 242bis, c. 4 del D.lgs n. 152/2006) e gli 
eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. _____________ del 
____________ rilasciato da __________________________ (rif. art. 248, comma 2 del D.lgs n. 152/2006) e 
gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento, 
come da provvedimento n. ______________ del ____________ rilasciato da _________________________
gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento approvato come da provvedimento n. _____________ del ____________ rilasciato da 
__________________________ e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di 
fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l’intervento

14.1 non rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005

14.2 rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005 e 
pertanto:

14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a 
pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità 
immobiliari

10 in relazione alle attività finora svolte sull’area interessata dall’intervento, all’utilizzo di sostanze chimiche di interesse per effetti rilevanti nel
suolo e nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, alla presenza di accumulo e stoccaggio di rifiuti e materiali pericolosi, vasche e serbatoi fuori
terra o interrati, pozzi disperdenti, cumuli di rifiuti in contenitori o dispersi, tubature e fognature, ecc.
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15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l’intervento

15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della 
L. n. 36/2001

15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 
36/01 ma ricade completamente all’esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima approssimazione) 
ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce 
di rispetto degli elettrodotti”

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 
36/01 e ricade, in parte o totalmente, all’interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima 
approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” e pertanto:

15.3.1 allega la relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli 
elettrodotti ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera h) della L. 36/01

17) Scarichi idrici

in relazione all’invarianza idraulica e idrologica relativa alle acque pluviali, l’intervento

17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante 
criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e pertanto si allega:

17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del r.r. 
7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art. 12 del r.r. 7/2017) unitamente:

17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo 
scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale

17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata dal gestore, nel caso di scarico in fognatura

17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo 
privato

17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e comma 
3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui non si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12, comma 2, del r.r. 
7/2017) unitamente:

17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo 
scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale

17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata dal gestore, nel caso di scarico in fognatura

17.14.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo 
privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, alla D.G.R. n. 1193/13 e 
alla D.G.R. n. 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:

18.2.1 richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a ______________________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da ______________________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
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19) Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici

L’intervento riguarda edifici che:

19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l’equipaggiamento dell’edificio 
con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l’edificio sarà equipaggiato con 
infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICO-AMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l’intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio),

20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento all’esame dell’impatto 
paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base delle “Linee guida per l’esame 
paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045, e

20.1.1 non incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la presentazione 
della determinazione dell’incidenza paesistica dell’intervento e la domanda di giudizio paesistico

20.1.2 incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto sia 
accompagnato dall’esame dell’impatto paesistico

20.1.2.1 l’entità dell’impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è
automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico

20.1.2.2 l’entità dell’impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e pertanto allega la
relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e le opere:

20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs 42/2004)

20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto 
dall’allegato A, punto (da indicare) __________ e dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in quanto 
di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato B, punto (da indicare) __________ del DPR
31/2017 e pertanto11

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata

:

20.2.2.2.2 l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.2.3 l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e pertanto

20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica

20.2.2.3.2 l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.3.3 l’autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a
____________________________ con prot. _________ in data ____________

11 In relazione a quanto previsto dall’ art. 16 del d.P.R. n. 31/2017 è possibile presentare un’unica istanza nei casi in cui gli interventi soggetti ad 
autorizzazione paesaggistica semplificata, abbiano ad oggetto edifici o manufatti assoggettati anche a tutela storico e artistica ai sensi della 
parte II del d.lgs. n. 42/2004.
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21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004

21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto:

21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione/atto di assenso

21.2.2 l’autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a _________________________ con prot. __________
in data ____________

21.2.3 l’autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da _______________________ con prot. ___________
in data ____________

22) Bene in area protetta

l’immobile oggetto dei lavori

22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in Lombardia 
sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r. 16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti naturali, il Parco nazionale dello 
Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici

22.3 ricade in area protetta e le opere comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici e sono 
conformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell’atto istitutivo in assenza di piano

22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area prottetta ai sensi 
dello strumento di pianificazione

22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area prottetta ai sensi dello 
strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per richiederlo

TUTELA ECOLOGICA-AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l’area oggetto di intervento

23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell’art. 44, comma 6, 
lettera a) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione)

23.3 è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato ai sensi 
dell’art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto

23.3.1 si allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell’inizio dei lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l’intervento richiede l’autorizzazione dell’ente forestale competente e pertanto

23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione

23.4.2 l’autorizzazione è stata richiesta a _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

23.4.3 l’autorizzazione è stata rilasciata dall’ente forestale _________________________ con prot. __________
in data ____________

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi di 
trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo
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24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d’uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008, artt. 42 e 43), l’intervento

24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d’uso da bosco ad altro uso del 
suolo

24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l’autorizzazione da parte dell’ente forestale competente

24.2.2 l’autorizzazione è stata rilasciata dall’ente forestale _________________________ con prot. __________
in data ____________

24.2.3 l’autorizzazione è stata richiesta a _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l’area oggetto di intervento

25.1 non interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di 
polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015

25.2 interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di polizia 
idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015 e pertanto:

25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a
______________________________________ con prot. ____________ in data ____________

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 
______________________________________ con prot. ____________ in data ____________

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l’intervento

26.1 non ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di gestione del 
rischio alluvione)

26.2 ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è compatibile con le 
limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e inoltre

26.2.1 non ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e

26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica”

26.2.2.2 è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica” e pertanto

26.2.2.2.1 allega lo “Studio di compatibilità idraulica”

26.2.2.2.2 allega l’asseverazione del progettista sostitutiva dello “Studio di 
compatibilità idraulica”

l’intervento

26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come desumibile dallo 
studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:

26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di 
pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico 
redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto

26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2 allega l’approfondimento sismico









Versione 2018 Pagina 14

27) Zona di conservazione “Natura 2000”

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 357/1997 e d.P.R. n. 120/2003), 
l’intervento

27.1 non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto

27.2.1 si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a _________________________________________ con prot. __________
in data ____________

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale

28.1 l’intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004, art. 8, e del 
Regio Decreto 1265/1934, art. 338

28.3 l’intervento ricade nella fascia di rispetto e non è consentito

28.3.1 si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo 
del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”), l’opera:

29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.Lgs. 105/2015

29.2 è adibita ad attività di cui al D.Lgs. 105/2015 o è all’interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015

29.2.1 lo stabilimento è di “soglia inferiore”, ex lett. b) art. 3

29.2.1.1 è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data 
____________ con prot. n. ____________

29.2.2 lo stabilimento è di “soglia superiore”, ex lett. c) art. 3

29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data 
____________ con prot. n. ____________

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all’art. 15 ai soggetti individuati dallo stesso 
articolo in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all’art. 17 da ________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all’art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all’art. 17 a
____________________________________ in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico Regionale (CTR), 
VVF hai sensi dell’art. 17 in data ____________ con prot. n. ____________

29.3 l’opera è adibita ad attività di cui al D.Lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello di rischio 
di incidente rilevante
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30) Altri vincoli di tutela ecologica

l’area/immobile oggetto di intervento

30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 risulta assoggettata ai seguenti altri vincoli di tutela ecologica

30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei 
Ministri per la tutela delle acque)

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)

30.2.3 Altro (specificare)  __________________________________________________________

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli

30.2.(1-3).1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a ____________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da __________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto

31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e pertanto

31.2.1 allega la dichiarazione di conformità dell’intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 
ottobre 2015 n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture

l’area/immobile oggetto di intervento

32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi della L.R. n. 
9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)

32.2 risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

Vincoli

no
n 

as
so

gg
et

ta
ta

as
so

gg
et

ta
ta

si allegano 
autocertificazioni 
relative alla 
conformità 
dell’intervento

si allega 
documentazione 
necessaria ai fini 
del rilascio dei 
relativi atti di 
assenso

il relativo atto di assenso è 
stato rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n. 
1404/1968, D.P.R. n. 
495/92) (specificare)

___________________

___________________

___________________

da
______________

con prot. n.
______________

in data
______________
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32.2.2 ferroviario (D.P.R. n. 
753/1980)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.3 elettrodotto (D.M. n. 
449/1988 e Decreto 16 
gennaio 1991 che lo 
modifica)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.4 gasdotto (D.M. 24 
novembre 1984)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.5 militare (D.Lgs. n. 
66/2010)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.6 aeroportuale (piano di 
rischio ai sensi dell’art. 
707 del Cod. della 
navigazione, specifiche 
tecniche ENAC)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.7 di salvaguardia 
infrastrutturale derivante 
dalle procedure del 
D.Lgs. n. 163 del 2006 
(ex legge Obiettivo)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.8 altro (specificare)

___________________

___________________

___________________

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________
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__________________________________________________________________________________________________________

NOTE:

__________________________________________________________________________________________________________

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, 
esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo

ASSEVERA

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati e 
non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, nonché al Codice
Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di 
urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato.

Data e luogo il/i Progettista/i

____________________________ ____________________________

Rispetto della normativa sulla privacy

Dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di 
riferimento





DESCRIZIONE DELLE OPERE
(allegato alla Relazione Tecnica di Asseverazione)

DICHIARAZIONI

Il tecnico professionista abilitato, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un 
servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale e di essere a conoscenza delle penalità previste in
caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non conformi al vero, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

Descrizione dell’intervento

che i lavori per i quali viene inoltrata la presente istanza edilizia consistono in:

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

Data e luogo il/i Professionista/i

____________________________ ____________________________

OPERE INTERNE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA: divisione capannone eseguita tramite formazione di tavolato,
rifacimento completo dei locali adibiti a bagno e spogliatoio interni per adeguamento ai regolamenti locali in vigore, tramite
ridistribuzione interna dei tavolati e delle aperture; formazione di locale uso ufficio.
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Quadro Riepilogativo della documentazione

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO 

INFORMATIVO DI 
RIFERIMENTO

CASI IN CUI È PREVISTO

Attestazione di versamento relativa ad 
oneri, diritti etc… connessa alle ulteriori 
segnalazioni o autorizzazioni

Ove prevista

Attestazione del versamento dell’imposta di 
bollo: estremi del codice identificativo della 
marca da bollo, che deve essere annullata e 
conservata dall’interessato
ovvero

Assolvimento dell’imposta di bollo con le 
altre modalità previste, anche in modalità 
virtuale o tramite @bollo

Obbligatoria in caso di presentazione di 
un’istanza contestuale

Copia del documento di identità del/i 
progettista/i

Da non allegare se l’istanza è presentata in 
modalità telematica o se la firma autografa è 
posta davanti ad un pubblico ufficiale

Elaborati grafici dello stato di fatto, di 
progetto e comparativi

1)

Sempre obbligatori

Documentazione fotografica dello stato di 
fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento 
cartografico dell’intervento 2) Nel caso in cui il comune lo richieda

Elaborati relativi al superamento delle 
barriere architettoniche

4)

Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni degli 
artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al 
pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti 
(nuova costruzione e ristrutturazione di interi 
edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001Allegati per richiesta di deroga alla 

normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche

Progetto/i degli impianti

5)

Se l’intervento comporta installazione, 
trasformazione o ampliamento di impianti 
tecnologici, ai sensi del d.m. n. 37/2008

Progetto di realizzazione di dispositivi 
anticaduta

Se l’intervento è soggetto all’obbligo di 
realizzazione dei sistemi anticaduta (ai sensi 
del Decreto Regione Lombardia n. 119 del 
14/1/2009)

Relazione tecnica sui fabbisogni 6) Se intervento è soggetto all’applicazione del 
d.lgs. n. 192/2005 e/o del d.lgs. n. 28/2011

Documentazione di impatto acustico

7)

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, commi 2 e 4 della l. n. 
447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 4 
del d.P.R. n. 227/2011

Valutazione previsionale di clima acustico
Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 3 della l. n. 
447/1995

Relazione sui requisiti acustici passivi degli
edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 
5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi
dell’art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/01

Per interventi di nuova costruzione ai sensi 
dell’art. 7, commi 2 e 3 della L.R. n. 13/01
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Dichiarazione del progettista sui requisiti 
acustici passivi degli edifici ed impianti di cui 
al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali 
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della L.R. 
n. 13/01

7) Per interventi sul patrimonio edilizio esistente ai
sensi dell’art. 7, comma 1 della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo 
redatto ai sensi del DP n. 120/2017

8)

Per opere che comportano la produzione di 
materiali da scavo da utilizzare come 
sottoprodotto

Progetto redatto sulla base del “Piano 
preliminare di utilizzo in sito delle terre e 
rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 
rifiuti” – art. 24 del DPR n. 120/2017

Per opere che comportano la produzione di 
materiali da scavo da riutilizzare nello stesso 
luogo di produzione

Documentazione necessaria al rilascio del 
parere progetto da parte dei Vigili del Fuoco

9)

Se l’intervento è soggetto a valutazione di 
conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del 
d.P.R. n. 151/2011

Deroga all’integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Qualora le attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, presentino caratteristiche 
tali da non consentire l'integrale osservanza 
delle regole tecniche, di cui all’art. 7 del d.P.R. 
n. 151/2011

Documentazione per la richiesta di deroga 
alla conformità ai requisiti igienico sanitari 11)

Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di cui 
al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 81/2008 
e/o del Regolamento Edilizio

Denuncia dei lavori in zona sismica

12)

Se l’intervento prevede opere da denunciare ai 
sensi dell’art. 93 del d.P.R. n. 380/2001

Documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica

Ai sensi dell’art. 94 del DPR 380/01 e articoli 6 e 
8 della Lr 33/2015

Istanza per la certificazione per opere di 
sopraelevazione

Ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. n. 380/2001 in 
zona sismica 3 o 4

Denuncia per la realizzazione di opere 
strutturali

Se l’intervento prevede la realizzazione di opere 
in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica da 
denunciare ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 
380/2001

Relazione geologica

Ai sensi del D.M. 17.01.2018

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari 
dei terreni

13)

Se l’intervento non necessita di bonifica come 
risulta dalle analisi ambientali preliminari dei 
terreni

Certificazione conclusiva di avvenuta 
bonifica

Se l’area dell’intervento è stata oggetto di 
bonifica (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 
152/2006)

Copia dell'atto registrato e trascritto di 
vincolo delle autorimesse da costruire a 
pertinenza di unità immobiliari

14)
Per interventi che rientrano nei casi previsti 
dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli 
articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005 per 
parcheggi pertinenziali

Relazione tecnica e tavole attestanti la
conformità al vincolo stabilito dalla fascia di
rispetto

15)
Per interventi soggetti al vincolo stabilito dalla 
fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. 36/2001

Progetto di invarianza idraulica e idrologica 
con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, 
del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto 
al punto 17.14.1)

17)

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione del regolamento regionale 23 
novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante 
criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

Progetto di invarianza idraulica e idrologica 
con i contenuti di cui all’art. 10, commi 2 e 3, 
lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto 
previsto al punto 17.14.2)
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Documentazione per richiedere 
autorizzazione commerciale 18)

Con riferimento alla normativa commerciale di 
cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, DGR 
1193/2013 e DGR 6024/2009 e successive 
modifiche

Esame di impatto paesistico se l’intervento 
incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e 
degli edifici

20)

Se l’intervento, non ricade in zona sottoposta a 
tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004 ma incide sull’aspetto esteriore dei 
luoghi e degli edifici

Relazione paesistica (entità impatto 
paesistico superiore alla soglia di rilevanza)

Se l’entità dell’impatto paesistico risulta 
superiore alla soglia di rilevanza (cfr. art. 35, 
comma 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del 
PPR)

Relazione paesaggistica ordinaria e
documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica ordinaria

Se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela 
paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 
incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli 
edifici ed il progetto è assoggettato al 
procedimento ordinario di autorizzazione 
paesaggistica secondo quanto previsto 
dall’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004

Documentazione necessaria per il rilascio 
del parere/nulla osta da parte della 
Soprintendenza

21)
Se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a 
tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II del 
D.Lgs. n. 42/2004

Documentazione necessaria per il rilascio 
del parere/nulla osta dell’ente competente 
per bene in area protetta

22)
Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in area 
tutelata e le opere comportano alterazione dei 
luoghi ai sensi della L. n. 394/1991

Certificazione ai sensi dell’art. 44, comma 2, 
della L.R. n. 31/2008

23)
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a 
tutela ai sensi degli artt. 1 e 7 del R.D. 
3267/1923Documentazione necessaria per il rilascio 

dell’autorizzazione relativa al vincolo 
idrogeologico

Documentazione necessaria per 
l’autorizzazione da parte dell’ente forestale 
competente

24)
Se riguarda la trasformazione d’uso di aree 
boscate ai sensi della L.R. n. 31/2008 artt. 42 e 
43

Studio di compatibilità idraulica

26)

Se l’intervento ricade in un’area a rischio 
classificata come R4 nelle mappe di rischio del 
PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni)
e dei conseguenti Atti regionaliAsseverazione del progettista sostitutiva 

dello studio di compatibilità idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai 
sensi delle norme geologiche di PGT

Se l’intervento ricade in classe di fattibilità 
geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità 
geologica 1 con scenari di pericolosità sismica 
per i quali è richiesta la relazione di fattibilità 
geologica e/o l’approfondimento sismico redatti 
ai sensi delle norme geologiche di PGTApprofondimento sismico

Documentazione necessaria 
all’approvazione del progetto in zona 
speciale di conservazione “Natura 2000”

27)
Se l’intervento è soggetto a valutazione 
d’incidenza (VINCA) nelle zone appartenenti 
alla rete “Natura 2000”

Documentazione necessaria per la richiesta 
di deroga alla fascia di rispetto cimiteriale 28)

Se l’intervento ricade nella fascia di rispetto 
cimiteriale e non è consentito ai sensi 
dell’articolo 338 del testo unico delle leggi 
sanitarie 1265/1934

Documentazione necessaria per il rilascio di 
atti di assenso relativi ad altri vincoli di tutela 
ecologica (specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________
30)

Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto dei depuratori, pozzi ed emergenze 
idriche, altro

Autocertificazioni relative alla conformità 
dell’intervento per i relativi vincoli
(specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________

Nel caso di sussistenza di vincoli di tutela 
ecologica
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Dichiarazione di conformità dell’intervento in 
materia di inquinamento luminoso 31)

In base alla vigente normativa nazionale e 
regionale in materia di inquinamento luminoso 
(L.R. n. 31/2015)

Autocertificazioni relative alla conformità 
dell’intervento per i relativi vincoli di tutela 
funzionale (specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________
32)

Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, 
gasdotto, militare, ecc.Documentazione necessaria per il rilascio di 

atti relativi ai vincoli di tutela funzionale
(specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________

Altro (specificare)
_____________________________

_____________________________
-

Data e luogo il/i Progettista/i

____________________________ ____________________________



2. TECNICI INCARICATI (compilare obbligatoriamente)

Progettista delle opere architettoniche  (sempre necessario)

incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

indirizzo _____________________________________________    n. _______ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

con studio in _________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

indirizzo _____________________________________________    n. _______ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Iscritto
all’ordine/collegio _____________________ di _____________________________ al n. |__|__|__|__|__|

Telefono _____________________ fax.    _____________________ cell.  __________________________

posta elettronica 
certificata _________________________________________________
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3. IMPRESE ESECUTRICI
(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese)

Ragione sociale ________________________________________________________________________________ 

codice fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di ____________________________________ prov. |__|__| n. |__|__|__|__|__|__|__|

con sede in ____________________________________ prov. |__|__| stato _____________

indirizzo ___________________________________ n. _________ C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

il cui legale 
rappresentante è ________________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________________________________ prov. |__|__| stato __________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

posta elettronica _______________________________________________

Dati per la verifica della regolarità contributiva 

Cassa edile   sede di  ___________________________  

codice impresa n.  __________________________   codice cassa n.  ________________________________ 

INPS   sede di  ___________________________  

Matr./Pos. Contr. n.  __________________________    

INAIL   sede di  ___________________________  

codice impresa n.  __________________________   pos. assicurativa territoriale n. _____________________ 

MI0044114

BERGAMO

essegi2001srl@legalmail.it

MILANO
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Documento firmato digitalmente in conformità al DPCM 30.03.2009 e Delib. CNIPA 45/2009 
 

 

CITTÀ DI ROMANO DI LOMBARDIA 
PROVINCIA DI BERGAMO 

CAP 24058 - Cod. Fisc. 00622580165  (Ufficio Tecnico) - Tel. 0363 982 383 Fax 0363 982 359 

 

 
Pratica N° 327/2022  

 

 lì, 13.12.2022  

  CONVENTO DEI NEVERI S.R.L.  
 Via Costa Andrea, 1/a 
  20131 MILANO 
  Facciocchi GIORGIO 
 Via Don Luigi Sturzo, 11 
  24050 CIVIDATE AL PIANO 

   geom. GALLIANI ANNA MARIA 
   VIA TRIESTE, 5 
   24050 COVO BG 
 
 

Oggetto: Comunicazio 327/2022  

 Con riferimento alla domanda presentata dalla S.V. in data 12.12.2022 con protocollo n° 43616 per la quale 

Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA) VARIANTE IN CORSO 

D'OPERA ALLA CILA N.313/2022 PROT.25/11/2022 DEL 25/11/2022 E PRESIAMENTE 
AMPLIAMENTO APERTURE INTERNE DEL DISIMPEGNO E FORMAZIONE MURO DIVISORIO PER 

CREAZIONE LOCALE DEPOSITO. Via Balilla n. 90, ai sensi e per gli effetti previsti dagli 

Geom. CAPPELLETTI DARIO. 

Per la consultazione de

http://www. comune.romano.bg.it  sul 

e codice: 

Codice pratica: 0D57B4E2-A5EE-4A56-9534-59EC7BDA61FA 
 

 Invitiamo gli interessati a custodire con cura le informazioni sopra riportate ed in caso di smarrimento è 

 

 Distinti saluti. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Geom. CAPPELLETTI DARIO)
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Al Comune di   ___________________________________________________________ Pratica edilizia    _____________________________

del |__|__|__|__|__|__|__|__|

Protocollo   _____________________

da compilare a cura del SUE/SUAP

SUAP 

SUE

Indirizzo  ___________________________________________________

PEC / Posta elettronica _______________________________________

MODULO UNICO TITOLARE

COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA: CILA
(art. 6bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

CILA CILA con altre 
comunicazioni o SCIA

CILA con richiesta contestuale di atti presupposti

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ: SCIA
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – artt. 5, 6 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SCIA SCIA UNICA (SCIA più 
altre segnalazioni, 
comunicazioni e notifiche)

SCIA CONDIZIONATA (SCIA più istanze per 
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI COSTRUIRE: SCIA ALTERNATIVA
(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SCIA 
ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI 
COSTRUIRE

SCIA ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI 
COSTRUIRE UNICA (SCIA 
Alternativa al PDC più altre 
segnalazioni, comunicazioni 
e notifiche)

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO 
DI COSTRUIRE CONDIZIONATA 
(Scia alternativa al PDC più istanze 
per acquisire atti di assenso)

PERMESSO DI COSTRUIRE: PDC
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE

Indice

Dati del titolare

Dati del procuratore/delegato alla presentazione della modulistica

Dichiarazioni

Quadro riepilogativo della documentazione disponibile e allegata

Soggetti coinvolti

sue@pec.comune.romano.bg.it

Piazza Giuseppe Longhi - Sindaco, n. 5

Romano di Lombardia
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DATI DEL TITOLARE (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”)

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

indirizzo ________________________________________________ n. ____________   C.A.P. |__|__|__|__|__|
PEC / posta 
elettronica ________________________________________________

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________

DATI DELLA DITTA O SOCIETÀ (eventuale)

in qualità di ________________________________________________________________________________________

della ditta / 
società ________________________________________________________________________________________

codice fiscale /
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di ____________________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__|

con sede in ____________________________ prov. |__|__| indirizzo _______________________________

PEC / posta 
elettronica _____________________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__|
Telefono fisso / 
cellulare _____________________________________________

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO                                                                (compilare in caso di conferimento di procura)

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

indirizzo ________________________________________________ n. ____________   C.A.P. |__|__|__|__|__|

PEC / posta 
elettronica ________________________________________________

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________
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DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del d.P.R. 
n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

COMUNICA

Presentazione della comunicazione di inizio dei lavori asseverata

L’inizio dei lavori per interventi soggetti a CILA

per la cui realizzazione non sono necessari altri atti di assenso, altre segnalazioni o comunicazioni

per la cui realizzazione presenta in allegato alla CILA le comunicazioni o segnalazioni certificate di inizio attività indicate nel 
quadro riepilogativo della documentazione allegata

per la cui realizzazione presenta contestualmente alla CILA la domanda per l’acquisizione d’ufficio degli atti di assenso 
necessari alla realizzazione dell’intervento, indicati nel quadro riepilogativo della documentazione allegata. Il titolare dichiara 
di essere a conoscenza che l’intervento oggetto della comunicazione può essere iniziato solo dopo la comunicazione da 
parte dello Sportello Unico dell’avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso

sono necessari altri atti di assenso già presentati / rilasciati dalle competenti amministrazioni

DICHIARA

a) Titolarità dell’intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto ______________________________________________
(Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario,amministratore di condominio etc…)

dell’immobile interessato dall’intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso 
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

c) Qualificazione dell’intervento

che la presente comunicazione riguarda:

c.1 l’intervento descritto di seguito nella dichiarazione del progettista, che rientra tra quelli soggetti alla 
comunicazione di inizio lavori asseverata (art. 6-bis del d.P.R. n. 380/2001 e Sezione II – Edilizia della Tabella A 
del D.Lgs. n. 222/2016) e che:

c.1.1 i lavori avranno inizio in data |__|__|__|__|__|__|__|__|
c.1.2 i lavori avranno inizio dopo la comunicazione, da parte dello sportello unico, dell'avvenuta 

acquisizione degli atti di assenso presupposti.

c.2 l’intervento in corso di esecuzione, iniziato in data |__|__|__|__|__|__|__|__| (art. 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 
380/2001) con pagamento di sanzione e pertanto si allega la ricevuta di versamento di € 333,00

c.3 l’intervento realizzato in data |__|__|__|__|__|__|__|__| (articolo 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001) con 
pagamento di sanzione e pertanto si allega a ricevuta di versamento di € 1.000,00

c.4 CILA in variante di CILA presentata a _______________________________________ con prot. _______________
in data |__|__|__|__|__|__|__|__|

e che inoltre riguarda: (solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive – SUAP)

c.5 attività che rientrano nell’ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n. 160/2010

c.6 attività che rientrano nell’ambito del procedimento ordinario ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

2


01 21
41511

2





SUE
25

CONDUTTRICE
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COMUNICA

d) Localizzazione dell’intervento

che l’intervento interessa l’immobile sito in (via, piazza, ecc.) __________________________________________ n. _______

Comune _________________________________________________________________________________________________

Nome del Comune censuario ______________________________________________ Codice del Comune censuario ________

scala ______ piano _____ interno _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| censito al catasto fabbricati terreni

foglio n. ______ map. _____ (se presenti) sub. ____ sez. ____ sez. urb. ______

avente destinazione d’uso ________________________________________ (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

Coordinate geografiche (nel sistema di riferimento WGS 84 32N)1 X: _______________________; Y: _______________________

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale2

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari perché, secondo 
l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni 
non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l’intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito

g.2 è a titolo oneroso, in quanto rientra negli interventi di manutenzione straordinaria, che comportano aumento del 
carico urbanistico e aumento della superficie calpestabile; pertanto allega il prospetto di calcolo preventivo del 
contributo di costruzione, commisurato all’incidenza delle sole opere di urbanizzazione, a firma di tecnico abilitato, e:

g.2.1 allega la ricevuta di versamento

g.2.2 effettuerà, prima dell’inizio dei lavori, il pagamento del contributo commisurato all’incidenza delle sole opere 
di urbanizzazione

h) Tecnici incaricati3

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione Tecnici incaricati dei “SOGGETTI COINVOLTI” e 
dichiara inoltre

h.1 di aver incaricato in qualità di direttore dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione Tecnici incaricati dei
“SOGGETTI COINVOLTI”

h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono/saranno eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei “SOGGETTI COINVOLTI”

i.2 che i lavori sono stati eseguiti dalla impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei “SOGGETTI COINVOLTI”

1 Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto 
centrale interno all’intervento

2 L’amministratore deve, comunque, disporre della delibera dell’assemblea condominiale di approvazione delle opere
3 Nel caso di intervento in sanatoria, si tratta del/i tecnico/i che assevera/asseverano l’intervento edilizio

2

9.7426434
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i.3 in quanto opere di modesta entità che non interessano le specifiche normative di settore, che i lavori sono eseguiti / 
sono stati eseguiti in prima persona, senza alcun affidamento a ditte esterne

i.4 che, trattandosi di opere in sanatoria, non è nota l’impresa/e esecutrice/i dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l’intervento

l.1 non ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008)

l.2 ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008) e
pertanto:

l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l’entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non 
comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, il documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII 
del d.lgs. n. 81/2008, e l’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l’entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori 
comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la 
documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 
circa l’idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e dei lavoratori autonomi,
l’organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori 
dipendenti, della/e impresa/e esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 81/2008

l.2.2.1 dichiara che l’intervento non è soggetto all’invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l’intervento è soggetto all’invio della notifica e

l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA
http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà esposto in 
cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile dall’esterno

l.3 ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008), 
ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell’inizio dei lavori, poiché i dati 
dell’impresa esecutrice saranno forniti prima dell’inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente procedura edilizia è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, 
oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità 
contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che la presente segnalazione non comporta limitazione dei diritti dei terzi

n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di 
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. n. 445/2000).

Data e luogo il/i Dichiarante/i

____________________________ ____________________________
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MODULO UNICO TITOLARE

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

ALLEGATO DENOMINAZIONE CASI IN CUI È PREVISTO

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti 
reali o obbligatori

Il mandatario, in forza di una procura generale o speciale “ad negotia”, 
può esercitare tutti i poteri e le facoltà spettanti al mandante inerenti e 
necessarie all’esecuzione del mandato ricevuto ai sensi dell’art. 1390 e 
1391 cc.
A differenza della dichiarazione di assenso, il mandatario risponde in 
luogo del mandante salve le eccezioni di cui al cc.

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o 
obbligatori

La delega materiale implica una mera sostituzione nell’esecuzione di 
un adempimento per conto del soggetto che ha conferito l’incarico. 
Trattandosi di una mera sostituzione, l’attività effettuata permane, 
sostanzialmente, in capo al soggetto che ha conferito la delega

Ricevuta di versamento dei diritti di 
segreteria Se previsto dal Comune

Copia del documento di identità del/i 
titolare/i

Solo se il/i titolare/i non ha/hanno sottoscritto digitalmente il modulo e 
non ha/hanno dato procura/delega ad altri soggetti

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di 
altri diritti reali o obbligatori

Sussiste nel caso in cui il bene non sia di titolarità esclusiva di chi 
chiede l’esecuzione dell’intervento. La dichiarazione di assenso da 
parte del contitolare non fa venir meno le sue eventuali responsabilità 
rispetto all’intervento per il quale è stata presentata istanza dall’altro 
contitolare

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Se, ai sensi dell’art. 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001, la 
comunicazione è presentata spontaneamente quando l'intervento è in 
corso di esecuzione (opzione c.2)
Se l’intervento, ai sensi dell’art. 6-bis, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001
è stato realizzato in assenza di comunicazione asseverata di inizio 
lavori (opzione c.3)

Modello ISTAT Per interventi di nuova costruzione e di ampliamento di volume di 
fabbricati esistenti (art. 7 del D.Lgs. n. 322/1989)

Documentazione tecnica necessaria alla 
determinazione del contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e si richiede allo 
sportello unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del
contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso ed il contributo di 
costruzione è calcolato dal tecnico abilitato

Proposta di progetto per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e viene richiesto lo 
scomputo degli oneri di urbanizzazione

Attestazione / ricevuta di versamento del 
contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso con inizio dei lavori 
immediato

Altri allegati

Data e luogo il/i Dichiarante/i

____________________________ ____________________________
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERAZIONE UNICA

Indice

Dati del progettista

Dichiarazioni

Altre segnalazioni, comunicazioni, asseverazioni e istanze

Dichiarazioni relative ai vincoli

Tutela ecologica/ambientale

Tutela funzionale

Quadro riepilogativo della documentazione allegata alla relazione tecnica di asseverazione

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE UNICA

Allegato al Modulo Unico Titolare presentato da: _________________________________________________________________

Al comune di: _________________________________________________________________

In data _____________

COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA: CILA
(art. 6bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ: SCIA
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – artt. 5, 6 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI COSTRUIRE: SCIA ALTERNATIVA
(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

PERMESSO DI COSTRUIRE: PDC
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

DICHIARAZIONI DEL PROGETTISTA

Cognome e Nome _______________________________________________________________________________________

Codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Iscritto 
all’ordine/collegio ______________________ di ___________________________________ al n.  |__|__|__|__|__|

N.B. : Tutti gli altri dati relativi al progettista (anagrafici , professionali, ecc.) sono contenuti nella sezione Tecnici incaricati dei Soggetti coinvolti del Modulo Unico Titolare

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti 
falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità
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M HRL M

6

905L

8

N

7BERGAMO

GALLIANI ANNA MARIA

88 4G D

3

0



Versione 2018 Pagina 2

DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l’immobile individuato nella comunicazione di inizio lavori asseverata di cui la presente relazione 
costituisce parte integrante e sostanziale; le opere in progetto sono subordinate a comunicazione di inizio lavori in quanto 
rientrano nella seguente tipologia di intervento ai sensi dell’articolo 6-bis del d.P.R. n. 380/2001:

1.1 Interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001, ivi compresa 
l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio
(Attività n. 3, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.2 Interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001,
qualora non riguardino parti strutturali dell’edificio
(Attività n. 5, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.3 Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche che comportino la realizzazione di ascensori esterni ovvero di 
manufatti che alterino la sagoma dell’edificio
(Attività n. 22, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.4 Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico (ad esclusione dell’attività di 
ricerca di idrocarburi) che siano eseguite in aree interne al centro edificato
(Attività n. 31, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.5 Movimenti di terra non strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali
(Attività n. 32, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.6 Serre mobili stagionali funzionali allo svolgimento dell’attività agricola che presentino strutture in muratura
(Attività n. 33, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

1.7 Realizzazione di pertinenze minori che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al 
pregio ambientale e paesaggistico delle aree, non qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che 
comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume dell’edificio principale
(Attività n. 34, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222; articolo 3, comma 1, lettera e.6) del d.P.R. n. 
380/2001)

1.8 Altri interventi non riconducibili all’elenco di cui agli articoli 6, 10 e 22 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380
(Attività n. 30, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

(specificare il tipo di intervento) _____________________________________________________________________

e che consistono in:

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

che il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree1:

totale ricadente
in area
agricola2

ricadente in area
naturale/seminaturale
e boscata 
(complessiva)3

ricadente nella 
sola area
boscata4

ricadente
in aree
dismesse5

Superficie del
lotto (mq)

 

1 per le superfici ricadenti in area agricola, naturale, seminaturale e boscata si può fare riferimento ai dati Dusaf (Destinazione d'Uso dei Suoli 
Agricoli e Forestali) più recenti pubblicati sul Geoportale di Regione Lombardia (http://www.geoportale.regione.lombardia.it/)

2 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: seminativi semplici – risaie – vigneti - frutteti e frutti minori -
oliveti - arboricoltura da legno - prati permanenti

3 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di 
conifere e latifoglie - rimboschimenti recenti - praterie naturali d’alta quota - cespuglieti e arbusteti - aree in evoluzione (degradazione o 
rigenerazione della foresta) - spiagge, dune ed alvei ghiaiosi - accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione - vegetazione rada -
vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere

4 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di 
conifere e latifoglie - cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive  alte ed arboree

5 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in area dismessa. L’attività pregressa può essere stata di vari tipi: agricolo-zootecnico –
industriale - artigianale - residenziale - turistico-ricettivo - terziario-servizi - infrastrutture mobilità - commerciale – altro

VARIANTE IN CORSO D'OPERA ALLA CILA N.313/2022 PROT.25/11/2022 DEL 25/11/2022 E PRESIAMENTE
AMPLIAMENTO APERTURE INTERNE DEL DISIMPEGNO E FORMAZIONE MURO DIVISORIO PER CREAZIONE
LOCALE DEPOSITO.
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Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell’intervento (nel sistema di riferimento UTM32N - WGS84)7

Coord. asse X _________________ Coord. asse Y

2.1 l’intervento non comporta modifiche alla rappresentazione cartografica

_________________
8

2.2 l’intervento comporta modifiche alla rappresentazione cartografica
2.2.1 allega l’elaborato digitale della mappa dell’intervento (qualora richiesto dal Comune)

 

Dati geometrici e destinazione funzionale dell’immobile9

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

volumetria residenziale (mc)

volumetria servizi (mc)

volumetria terziario (mc)

volumetria commerciale (mc)

volumetria industriale (mc)

volumetria agricola (mc)

superficie coperta (s.c.) (mq)

numero di piani (n)

 

7 Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto 
centrale interno all’intervento

8 Si intendono per “modifiche alla rappresentazione cartografica” i seguenti casi (riferimento al Capitolo 4 del documento “L’AGGIORNAMENTO DEL 
DATABASE TOPOGRAFICO - FLUSSO TOPOGRAFICO EDIFICI (FLU.T.E.)” approvato con decreto regionale n. 3870 del 7 maggio 2012):

nuovo corpo edificato;
modifica di corpo edificato esistente con variazione del contenuto planimetrico delle geometrie rappresentate nel Database topografico 
superiore a 1,2 metri per ogni dimensione;
modifica di corpo edificato senza variazione del contenuto planimetrico ma solo modifiche altimetriche superiori a 0,80 metri.

9 Si fa riferimento allo strumento urbanistico vigente.
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3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l’oggetto di intervento è compreso in area:

SPECIFICARE ZONA ART.

PGT (documento di piano –
piano delle regole – piano dei 
servizi)

specificare se è nel 
documento di piano – piano 
delle regole – piano dei 
servizi ________________

Indicare la zona individuata in 
uno dei documenti a cui si è 
fatto riferimento nella colonna 
precedente ________________

PIANI O PROGRAMMI 
ATTUATIVI

ALTRO:

4) Barriere architettoniche

l’intervento

4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale

4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all’articolo 82 del d.P.R. 
n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa il requisito di:
4.3.1 accessibilità
4.3.2 visitabilità
4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche, pertanto

4.4.1 presenta contestualmente la documentazione per la richiesta di deroga, ove prevista, come meglio descritto 
nella relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l’intervento

5.1 non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
(è possibile selezionare più di un’opzione)

5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di protezione 
contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli e barriere

5.2.2 radiotelevisivi, antenne ed elettronici in genere

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, 
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed 
aerazione dei locali

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti 
della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili

5.2.7 di protezione antincendio

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale

_____________________________________________________________________________

pertanto, ai sensi del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37, l’intervento proposto:

5.2.(1-8).1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.(1-8).2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e pertanto

5.2.(1-8).2.1 allega i relativi elaborati

pcP 2



PIANO DELLE REGOLE







Versione 2018 Pagina 5

5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):

5.3.1 l’intervento non è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l’intervento è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto di 
realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

l’intervento, in materia di risparmio energetico,

6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del 
d.lgs. n. 192/2005

6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. 
n. 192/2005, pertanto

6.1.2.1 si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio energetico e la
documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 del 
30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

l’intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili

6.2.1 non è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici 
sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel d.lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad una ristrutturazione 
importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, pertanto

6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli elaborati 
progettuali e nella relazione tecnica prevista dall’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e dal d.lgs. n. 
192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 
del 30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2.2.2 l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella 
relazione tecnica dovuta ai sensi dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005, con 
l’indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili e contestualmente, del 
rispetto del requisito alternativo, previsto dall’allegato 3, comma 8, del d.lgs. n. 28/2011

l’intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 
192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/20015) può accedere ai seguenti bonus:

6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5% ai sensi dell’art. 12 del d.lgs n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga dal limite dell’indice di edificabilità ai sensi L.R. n. 31/2014

ALTRE SEGNALAZIONI, COMUNICAZIONI, ASSEVERAZIONI E ISTANZE

7) Tutela dall’inquinamento acustico

l’intervento

7.1 non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della legge n. 447/1995

7.2 rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della legge n. 447/1995, integrato con i contenuti dell’articolo 4 del 
d.P.R. n. 227/2011 e si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)
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7.3 non rientra nell’ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell’ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto

7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 
5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui 
al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

le opere

8.1 non comportano la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comportano la produzione di _________ m3 di materiali da scavo misurarti in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare _________ m3 come sottoprodotto, ai sensi del d.P.R. 120/2017:

8.2.1.1 in “cantieri di piccole dimensioni” nonché in “cantieri di grandi dimensioni” ai sensi degli 
articoli 21 e 22 del d.P.R. 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del d.P.R. 120/2017) 
sarà presentata 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in “cantiere di grandi dimensioni”, nel corso di attività o di opere soggette a VIA o AIA di 
competenza statale, come definito nell’art. 2, comma 1, lett. u) del d.P.R. 120/2017, si 
comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 
_____________________________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__| comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo delle terre e 
rocce da scavo redatto ai sensi del d.P.R. medesimo e di cui si allega copia

8.2.2 si intende riutilizzare _________ m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell’articolo 185, comma 1, 
lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:

8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 185, comma 
1, lett. c) del D.Lgs. n. 152/2006:

8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del “Piano preliminare di utilizzo in sito 
delle terre e rocce da scavo esclude dalla disciplina dei rifiuti” (art. 24 del d.P.R. 
120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da
________________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__|

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell’inizio dei lavori il progetto redatto sulla base del “Piano 
preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo esclude dalla disciplina 
dei rifiuti” (art. 24 del d.P.R. 120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da 
_______________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__|

8.2.3 si intende gestire _________ m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente _________ m3

di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l’intervento

9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all’art. 2, comma 3, del 
d.P.R. n. 151/2011   A   B C   e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai 
sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi 
dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto

9.2.2.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto
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9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a
____________________________ con prot. ____________ in data ____________

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da ___________________________ con prot. 
____________ in data ____________

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole tecniche di 
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga ottenuta da 
________________________ con prot. ____________ in data ____________

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere

10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto, per i quali:

10.2.1 si procederà ad intervento di “bonifica” ai sensi dell’articolo 256 del D.lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l’impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. 
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. ____________ in data ____________

10.2.1.2 l’impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. 
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell’inizio dei lavori comunicando gli estremi di 
trasmissione al Comune

10.2.2 non si procederà ad intervento di “bonifica” ai sensi dell’articolo 256 del D.lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienico-sanitaria

il progetto

11.1 rispetta i requisiti igienico-sanitari ai sensi dell’art. 20 del d.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienico-sanitari e pertanto:

11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a ___________________________________ con prot. ____________
in data ____________

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da ___________________________________ con prot. ____________
in data ____________

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienico-sanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l’intervento

12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo delle strutture 
precedentemente presentato a _______________________________ con prot. ____________ in data ____________

12.3 prevede opere ricadenti nei comuni aventi zone sismiche 3 e 4 da denunciare ai sensi dell’articolo 93 del d.P.R. n. 
380/2001 e dell’art. 6 della l.r. 33/2015 e pertanto:

12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso __________________________________ in data ____________
con prot. n. ____________

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei comuni aventi zone sismiche 2 soggette ad autorizzazione sismica ai sensi 
dell’articolo 94 del d.P.R. n. 380/2001 e degli artt. 6 e 8 della l.r. 33/2015 e pertanto:
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12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a _________________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.4.3 l’autorizzazione è già stata ottenuta da _____________________________________________________
con prot. ____________ in data ____________

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione

12.5.1 l’intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 
del d.P.R. n. 380/2001 e dell’art. 2 della L.R. n. 33/2015

12.5.2 l’intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 del d.P.R. n.
380/2001 e dell’art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:

se l’intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell’art. 8, comma 1 bis della L.R. n. 33/2015

12.5.2.1 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell’istanza di autorizzazione
sismica presentata a _________________________________________ in data ____________
con prot. n. ____________

12.5.2.2 l’autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 
______________________________ con prot. ____________ in data ____________

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà presentata prima 
dell'inizio dei lavori

se l’intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4

12.5.2.4 contestualmente presenta l’istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata a
__________________________ in data ____________ con prot. n. ____________

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da __________________________________ con prot. 
____________ in data ____________

12.5.2.7 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell’inizio dei lavori

12.6 Interventi strutturali

12.6.1 l’intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’art.65 del d.P.R. 380/2001 
e non richiede la specifica denuncia

12.6.2 l’intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’art.65 del d.P.R. n. 380/2001 e 
richiede la specifica denuncia, pertanto:

12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a ______________________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di autorizzazione o 
deposito sismico ai sensi dell’articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015 che reca la sottoscrizione del 
costruttore e tutta la documentazione prevista dall’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell’inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici

12.7.1 l’intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al 
D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione geotecnica ai
del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l’intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al D.M. 
17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai sensi del D.M. 
17/01/2018, pertanto:

12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a _____________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________
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12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di 
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell’inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a ____________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di 
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell’inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l’area di intervento:

13.1 non richiede indagini ambientali preliminari10

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle preventive analisi ambientali dei terreni effettuate, i cui risultati si allegano 
alla presente richiesta

, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.3 è stata oggetto di un’analisi di rischio sito-specifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei terreni e 
delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento come da provvedimento n. ____________ del ____________ rilasciato da __________________________
(rif. art. 242, c. 5 del D.lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di 
fatto

13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento, 
come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. ______________ del ____________
rilasciato da __________________________ (rif. artt. 248, c. 2 – 242bis, c. 4 del D.lgs n. 152/2006) e gli 
eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. _____________ del 
____________ rilasciato da __________________________ (rif. art. 248, comma 2 del D.lgs n. 152/2006) e 
gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento, 
come da provvedimento n. ______________ del ____________ rilasciato da _________________________
gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento approvato come da provvedimento n. _____________ del ____________ rilasciato da 
__________________________ e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di 
fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l’intervento

14.1 non rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005

14.2 rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005 e 
pertanto:

14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a 
pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità 
immobiliari

10 in relazione alle attività finora svolte sull’area interessata dall’intervento, all’utilizzo di sostanze chimiche di interesse per effetti rilevanti nel
suolo e nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, alla presenza di accumulo e stoccaggio di rifiuti e materiali pericolosi, vasche e serbatoi fuori
terra o interrati, pozzi disperdenti, cumuli di rifiuti in contenitori o dispersi, tubature e fognature, ecc.
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15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l’intervento

15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della 
L. n. 36/2001

15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 
36/01 ma ricade completamente all’esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima approssimazione) 
ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce 
di rispetto degli elettrodotti”

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 
36/01 e ricade, in parte o totalmente, all’interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima 
approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” e pertanto:

15.3.1 allega la relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli 
elettrodotti ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera h) della L. 36/01

17) Scarichi idrici

in relazione all’invarianza idraulica e idrologica relativa alle acque pluviali, l’intervento

17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante 
criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e pertanto si allega:

17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del r.r. 
7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art. 12 del r.r. 7/2017) unitamente:

17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo 
scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale

17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata dal gestore, nel caso di scarico in fognatura

17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo 
privato

17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e comma 
3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui non si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12, comma 2, del r.r. 
7/2017) unitamente:

17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo 
scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale

17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata dal gestore, nel caso di scarico in fognatura

17.14.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo 
privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, alla D.G.R. n. 1193/13 e 
alla D.G.R. n. 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:

18.2.1 richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a ______________________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da ______________________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________









Versione 2018 Pagina 11

19) Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici

L’intervento riguarda edifici che:

19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l’equipaggiamento dell’edificio 
con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l’edificio sarà equipaggiato con 
infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICO-AMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l’intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio),

20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento all’esame dell’impatto 
paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base delle “Linee guida per l’esame 
paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045, e

20.1.1 non incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la presentazione 
della determinazione dell’incidenza paesistica dell’intervento e la domanda di giudizio paesistico

20.1.2 incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto sia 
accompagnato dall’esame dell’impatto paesistico

20.1.2.1 l’entità dell’impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è
automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico

20.1.2.2 l’entità dell’impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e pertanto allega la
relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e le opere:

20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs 42/2004)

20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto 
dall’allegato A, punto (da indicare) __________ e dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in quanto 
di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato B, punto (da indicare) __________ del DPR
31/2017 e pertanto11

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata

:

20.2.2.2.2 l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.2.3 l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e pertanto

20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica

20.2.2.3.2 l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.3.3 l’autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a
____________________________ con prot. _________ in data ____________

11 In relazione a quanto previsto dall’ art. 16 del d.P.R. n. 31/2017 è possibile presentare un’unica istanza nei casi in cui gli interventi soggetti ad 
autorizzazione paesaggistica semplificata, abbiano ad oggetto edifici o manufatti assoggettati anche a tutela storico e artistica ai sensi della 
parte II del d.lgs. n. 42/2004.
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21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004

21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto:

21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione/atto di assenso

21.2.2 l’autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a _________________________ con prot. __________
in data ____________

21.2.3 l’autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da _______________________ con prot. ___________
in data ____________

22) Bene in area protetta

l’immobile oggetto dei lavori

22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in Lombardia 
sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r. 16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti naturali, il Parco nazionale dello 
Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici

22.3 ricade in area protetta e le opere comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici e sono 
conformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell’atto istitutivo in assenza di piano

22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area prottetta ai sensi 
dello strumento di pianificazione

22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area prottetta ai sensi dello 
strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per richiederlo

TUTELA ECOLOGICA-AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l’area oggetto di intervento

23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell’art. 44, comma 6, 
lettera a) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione)

23.3 è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato ai sensi 
dell’art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto

23.3.1 si allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell’inizio dei lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l’intervento richiede l’autorizzazione dell’ente forestale competente e pertanto

23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione

23.4.2 l’autorizzazione è stata richiesta a _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

23.4.3 l’autorizzazione è stata rilasciata dall’ente forestale _________________________ con prot. __________
in data ____________

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi di 
trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo
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24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d’uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008, artt. 42 e 43), l’intervento

24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d’uso da bosco ad altro uso del 
suolo

24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l’autorizzazione da parte dell’ente forestale competente

24.2.2 l’autorizzazione è stata rilasciata dall’ente forestale _________________________ con prot. __________
in data ____________

24.2.3 l’autorizzazione è stata richiesta a _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l’area oggetto di intervento

25.1 non interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di 
polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015

25.2 interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di polizia 
idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015 e pertanto:

25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a
______________________________________ con prot. ____________ in data ____________

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 
______________________________________ con prot. ____________ in data ____________

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l’intervento

26.1 non ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di gestione del 
rischio alluvione)

26.2 ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è compatibile con le 
limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e inoltre

26.2.1 non ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e

26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica”

26.2.2.2 è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica” e pertanto

26.2.2.2.1 allega lo “Studio di compatibilità idraulica”

26.2.2.2.2 allega l’asseverazione del progettista sostitutiva dello “Studio di 
compatibilità idraulica”

l’intervento

26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come desumibile dallo 
studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:

26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di 
pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico 
redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto

26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2 allega l’approfondimento sismico
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27) Zona di conservazione “Natura 2000”

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 357/1997 e d.P.R. n. 120/2003), 
l’intervento

27.1 non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto

27.2.1 si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a _________________________________________ con prot. __________
in data ____________

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale

28.1 l’intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004, art. 8, e del 
Regio Decreto 1265/1934, art. 338

28.3 l’intervento ricade nella fascia di rispetto e non è consentito

28.3.1 si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo 
del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”), l’opera:

29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.Lgs. 105/2015

29.2 è adibita ad attività di cui al D.Lgs. 105/2015 o è all’interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015

29.2.1 lo stabilimento è di “soglia inferiore”, ex lett. b) art. 3

29.2.1.1 è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data 
____________ con prot. n. ____________

29.2.2 lo stabilimento è di “soglia superiore”, ex lett. c) art. 3

29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data 
____________ con prot. n. ____________

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all’art. 15 ai soggetti individuati dallo stesso 
articolo in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all’art. 17 da ________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all’art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all’art. 17 a
____________________________________ in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico Regionale (CTR), 
VVF hai sensi dell’art. 17 in data ____________ con prot. n. ____________

29.3 l’opera è adibita ad attività di cui al D.Lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello di rischio 
di incidente rilevante
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30) Altri vincoli di tutela ecologica

l’area/immobile oggetto di intervento

30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 risulta assoggettata ai seguenti altri vincoli di tutela ecologica

30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei 
Ministri per la tutela delle acque)

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)

30.2.3 Altro (specificare)  __________________________________________________________

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli

30.2.(1-3).1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a ____________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da __________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto

31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e pertanto

31.2.1 allega la dichiarazione di conformità dell’intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 
ottobre 2015 n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture

l’area/immobile oggetto di intervento

32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi della L.R. n. 
9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)

32.2 risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

Vincoli

no
n 

as
so

gg
et

ta
ta

as
so

gg
et

ta
ta

si allegano 
autocertificazioni 
relative alla 
conformità 
dell’intervento

si allega 
documentazione 
necessaria ai fini 
del rilascio dei 
relativi atti di 
assenso

il relativo atto di assenso è 
stato rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n. 
1404/1968, D.P.R. n. 
495/92) (specificare)

___________________

___________________

___________________

da
______________

con prot. n.
______________

in data
______________
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32.2.2 ferroviario (D.P.R. n. 
753/1980)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.3 elettrodotto (D.M. n. 
449/1988 e Decreto 16 
gennaio 1991 che lo 
modifica)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.4 gasdotto (D.M. 24 
novembre 1984)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.5 militare (D.Lgs. n. 
66/2010)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.6 aeroportuale (piano di 
rischio ai sensi dell’art. 
707 del Cod. della 
navigazione, specifiche 
tecniche ENAC)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.7 di salvaguardia 
infrastrutturale derivante 
dalle procedure del 
D.Lgs. n. 163 del 2006 
(ex legge Obiettivo)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.8 altro (specificare)

___________________

___________________

___________________

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________
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__________________________________________________________________________________________________________

NOTE:

__________________________________________________________________________________________________________

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, 
esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo

ASSEVERA

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati e 
non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, nonché al Codice
Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di 
urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato.

Data e luogo il/i Progettista/i

____________________________ ____________________________

Rispetto della normativa sulla privacy

Dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di 
riferimento
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Quadro Riepilogativo della documentazione

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE

ALLEGATO DENOMINAZIONE
QUADRO 

INFORMATIVO DI 
RIFERIMENTO

CASI IN CUI È PREVISTO

Attestazione di versamento relativa ad 
oneri, diritti etc… connessa alle ulteriori 
segnalazioni o autorizzazioni

Ove prevista

Attestazione del versamento dell’imposta di 
bollo: estremi del codice identificativo della 
marca da bollo, che deve essere annullata e 
conservata dall’interessato
ovvero

Assolvimento dell’imposta di bollo con le 
altre modalità previste, anche in modalità 
virtuale o tramite @bollo

Obbligatoria in caso di presentazione di 
un’istanza contestuale

Copia del documento di identità del/i 
progettista/i

Da non allegare se l’istanza è presentata in 
modalità telematica o se la firma autografa è 
posta davanti ad un pubblico ufficiale

Elaborati grafici dello stato di fatto, di 
progetto e comparativi

1)

Sempre obbligatori

Documentazione fotografica dello stato di 
fatto

Relazione tecnica illustrativa delle opere

Elaborato digitale di inquadramento 
cartografico dell’intervento 2) Nel caso in cui il comune lo richieda

Elaborati relativi al superamento delle 
barriere architettoniche

4)

Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni degli 
artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al 
pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti 
(nuova costruzione e ristrutturazione di interi 
edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001Allegati per richiesta di deroga alla 

normativa per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche

Progetto/i degli impianti

5)

Se l’intervento comporta installazione, 
trasformazione o ampliamento di impianti 
tecnologici, ai sensi del d.m. n. 37/2008

Progetto di realizzazione di dispositivi 
anticaduta

Se l’intervento è soggetto all’obbligo di 
realizzazione dei sistemi anticaduta (ai sensi 
del Decreto Regione Lombardia n. 119 del 
14/1/2009)

Relazione tecnica sui fabbisogni 6) Se intervento è soggetto all’applicazione del 
d.lgs. n. 192/2005 e/o del d.lgs. n. 28/2011

Documentazione di impatto acustico

7)

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, commi 2 e 4 della l. n. 
447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 4 
del d.P.R. n. 227/2011

Valutazione previsionale di clima acustico
Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 8, comma 3 della l. n. 
447/1995

Relazione sui requisiti acustici passivi degli
edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 
5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi
dell’art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/01

Per interventi di nuova costruzione ai sensi 
dell’art. 7, commi 2 e 3 della L.R. n. 13/01
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Dichiarazione del progettista sui requisiti 
acustici passivi degli edifici ed impianti di cui 
al D.P.C.M. 5.12.1997 regolamenti comunali 
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della L.R. 
n. 13/01

7) Per interventi sul patrimonio edilizio esistente ai
sensi dell’art. 7, comma 1 della L.R. n. 13/01

Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo 
redatto ai sensi del DP n. 120/2017

8)

Per opere che comportano la produzione di 
materiali da scavo da utilizzare come 
sottoprodotto

Progetto redatto sulla base del “Piano 
preliminare di utilizzo in sito delle terre e 
rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 
rifiuti” – art. 24 del DPR n. 120/2017

Per opere che comportano la produzione di 
materiali da scavo da riutilizzare nello stesso 
luogo di produzione

Documentazione necessaria al rilascio del 
parere progetto da parte dei Vigili del Fuoco

9)

Se l’intervento è soggetto a valutazione di 
conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del 
d.P.R. n. 151/2011

Deroga all’integrale osservanza delle regole
tecniche di prevenzione incendi

Qualora le attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, presentino caratteristiche 
tali da non consentire l'integrale osservanza 
delle regole tecniche, di cui all’art. 7 del d.P.R. 
n. 151/2011

Documentazione per la richiesta di deroga 
alla conformità ai requisiti igienico sanitari 11)

Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di cui 
al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 81/2008 
e/o del Regolamento Edilizio

Denuncia dei lavori in zona sismica

12)

Se l’intervento prevede opere da denunciare ai 
sensi dell’art. 93 del d.P.R. n. 380/2001

Documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione sismica

Ai sensi dell’art. 94 del DPR 380/01 e articoli 6 e 
8 della Lr 33/2015

Istanza per la certificazione per opere di 
sopraelevazione

Ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. n. 380/2001 in 
zona sismica 3 o 4

Denuncia per la realizzazione di opere 
strutturali

Se l’intervento prevede la realizzazione di opere 
in conglomerato cementizio armato, normale e 
precompresso ed a struttura metallica da 
denunciare ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 
380/2001

Relazione geologica

Ai sensi del D.M. 17.01.2018

Relazione geotecnica

Risultati delle analisi ambientali preliminari 
dei terreni

13)

Se l’intervento non necessita di bonifica come 
risulta dalle analisi ambientali preliminari dei 
terreni

Certificazione conclusiva di avvenuta 
bonifica

Se l’area dell’intervento è stata oggetto di 
bonifica (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 
152/2006)

Copia dell'atto registrato e trascritto di 
vincolo delle autorimesse da costruire a 
pertinenza di unità immobiliari

14)
Per interventi che rientrano nei casi previsti 
dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli 
articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005 per 
parcheggi pertinenziali

Relazione tecnica e tavole attestanti la
conformità al vincolo stabilito dalla fascia di
rispetto

15)
Per interventi soggetti al vincolo stabilito dalla 
fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. 36/2001

Progetto di invarianza idraulica e idrologica 
con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, 
del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto previsto 
al punto 17.14.1)

17)

Se l’intervento rientra nell’ambito di 
applicazione del regolamento regionale 23 
novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante 
criteri e metodi per il rispetto del principio 
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

Progetto di invarianza idraulica e idrologica 
con i contenuti di cui all’art. 10, commi 2 e 3, 
lett. a), del r.r. 7/2017 (unitamente a quanto 
previsto al punto 17.14.2)
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Documentazione per richiedere 
autorizzazione commerciale 18)

Con riferimento alla normativa commerciale di 
cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, DGR 
1193/2013 e DGR 6024/2009 e successive 
modifiche

Esame di impatto paesistico se l’intervento 
incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e 
degli edifici

20)

Se l’intervento, non ricade in zona sottoposta a 
tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004 ma incide sull’aspetto esteriore dei 
luoghi e degli edifici

Relazione paesistica (entità impatto 
paesistico superiore alla soglia di rilevanza)

Se l’entità dell’impatto paesistico risulta 
superiore alla soglia di rilevanza (cfr. art. 35, 
comma 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del 
PPR)

Relazione paesaggistica ordinaria e
documentazione necessaria per il rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica ordinaria

Se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela 
paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 
incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli 
edifici ed il progetto è assoggettato al 
procedimento ordinario di autorizzazione 
paesaggistica secondo quanto previsto 
dall’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004

Documentazione necessaria per il rilascio 
del parere/nulla osta da parte della 
Soprintendenza

21)
Se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a 
tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II del 
D.Lgs. n. 42/2004

Documentazione necessaria per il rilascio 
del parere/nulla osta dell’ente competente 
per bene in area protetta

22)
Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in area 
tutelata e le opere comportano alterazione dei 
luoghi ai sensi della L. n. 394/1991

Certificazione ai sensi dell’art. 44, comma 2, 
della L.R. n. 31/2008

23)
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a 
tutela ai sensi degli artt. 1 e 7 del R.D. 
3267/1923Documentazione necessaria per il rilascio 

dell’autorizzazione relativa al vincolo 
idrogeologico

Documentazione necessaria per 
l’autorizzazione da parte dell’ente forestale 
competente

24)
Se riguarda la trasformazione d’uso di aree 
boscate ai sensi della L.R. n. 31/2008 artt. 42 e 
43

Studio di compatibilità idraulica

26)

Se l’intervento ricade in un’area a rischio 
classificata come R4 nelle mappe di rischio del 
PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni)
e dei conseguenti Atti regionaliAsseverazione del progettista sostitutiva 

dello studio di compatibilità idraulica

Relazione di fattibilità geologica redatta ai 
sensi delle norme geologiche di PGT

Se l’intervento ricade in classe di fattibilità 
geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità 
geologica 1 con scenari di pericolosità sismica 
per i quali è richiesta la relazione di fattibilità 
geologica e/o l’approfondimento sismico redatti 
ai sensi delle norme geologiche di PGTApprofondimento sismico

Documentazione necessaria 
all’approvazione del progetto in zona 
speciale di conservazione “Natura 2000”

27)
Se l’intervento è soggetto a valutazione 
d’incidenza (VINCA) nelle zone appartenenti 
alla rete “Natura 2000”

Documentazione necessaria per la richiesta 
di deroga alla fascia di rispetto cimiteriale 28)

Se l’intervento ricade nella fascia di rispetto 
cimiteriale e non è consentito ai sensi 
dell’articolo 338 del testo unico delle leggi 
sanitarie 1265/1934

Documentazione necessaria per il rilascio di 
atti di assenso relativi ad altri vincoli di tutela 
ecologica (specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________
30)

Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto dei depuratori, pozzi ed emergenze 
idriche, altro

Autocertificazioni relative alla conformità 
dell’intervento per i relativi vincoli
(specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________

Nel caso di sussistenza di vincoli di tutela 
ecologica
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Dichiarazione di conformità dell’intervento in 
materia di inquinamento luminoso 31)

In base alla vigente normativa nazionale e 
regionale in materia di inquinamento luminoso 
(L.R. n. 31/2015)

Autocertificazioni relative alla conformità 
dell’intervento per i relativi vincoli di tutela 
funzionale (specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________
32)

Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di 
rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, 
gasdotto, militare, ecc.Documentazione necessaria per il rilascio di 

atti relativi ai vincoli di tutela funzionale
(specificare i vincoli in oggetto)
_____________________________

_____________________________

Altro (specificare)
_____________________________

_____________________________
-

Data e luogo il/i Progettista/i

____________________________ ____________________________



2. TECNICI INCARICATI (compilare obbligatoriamente)

Progettista delle opere architettoniche  (sempre necessario)

incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

indirizzo _____________________________________________    n. _______ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

con studio in _________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

indirizzo _____________________________________________    n. _______ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Iscritto
all’ordine/collegio _____________________ di _____________________________ al n. |__|__|__|__|__|

Telefono _____________________ fax.    _____________________ cell.  __________________________

posta elettronica 
certificata _________________________________________________
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3. IMPRESE ESECUTRICI
(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese)

Ragione sociale ________________________________________________________________________________ 

codice fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di ____________________________________ prov. |__|__| n. |__|__|__|__|__|__|__|

con sede in ____________________________________ prov. |__|__| stato _____________

indirizzo ___________________________________ n. _________ C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

il cui legale 
rappresentante è ________________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________________________________ prov. |__|__| stato __________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

posta elettronica _______________________________________________

Dati per la verifica della regolarità contributiva 

Cassa edile   sede di  ___________________________  

codice impresa n.  __________________________   codice cassa n.  ________________________________ 

INPS   sede di  ___________________________  

Matr./Pos. Contr. n.  __________________________    

INAIL   sede di  ___________________________  

codice impresa n.  __________________________   pos. assicurativa territoriale n. _____________________ 

MI0044114

BERGAMO

essegi2001srl@legalmail.it

MILANO
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CITTÀ DI ROMANO DI LOMBARDIA 
PROVINCIA DI BERGAMO 

CAP 24058 - Cod. Fisc. 00622580165 – (Ufficio Tecnico) - Tel. 0363 982 383 Fax 0363 982 359 

 

 
Pratica N°  39/2024  

 

 lì, 22.03.2024  

 Spett. CONVENTO DEI NEVERI S.R.L.  
 Via Andrea Costa, 1/a 
  20131 MILANO 
  Facciocchi GIORGIO 
 Via Don Luigi Sturzo, 11 
  24050 CIVIDATE AL PIANO 

  e p.c. geom. GALLIANI ANNA MARIA 
   VIA TRIESTE, 5 
   24050 COVO BG 
 
 
Oggetto: Comunicazione dell’avvio del procedimento amministrativo pratica n.  39/2024  

 Con riferimento alla domanda presentata dalla S.V. in data 21.03.2024 con protocollo n° 9607 per la quale si 
richiede “SCIA” per la realizzazione di: “APERTURA IN LATO NORD DEL CAPANNONE DI ACCESSO 

CARRABILE PER ACCEDERE AL CAPANNONE, ATTUALMENTE DOTATO SOLAMENTE DI PORTE 

PEDONALI.” dell’immobile ubicato in Via Balilla n. 90, ai sensi e per gli effetti previsti dagli artt. 4 e 5 della Legge 
7 agosto 1990 n. 241, si comunica che l’istanza di cui all’oggetto è stata assegnata, per l’avvio del relativo 

procedimento amministrativo, al Referente Arch. CASIRAGHI ROBERTO. 

Per la consultazione dei dati ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera b), D.P.R. n. 380/2001, riferirsi al sito comunale 

http://www. comune.romano.bg.it sul logo ‘SUEDI Sportello Unico Edilizia Digitale Italiano’, dopodiché cliccare sul 

bottone in alto ‘Consulta’ e, nella prima voce ‘Accedi alla tua pratica con codice’, inserire in alto il seguente codice: 

Codice pratica: B3A25B46-6434-4B40-B154-20628FAB523F 

 

 Invitiamo gli interessati a custodire con cura le informazioni sopra riportate ed in caso di smarrimento è 
possibile richiederne una copia presentandosi all’Ufficio Tecnico Comunale negli orari di ricevimento al pubblico. 

 Distinti saluti. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Arch. CASIRAGHI ROBERTO)
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http://www.comune.marzanoappio.ce.gov.it/hh/index.php
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CITTÀ DI ROMANO DI LOMBARDIA 
PROVINCIA DI BERGAMO 

CAP 24058 - Cod. Fisc. 00622580165 – (UFFICIO TECNICO.) - Tel. 0363 982 318 

 

 
 
 

OGGETTO: SCIA n.  39/2024 , presentata da CONVENTO DEI 
NEVERI S.R.L., GIORGIO Facciocchi, in data 21.03.2024, protocollo n. 
9607, per intervento di “APERTURA IN LATO NORD DEL CAPANNONE 
DI ACCESSO CARRABILE PER ACCEDERE AL CAPANNONE, 
ATTUALMENTE DOTATO SOLAMENTE DI PORTE PEDONALI.”, in Via 
Balilla n. 90. 
 
 
 
 

Ai sensi dell’articolo 42, comma 10, della legge reg. 11 marzo 2005,n. 
12, in assenza dell’ordine di non intervento, si attesta l’avvenuta chiusura del 
procedimento alla data del 15.04.2024. 

 

La presente attestazione non costituisce assenso o presunzione di 
conformità dell’intervento e in caso di contrasto con le norme, la SCIA è 
inefficace e l’intervento è soggetto alle sanzioni previste dall’ordinamento. 

 
Romano di Lombardia, lì (15.04.2024) 
 
 

 
 

Distinti saluti 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Arch. ROBERTO CASIRAGHI) 
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Al Comune di   ___________________________________________________________ Pratica edilizia    _____________________________

del |__|__|__|__|__|__|__|__|

Protocollo   _____________________

da compilare a cura del SUE/SUAP

SUAP 

SUE

Indirizzo  ___________________________________________________

PEC / Posta elettronica _______________________________________

MODULO UNICO TITOLARE

COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA: CILA
(art. 6bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

CILA CILA con altre 
comunicazioni o SCIA

CILA con richiesta contestuale di atti presupposti

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ: SCIA
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – artt. 5, 6 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SCIA SCIA UNICA (SCIA più 
altre segnalazioni, 
comunicazioni e notifiche)

SCIA CONDIZIONATA (SCIA più istanze per 
acquisire atti di assenso)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI COSTRUIRE: SCIA ALTERNATIVA
(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SCIA 
ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI 
COSTRUIRE

SCIA ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI 
COSTRUIRE UNICA (SCIA 
Alternativa al PDC più altre 
segnalazioni, comunicazioni 
e notifiche)

SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO 
DI COSTRUIRE CONDIZIONATA 
(Scia alternativa al PDC più istanze 
per acquisire atti di assenso)

PERMESSO DI COSTRUIRE: PDC
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE

Indice

Dati del titolare

Dati del procuratore/delegato alla presentazione della modulistica

Dichiarazioni

Quadro riepilogativo della documentazione disponibile e allegata

Soggetti coinvolti

sue@pec.comune.romano.bg.it

Piazza Giuseppe Longhi - Sindaco, n. 5

Romano di Lombardia
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DATI DEL TITOLARE (in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “SOGGETTI COINVOLTI”)

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

indirizzo ________________________________________________ n. ____________   C.A.P. |__|__|__|__|__|
PEC / posta 
elettronica ________________________________________________

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________

DATI DELLA DITTA O SOCIETÀ (eventuale)

in qualità di ________________________________________________________________________________________

della ditta / 
società ________________________________________________________________________________________

codice fiscale /
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di ____________________________ prov. |__|__| n.   |__|__|__|__|__|__|__|

con sede in ____________________________ prov. |__|__| indirizzo _______________________________

PEC / posta 
elettronica _____________________________________________ C.A.P. |__|__|__|__|__|
Telefono fisso / 
cellulare _____________________________________________

DATI DEL PROCURATORE/DELEGATO                                                                (compilare in caso di conferimento di procura)

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________________

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__|

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________________

indirizzo ________________________________________________ n. ____________   C.A.P. |__|__|__|__|__|

PEC / posta 
elettronica ________________________________________________

Telefono fisso / 
cellulare ________________________________________________
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DICHIARAZIONI (artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000)

Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del d.P.R. 
n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) Titolarità dell’intervento

di avere titolo alla presentazione di questa pratica edilizia in quanto ______________________________________________
(Ad es. proprietario, comproprietario, usufruttuario,amministratore di condominio etc…)

dell’immobile interessato dall’intervento e di

a.1 avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento

a.2 non avere titolarità esclusiva all’esecuzione dell’intervento, ma di disporre comunque della dichiarazione di assenso 
dei terzi titolari di altri diritti reali o obbligatori

b) Presentazione della segnalazione

di presentare

b.1 SCIA:
Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio in data |__|__|__|__|__|__|__|__|

b.2 Scia più altre segnalazioni o comunicazioni (SCIA Unica):
contestualmente alla SCIA le altre segnalazioni o comunicazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento indicate 
nel quadro riepilogativo allegato

b.2.1 Il titolare dichiara che i lavori avranno inizio in data |__|__|__|__|__|__|__|__|

b.3 SCIA più domanda per il rilascio di atti di assenso (SCIA Condizionata da atti di assenso):
contestualmente alla SCIA, richiesta per l’acquisizione da parte dell’amministrazione degli atti di assenso necessari 
alla realizzazione dell’intervento, indicati nel quadro riepilogativo allegato. Il titolare dichiara di essere a conoscenza 
che l’intervento oggetto della segnalazione può essere iniziato dopo la comunicazione da parte dello Sportello 
Unico dell’avvenuto rilascio dei relativi atti di assenso

c) Qualificazione dell’intervento

che la presente segnalazione relativa all’intervento, descritto nella relazione di asseverazione, riguarda:

c.1 intervento di manutenzione straordinaria (pesante), restauro e risanamento conservativo (pesante) e 
ristrutturazione edilizia (leggera)1

c.2 intervento in corso di esecuzione, con pagamento di sanzione (d.P.R. n. 380/2001, articolo 37, comma 5), e
pertanto si allega

  [d.P.R. n. 380/2001, articolo 22, comma 1, articolo 3, comma 1, lett. b), c) e d). 
Punti 4, 6 e 7 della Sezione II – Edilizia – della Tabella A del d.lgs. 222/2016]

c.2.1 la ricevuta di versamento di € 516,00

c.3 sanatoria dell’intervento realizzato in data |__|__|__|__|__|__|__|__| conforme alla disciplina urbanistica ed 
edilizia vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento della presentazione della segnalazione 
(d.P.R. n. 380/2001, articolo 37, comma 4. Punto 41 della Sezione II – Edilizia – della Tabella A del d.lgs. 222/2016), 
pertanto si allega:

c.3.1 la ricevuta di versamento minimo di € 516,00, che sarà soggetto ad eventuale conguaglio a seguito di 
istruttoria edilizia

1 Interventi edilizi soggetti a SCIA: interventi di manutenzione straordinaria “pesante” (riguardanti parti strutturali dell'edificio), di restauro e 
risanamento conservativo “pesante” (riguardanti parti strutturali dell'edificio) o di ristrutturazione edilizia “leggera” (interventi rivolti a trasformare gli 
organismi edilizi mediate un insieme sistemico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente, 
esclusi quelli che – ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. c) del d.P.R. n. 380/2001 - portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 
precedente e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente agli immobili compresi 
nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d'uso, nonché quelli che comportino modificazioni della sagoma di immobili 
sottoposti a vincoli ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 e s.m.i..

2 Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto 
centrale interno all’intervento.
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c.4 variante in corso d’opera a permesso di costruire n. __________________   del  |__|__|__|__|__|__|__|__|
che non incide sui parametri urbanistici e non costituisce variante essenziale (d.P.R. n. 380/2001, articolo 22, commi 2, 
2-bis. Punti 35 e 36 della Sezione II – Edilizia – della Tabella A del d.lgs. n. 222/2016)

c.5 SCIA in variante di SCIA presentata a __________________________________ con prot. n.__________________
in data  |__|__|__|__|__|__|__|__|

solo nel caso di presentazione allo Sportello Unico per le Attività Produttive – SUAP, la presente segnalazione riguarda:

c.6 attività che rientrano nell’ambito del procedimento automatizzato ai sensi degli articoli 5 e 6 del d.P.R. n. 160/2010

c.7 attività che rientrano nell’ambito del procedimento ordinario ai sensi dell’articolo 7 del d.P.R. n. 160/2010

DICHIARA

d) Localizzazione dell’intervento

che l’intervento interessa l’immobile sito in (via, piazza, ecc.) __________________________________________ n. _______

Comune _________________________________________________________________________________________________

Nome del Comune censuario ______________________________________________ Codice del Comune censuario ________

scala ______ piano _____ interno _____ C.A.P. |__|__|__|__|__| censito al catasto fabbricati terreni

foglio n. ______ map. _____ (se presenti) sub. ____ sez. ____ sez. urb. ______

avente destinazione d’uso ________________________________________ (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)

Coordinate geografiche (nel sistema di riferimento WGS 84 32N)2 X: _______________________; Y: _______________________

e) Opere su parti comuni o modifiche esterne

che le opere previste

e.1 non riguardano parti comuni

e.2 riguardano le parti comuni di un fabbricato condominiale3

e.3 riguardano parti comuni di un fabbricato con più proprietà, non costituito in condominio

e.4 riguardano parti dell’edificio di proprietà comune ma non necessitano di assenso dei comproprietari perché, secondo 
l’art. 1102 c.c., apportano, a spese del titolare, le modificazioni necessarie per il miglior godimento delle parti comuni 
non alterandone la destinazione e senza impedire agli altri partecipanti di usufruirne secondo il loro diritto

f) Regolarità urbanistica e precedenti edilizi

f.1 che le opere riguardano un intervento di nuova costruzione su area libera

f.2 che lo stato attuale dell’immobile, rispetto ai titoli descritti nella Tabella sottostante (ottenuti prima o dopo il 1942), 
risulta conforme o difforme:

 prima del 1942 dopo il 1942

conforme difforme conforme difforme

f.2.1 primo accatastamento

n. del 

f.2.2 titolo unico (SUAP)

n. del

2 Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto 
centrale interno all’intervento

3 l’amministratore deve, comunque, disporre della delibera dell’assemblea condominiale di approvazione delle opere

45.522947

2

09.742643
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f.2.3 permesso di costruire / licenza edil. / conc. 
edilizia / nulla osta

n. del 

f.2.4 autorizzazione edilizia

n. del 

f.2.5 comunicazione edilizia (art. 26 L. n. 47/1985)

n. del 

f.2.6 condono edilizio

n. del 

f.2.7 denuncia di inizio attività

n. del 

f.2.8 segnalazione certificata di inizio attività

n. del 

f.2.9 comunicazione edilizia libera

n. del 

f.2.10 altro (specificare)

n. del 

_______________

f.2.11 comunicazione di inizio lavori asseverata

n. del 

f.2.12 SCIA alternativa al Permesso di costruire

n. del 

f.3 che non sono stati reperiti titoli abilitativi essendo l’immobile di remota costruzione e non interessato successivamente 
da interventi edilizi per i quali era necessario munirsi di titoli abilitativi

g) Calcolo del contributo di costruzione

che l’intervento da realizzare

g.1 è a titolo gratuito, ai sensi della seguente normativa ____________________________________________________

g.2 è a titolo oneroso e pertanto

g.2.1.1 chiede allo Sportello Unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione e a tal fine allega la 
documentazione tecnica necessaria alla sua determinazione

g.2.1.2 allega il prospetto di calcolo preventivo del contributo di costruzione a firma di tecnico abilitato

Quanto al versamento del contributo dovuto:

g.2.2.1 si allega l’attestazione del completo versamento del contributo dovuto

g.2.2.2 si riserva di trasmettere prima dell’inizio dei lavori l’attestazione del completo versamento del 
contributo dovuto
(nel caso di SCIA condizionata)

g.2.2.3 chiede la rateizzazione del contributo di costruzione secondo le modalità e le garanzie stabilite dal 
Comune

g.2.2.4 si impegna a corrispondere il costo di costruzione in corso di esecuzione delle opere, con le 
modalità e le garanzie stabilite dal Comune

93



11/04/2000

24/04/1975





C.E.

DPR 380

166
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h) Tecnici incaricati4

di aver incaricato, in qualità di progettista/i, il/i tecnico/i indicato/i alla sezione Tecnici incaricati dei “SOGGETTI COINVOLTI” e 
dichiara inoltre

h.1 di aver incaricato in qualità di direttore dei lavori e di altri tecnici, i soggetti indicati alla sezione Tecnici incaricati dei
“SOGGETTI COINVOLTI”

h.2 che il/i direttore/i dei lavori e gli altri tecnici incaricati saranno individuati prima dell’inizio dei lavori

i) Impresa esecutrice dei lavori

i.1 che i lavori sono/saranno eseguiti dalla/e impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei “SOGGETTI COINVOLTI”

i.2 che i lavori sono stati eseguiti dalla impresa/e indicata/e alla sezione Imprese Esecutrici dei “SOGGETTI COINVOLTI”

i.3 che, trattandosi di opere in sanatoria, non è nota l’impresa/e esecutrice/i dei lavori

l) Rispetto degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

che l’intervento

l.1 non ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n.
81/2008)

l.2 ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008) e
pertanto:

l.2.1 relativamente alla documentazione delle imprese esecutrici

l.2.1.1 dichiara che l’entità presunta del cantiere è inferiore a 200 uomini-giorno ed i lavori non 
comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato il 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, il documento unico di regolarità contributiva, 
corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’allegato XVII 
del d.lgs. n. 81/2008, e l’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato

l.2.1.2 dichiara che l’entità presunta del cantiere è pari o superiore a 200 uomini-giorno o i lavori 
comportano i rischi particolari di cui all’allegato XI del d.lgs. n. 81/2008 e di aver verificato la 
documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90 comma 9 prevista dal d.lgs. n. 81/2008 
circa l’idoneità tecnico professionale della/e impresa/e esecutrice/i e dei lavoratori autonomi,
l’organico medio annuo distinto per qualifica, gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori 
dipendenti, della/e impresa/e esecutrice/i

l.2.2 relativamente alla notifica preliminare di cui all’articolo 99 del D.Lgs. n. 81/2008

l.2.2.1 dichiara che l’intervento non è soggetto all’invio della notifica

l.2.2.2 dichiara che l’intervento è soggetto all’invio della notifica e

l.2.2.2.1 la notifica è stata inserita nel sistema informativo Ge.CA
http://www.previmpresa.servizirl.it/cantieri/ e il relativo contenuto sarà esposto in 
cantiere per tutta la durata dei lavori, in luogo visibile dall’esterno

l.3 ricade nell’ambito di applicazione delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008), 
ma si riserva di presentare le dichiarazioni di cui al presente quadro prima dell’inizio dei lavori, poiché i dati 
dell’impresa esecutrice saranno forniti prima dell’inizio lavori

di essere a conoscenza che l’efficacia della presente procedura edilizia è sospesa qualora sia assente il piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 o il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, 
oppure in assenza di notifica di cui all’articolo 99, quando prevista, oppure in assenza di documento unico di regolarità 
contributiva

m) Diritti di terzi

di essere consapevole che la presente segnalazione non comporta limitazione dei diritti dei terzi

4 Nel caso di intervento in sanatoria, si tratta del/i tecnico/i che assevera/asseverano l’intervento edilizio
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n) Rispetto della normativa sulla privacy

di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di 
riferimento

Attenzione: qualora dai controlli successivi il contenuto delle dichiarazioni risulti non corrispondente al vero, oltre alle sanzioni 
penali, è prevista la decadenza dai benefici ottenuti sulla base delle dichiarazioni stesse (art. 75 del d.P.R. n. 445/2000).

Data e luogo il/i Dichiarante/i

____________________________ ____________________________
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MODULO UNICO TITOLARE

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

ALLEGATO DENOMINAZIONE CASI IN CUI È PREVISTO

Procura speciale dei terzi titolari di altri diritti 
reali o obbligatori

Il mandatario, in forza di una procura generale o speciale “ad negotia”, 
può esercitare tutti i poteri e le facoltà spettanti al mandante inerenti e 
necessarie all’esecuzione del mandato ricevuto ai sensi dell’art. 1390 e 
1391 cc.
A differenza della dichiarazione di assenso, il mandatario risponde in 
luogo del mandante salve le eccezioni di cui al cc.

Delega dei terzi titolari di altri diritti reali o 
obbligatori

La delega materiale implica una mera sostituzione nell’esecuzione di 
un adempimento per conto del soggetto che ha conferito l’incarico. 
Trattandosi di una mera sostituzione, l’attività effettuata permane, 
sostanzialmente, in capo al soggetto che ha conferito la delega

Ricevuta di versamento dei diritti di 
segreteria Se previsto dal Comune

Copia del documento di identità del/i 
titolare/i

Solo se il/i titolare/i non ha/hanno sottoscritto digitalmente il modulo e 
non ha/hanno dato procura/delega ad altri soggetti

Dichiarazione di assenso dei terzi titolari di 
altri diritti reali o obbligatori

Sussiste nel caso in cui il bene non sia di titolarità esclusiva di chi 
chiede l’esecuzione dell’intervento. La dichiarazione di assenso da 
parte del contitolare non fa venir meno le sue eventuali responsabilità 
rispetto all’intervento per il quale è stata presentata istanza dall’altro 
contitolare

Ricevuta di versamento a titolo di oblazione

Se l’intervento è in corso di esecuzione ai sensi dell’art. 37, comma 5 
del d.P.R. n. 380/2001 (opzione c.2)
Se l’intervento realizzato risulta conforme alla disciplina urbanistica ed 
edilizia vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento 
della presentazione, ai sensi dell’art. 37, comma 4 del d.P.R. n.
380/2001 (opzione c.3)

Modello ISTAT Per interventi di nuova costruzione e di ampliamento di volume di 
fabbricati esistenti (art. 7 del D.Lgs. n. 322/1989)

Documentazione tecnica necessaria alla 
determinazione del contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e si richiede allo 
sportello unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione

Prospetto di calcolo preventivo del 
contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso ed il contributo di 
costruzione è calcolato dal tecnico abilitato

Proposta di progetto per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e viene richiesto lo 
scomputo degli oneri di urbanizzazione

Attestazione / ricevuta di versamento del 
contributo di costruzione

Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso con inizio dei lavori 
immediato

Attestazione del versamento dell’imposta di 
bollo: estremi del codice identificativo della 
marca da bollo, che deve essere annullata e
conservata dall’interessato
ovvero

Assolvimento dell’imposta di bollo con le 
altre modalità previste, anche in modalità 
virtuale o tramite @bollo

Obbligatoria in caso di presentazione di un’istanza contestuale alla 
SCIA (SCIA condizionata)

Altri allegati

Data e luogo il/i Dichiarante/i

____________________________ ____________________________



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA: SCIA

Comune di Romano di Lombardia

PROCURA SPECIALE DEI TERZI TITOLARI DI ALTRI DIRITTI REALI O OBBLIGATORI
Il mandatario, in forza di una procura generale o speciale “ad negotia”, può esercitare tutti i poteri e le facoltà spettanti al mandante inerenti e necessarie all’esecuzione del
mandato ricevuto ai sensi dell’art. 1390 e 1391 cc.. A differenza della dichiarazione di assenso, il mandatario risponde in luogo del mandante salve le eccezioni di cui al cc.

DELEGA TRISPAN.PDF.P7M

PROCURA/DELEGA
Nel caso di procura/delega a presentare la segnalazione

PROCURA COVENTO DEI NEVERI.PDF.P7M

RICEVUTA DI VERSAMENTO DEI DIRITTI DI SEGRETERIA
Se previsto dal Comune

DOC_2024032116285939.PDF.P7M

DELEGA DEI TERZI TITOLARI DI ALTRI DIRITTI REALI O OBBLIGATORI
La delega materiale implica una mera sostituzione nell’esecuzione di un adempimento per conto del soggetto che ha conferito l’incarico. Trattandosi di una mera
sostituzione, l’attività effettuata permane, sostanzialmente, in capo al soggetto che ha conferito la delega

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL/I TITOLARE/I
Solo se il/i titolare/i non ha/hanno sottoscritto digitalmente il modulo e non ha/hanno dato procura/delega ad altri soggetti

CI FACCIOCCHI GIORGIO.PDF.P7M

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL/I TITOLARE/I
Solo se il/i titolare/i non ha/hanno sottoscritto digitalmente il modulo e non ha/hanno dato procura/delega ad altri soggetti

CI LUCCHINI MARIO.PDF.P7M

DICHIARAZIONE DI ASSENSO DEI TERZI TITOLARI DI ALTRI DIRITTI REALI O OBBLIGATORI
Sussiste nel caso in cui il bene non sia di titolarità esclusiva di chi chiede l’esecuzione dell’intervento. La dichiarazione di assenso da parte del contitolare non fa venir meno le
sue eventuali responsabilità rispetto all’intervento per il quale è stata presentata istanza dall’altro contitolare

MODELLO ISTAT
Per interventi di nuova costruzione e di ampliamento di volume di fabbricati esistenti (art. 7 del D.Lgs. n. 322/1989)

RICEVUTA DI VERSAMENTO A TITOLO DI OBLAZIONE 
Se l’intervento è in corso di esecuzione ai sensi dell’art. 37, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001 (opzione c.2). Se l’intervento realizzato risulta conforme alla disciplina urbanistica
ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento della presentazione, ai sensi dell’art. 37, comma 4 del d.P.R. n. 380/2001 (opzione c.3)

PROSPETTO DI CALCOLO PREVENTIVO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso ed il contributo di costruzione è calcolato dal tecnico abilitato

DOCUMENTAZIONE TECNICA NECESSARIA ALLA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e si richiede allo sportello unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione

ATTESTAZIONE / RICEVUTA DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso con inizio dei lavori immediato

PROPOSTA DI PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e viene richiesto lo scomputo degli oneri di urbanizzazione

ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO: ESTREMI DEL CODICE IDENTIFICATIVO DELLA MARCA DA BOLLO,
CHE DEVE ESSERE ANNULLATA E CONSERVATA DALL’INTERESSATO OVVERO ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO CON LE
ALTRE MODALITÀ PREVISTE, ANCHE IN MODALITÀ VIRTUALE O TRAMITE @BOLLO
Obbligatoria in caso di presentazione di un’istanza contestuale alla SCIA (SCIA condizionata)

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA:

Comune di Romano di Lombardia

ATTESTAZIONE DI VERSAMENTO RELATIVA AD ONERI, DIRITTI ETC… CONNESSA ALLE ULTERIORI SEGNALAZIONI O
AUTORIZZAZIONI
Ove prevista

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 5 STATO COMPARATIVO.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 4 SEZIONE PROSPETTO STATO DI PROGETTO.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 3 SEZIONE PROSPETTO STATO ATTUALE.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 1 PIANTA STATO ATTUALE.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 2 PIANTA STATO DI PROGETTO.PDF.P7M

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL/I PROGETTISTA/I
Da non allegare se l’istanza è presentata in modalità telematica o se la firma autografa è posta davanti ad un pubblico ufficiale

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DELLE OPERE
Sempre obbligatoria

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA.PDF.P7M

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DI FATTO
Sempre obbligatora

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA.PDF.P7M

ELABORATO DIGITALE DI INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO DELL'INTERVENTO 
Nel caso in cui il comune lo richieda

ELABORATI RELATIVI AL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni degli artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti (nuova costruzione e ristrutturazione di
interi edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001

ALLEGATI PER RICHIESTA DI DEROGA ALLA NORMATIVA PER L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni degli artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti (nuova costruzione e ristrutturazione di
interi edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001

PROGETTO/I DEGLI IMPIANTI
Se l’intervento comporta installazione, trasformazione o ampliamento di impianti tecnologici, ai sensi del d.m. n. 37/2008

PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI DISPOSITIVI ANTICADUTA
Se l’intervento è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia n. 119 del 14/1/2009)

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA:

Comune di Romano di Lombardia

DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 8, commi 2 e 4 della l. n. 447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 227/2011

REALIZZAZIONE TECNICA SUI FABBISOGNI ENERGETICI 
Se intervento è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 192/2005 e/o del d.lgs. n. 28/2011

RELAZIONE SUI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI ED IMPIANTI DI CUI AL D.P.C.M. 5.12.1997 E REGOLAMENTI
COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 7, COMMI 2 E 3, DELLA L.R. N. 13/01
Per interventi di nuova costruzione ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 3 della L.R. n. 13/01

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 8, comma 3 della l. n. 447/1995

PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO REDATTO AI SENSI DEL DPR N. 120/2017
Per opere che comportano la produzione di materiali da scavo da utilizzare come sottoprodotto

DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA SUI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI ED IMPIANTI DI CUI AL D.P.C.M. 5.12.1997
REGOLAMENTI COMUNALI AI SENSI DELL’ARTICOLO 7, COMMA 1, DELLA L.R. N. 13/01
Per interventi sul patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art. 7, comma 1 della L.R. n. 13/01

PROGETTO REDATTO SULLA BASE DEL “PIANO PRELIMINARE DI UTILIZZO IN SITO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE
DALLA DISCIPLINA DEI RIFIUTI” – ART. 24 DEL DPR N. 120/2017
Per opere che comportano la produzione di materiali da scavo da riutilizzare nello stesso luogo di produzione

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO DEL PARERE PROGETTO DA PARTE DEI VIGILI DEL FUOCO
Se l’intervento è soggetto a valutazione di conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del d.P.R. n. 151/2011

DOCUMENTAZIONE PER LA RICHIESTA DI DEROGA ALLA CONFORMITÀ AI REQUISITI IGIENICO SANITARI
Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di cui al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 81/2008 e/o del Regolamento Edilizio

DEROGA ALL’INTEGRALE OSSERVANZA DELLE REGOLE TECNICHE DI PREVENZIONE INCENDI
Qualora le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, presentino caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche, di cui all’art. 7
del d.P.R. n. 151/2011

DENUNCIA DEI LAVORI IN ZONA SISMICA
Se l’intervento prevede opere da denunciare ai sensi dell’art. 93 del d.P.R. n. 380/2001

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE SISMICA
Ai sensi dell’art. 94 del DPR 380/01 e articoli 6 e 8 della Lr 33/2015

ISTANZA PER LA CERTIFICAZIONE PER OPERE DI SOPRAELEVAZIONE
Ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. n. 380/2001 in zona sismica 3 o 4

RELAZIONE GEOLOGICA
Ai sensi del D.M. 17.01.2018

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA:

Comune di Romano di Lombardia

DENUNCIA PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE STRUTTURALI
Se l’intervento prevede la realizzazione di opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica da denunciare ai sensi dell’art. 65 del
D.P.R. n. 380/2001

RISULTATI DELLE ANALISI AMBIENTALI PRELIMINARI DEI TERRENI
Se l’intervento non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni

RELAZIONE GEOTECNICA
Ai sensi del D.M. 17.01.2018

COPIA DELL'ATTO REGISTRATO E TRASCRITTO DI VINCOLO DELLE AUTORIMESSE DA COSTRUIRE A PERTINENZA DI UNITÀ
IMMOBILIARI
Per interventi che rientrano nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005 per parcheggi pertinenziali

CERTIFICAZIONE CONCLUSIVA DI AVVENUTA BONIFICA
Se l’area dell’intervento è stata oggetto di bonifica (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006)

PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA CON I CONTENUTI DI CUI ALL’ART. 10, COMMA 1, DEL R.R. 7/2017
(UNITAMENTE A QUANTO PREVISTO AL PUNTO 17.14.1)
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

RELAZIONE TECNICA E TAVOLE ATTESTANTI LA CONFORMITÀ AL VINCOLO STABILITO DALLA FASCIA DI RISPETTO
Per interventi soggetti al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. 36/2001

PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA CON I CONTENUTI DI CUI ALL’ART. 10, COMMI 2 E 3, LETT. A), DEL R.R.
7/2017 (UNITAMENTE A QUANTO PREVISTO AL PUNTO 17.14.2)
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

DOCUMENTAZIONE PER RICHIEDERE AUTORIZZAZIONE COMMERCIALE
Con riferimento alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, DGR 1193/2013 e DGR 6024/2009 e successive modifiche

RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA E DOCUMENTAZIONE PER IL RILASCIO PER L’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA
SEMPLIFICATA
Se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici ed il progetto è assoggettato
al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dal (d.P.R. n. 31/2017)

RELAZIONE PAESISTICA (ENTITÀ IMPATTO PAESISTICO SUPERIORE ALLA SOGLIA DI RILEVANZA)
Se l’entità dell’impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza (cfr. art. 35, comma 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)

ESAME DI IMPATTO PAESISTICO SE L’INTERVENTO INCIDE SULL’ASPETTO ESTERIORE DEI LUOGHI E DEGLI EDIFICI
Se l’intervento, non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 ma incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici

RELAZIONE PAESAGGISTICA ORDINARIA E DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE
PAESAGGISTICA ORDINARIA
Se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici ed il progetto è assoggettato
al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dall’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DEL PARERE/NULLA OSTA DA PARTE DELLA SOPRINTENDENZA
Se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II del D.Lgs. n. 42/2004

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA:

Comune di Romano di Lombardia

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DEL PARERE/NULLA OSTA DELL’ENTE COMPETENTE PER BENE IN AREA
PROTETTA
Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in area tutelata e le opere comportano alterazione dei luoghi ai sensi della L. n. 394/1991

CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 44, COMMA 2, DELLA L.R. N. 31/2008
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a tutela ai sensi degli artt. 1 e 7 del R.D. 3267/1923

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELL’ENTE FORESTALE COMPETENTE
Se riguarda la trasformazione d’uso di aree boscate ai sensi della L.R. n. 31/2008 artt. 42 e 43

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE RELATIVA AL VINCOLO IDROGEOLOGICO
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a tutela ai sensi degli artt. 1 e 7 del R.D. 3267/1923

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA SOSTITUTIVA DELLO STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA
Se l’intervento ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) e dei conseguenti Atti regionali

STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA
Se l’intervento ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) e dei conseguenti Atti regionali

RELAZIONE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA REDATTA AI SENSI DELLE NORME GEOLOGICHE DI PGT
Se l’intervento ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di
fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT

APPROFONDIMENTO SISMICO
Se l’intervento ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di
fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RICHIESTA DI DEROGA ALLA FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE
Se l’intervento ricade nella fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito ai sensi dell’articolo 338 del testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO IN ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE “NATURA 2000”
Se l’intervento è soggetto a valutazione d’incidenza (VINCA) nelle zone appartenenti alla rete “Natura 2000”

AUTOCERTIFICAZIONI RELATIVE ALLA CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO PER I RELATIVI VINCOLI DI TUTELA ECOLOGICA
(SPECIFICARE I VINCOLI IN OGGETTO)
Nel caso di sussistenza di vincoli di tutela ecologica

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DI ATTI DI ASSENSO RELATIVI AD ALTRI VINCOLI DI TUTELA ECOLOGICA
(SPECIFICARE I VINCOLI IN OGGETTO)
Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depuratori, pozzi ed emergenze idriche, altro

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO IN MATERIA DI INQUINAMENTO LUMINOSO
In base alla vigente normativa nazionale e regionale in materia di inquinamento luminoso (L.R. n. 31/2015)

AUTOCERTIFICAZIONI RELATIVE ALLA CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO PER I RELATIVI VINCOLI DI TUTELA FUNZIONALE
(SPECIFICARE I VINCOLI IN OGGETTO)
Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare, ecc.

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA:

Comune di Romano di Lombardia

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DI ATTI RELATIVI AI VINCOLI DI TUTELA FUNZIONALE (SPECIFICARE I VINCOLI
IN OGGETTO)
Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare, ecc.

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.
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RELAZIONE TECNICA ASSEVERAZIONE UNICA

Indice

Dati del progettista

Dichiarazioni

Altre segnalazioni, comunicazioni, asseverazioni e istanze

Dichiarazioni relative ai vincoli

Tutela ecologica/ambientale

Tutela funzionale

Quadro riepilogativo della documentazione allegata alla relazione tecnica di asseverazione

RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE UNICA

Allegato al Modulo Unico Titolare presentato da: _________________________________________________________________

Al comune di: _________________________________________________________________

In data _____________

COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI ASSEVERATA: CILA
(art. 6bis, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ: SCIA
(art. 22, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – artt. 5, 6 d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ ALTERNATIVA AL 
PERMESSO DI COSTRUIRE: SCIA ALTERNATIVA
(art. 23, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

PERMESSO DI COSTRUIRE: PDC
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – art. 7, d.P.R. 7 settembre 2010, n. 160)

DICHIARAZIONI DEL PROGETTISTA

Cognome e Nome _______________________________________________________________________________________

Codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

Iscritto 
all’ordine/collegio ______________________ di ___________________________________ al n.  |__|__|__|__|__|

N.B. : Tutti gli altri dati relativi al progettista (anagrafici , professionali, ecc.) sono contenuti nella sezione Tecnici incaricati dei Soggetti coinvolti del Modulo Unico Titolare

Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica 
necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti 
falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità
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DICHIARA CHE

1) Tipologia di intervento e descrizione sintetica delle opere

i lavori riguardano l’immobile individuato nella Segnalazione Certificata di Inizio Attività di cui la presente relazione 
costituisce parte integrante e sostanziale; le opere in progetto sono subordinate a Segnalazione Certificata di Inizio Attività in 
quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:

1.1 interventi di manutenzione straordinaria (pesante) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 
380/2001, che riguardino le parti strutturali dell’edificio
(Attività n. 4, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016, art. 22, comma 1, lettera a) del d.P.R. n. 380/2001)

1.2 interventi di restauro e risanamento conservativo (pesante) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 
380/2001, qualora riguardino parti strutturali dell’edificio
(Attività n. 6, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016, art. 22, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001)

1.3 interventi di ristrutturazione edilizia (leggera) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d) del d.P.R. n. 380/2001, 
rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediate un insieme sistematico di opere che possono portare ad un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente, ad esclusione dei casi di cui all’art. 10 comma 1 
lettera c) del D.P.R. 380/2001
(Attività n. 7, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016, art. 22, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

1.4 varianti in corso d’opera a permessi di costruire, di cui all'articolo 22, commi 2 e 2-bis del d.P.R. n. 380/2001, 
che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, e che non comportano mutamento 
urbanisticamente rilevante della destinazione d’uso, che non modificano la categoria edilizia e non alterano la 
sagoma dell’edificio qualora sottoposto a vincolo ai sensi del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e non violano le 
eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire o che non presentano i caratteri delle variazioni 
essenziali.
(Attività n. 35 e n. 36, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016)

1.5 Sanatoria dell’intervento1

(Attività n. 41, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016)

realizzato, conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento 
della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della segnalazione, ai sensi dell'articolo 
37, comma 4 del d.P.R. n. 380/2001

e che consistono in:

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

2) Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento

che il lotto oggetto di intervento ricade nelle seguenti tipologie di aree2:

totale ricadente
in area
agricola3

ricadente in area
naturale/seminaturale
e boscata 
(complessiva)4

ricadente nella 
sola area
boscata5

ricadente
in aree
dismesse6

Superficie del
lotto (mq)

 

1 in tal caso possono essere barrati anche i punti 1.1 o 1.2 o 1.3
2 per le superfici ricadenti in area agricola, naturale, seminaturale e boscata si può fare riferimento ai dati Dusaf (Destinazione d'Uso dei Suoli 

Agricoli e Forestali) più recenti pubblicati sul Geoportale di Regione Lombardia (http://www.geoportale.regione.lombardia.it/)
3 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: seminativi semplici – risaie – vigneti - frutteti e frutti minori -

oliveti - arboricoltura da legno - prati permanenti
4 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di 

conifere e latifoglie - rimboschimenti recenti - praterie naturali d’alta quota - cespuglieti e arbusteti - aree in evoluzione (degradazione o 
rigenerazione della foresta) - spiagge, dune ed alvei ghiaiosi - accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione - vegetazione rada -
vegetazione delle aree umide interne e delle torbiere

5 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in una delle seguenti categorie: boschi di latifoglie - boschi di conifere - boschi misti di 
conifere e latifoglie - cespuglieti con presenza significativa di specie arbustive  alte ed arboree

6 superficie del lotto oggetto di intervento che ricade in area dismessa. L’attività pregressa può essere stata di vari tipi: agricolo-zootecnico –
industriale - artigianale - residenziale - turistico-ricettivo - terziario-servizi - infrastrutture mobilità - commerciale – altro

APERTURA IN LATO NORD DEL CAPANNONE DI ACCESSO CARRABILE PER ACCEDERE AL CAPANNONE,
ATTUALMENTE DOTATO SOLAMENTE DI PORTE PEDONALI.
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Rappresentazione cartografica

Coordinate geografiche dell’intervento (nel sistema di riferimento UTM32N - WGS84)7

Coord. asse X _________________ Coord. asse Y

2.1 l’intervento non comporta modifiche alla rappresentazione cartografica

_________________
8

2.2 l’intervento comporta modifiche alla rappresentazione cartografica
2.2.1 allega l’elaborato digitale della mappa dell’intervento (qualora richiesto dal Comune)

 

Dati geometrici e destinazione funzionale dell’immobile9

Esistente Progetto Totale

superficie lorda di pavimento residenziale (mq)

superficie lorda di pavimento servizi (mq)

superficie lorda di pavimento terziario (mq)

superficie lorda di pavimento commerciale (mq)

superficie lorda di pavimento industriale (mq)

superficie lorda di pavimento agricola (mq)

volumetria residenziale (mc)

volumetria servizi (mc)

volumetria terziario (mc)

volumetria commerciale (mc)

volumetria industriale (mc)

volumetria agricola (mc)

superficie coperta (s.c.) (mq)

numero di piani (n)

 

7 Si intendono le coordinate piane, espresse in metri, del numero civico dell’indirizzo dell’intervento o, in caso di assenza di tale dato, di un punto 
centrale interno all’intervento

8 Si intendono per “modifiche alla rappresentazione cartografica” i seguenti casi (riferimento al Capitolo 4 del documento “L’AGGIORNAMENTO DEL 
DATABASE TOPOGRAFICO - FLUSSO TOPOGRAFICO EDIFICI (FLU.T.E.)” approvato con decreto regionale n. 3870 del 7 maggio 2012):

nuovo corpo edificato;
modifica di corpo edificato esistente con variazione del contenuto planimetrico delle geometrie rappresentate nel Database topografico 
superiore a 1,2 metri per ogni dimensione;
modifica di corpo edificato senza variazione del contenuto planimetrico ma solo modifiche altimetriche superiori a 0,80 metri.

9 Si fa riferimento allo strumento urbanistico vigente.
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3) Strumentazione urbanistica comunale vigente e in salvaguardia

l’oggetto di intervento è compreso in area:

SPECIFICARE ZONA ART.

PGT (documento di piano –
piano delle regole – piano dei 
servizi)

specificare se è nel 
documento di piano – piano 
delle regole – piano dei 
servizi ________________

Indicare la zona individuata in 
uno dei documenti a cui si è 
fatto riferimento nella colonna 
precedente ________________

PIANI O PROGRAMMI 
ATTUATIVI

ALTRO:

4) Barriere architettoniche

l’intervento

4.1 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale

4.2 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all’articolo 82 del d.P.R. 
n. 380/2001 o della corrispondente normativa regionale come da relazione e schemi dimostrativi allegati al progetto

4.3 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale e, come da relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa il requisito di:
4.3.1 accessibilità
4.3.2 visitabilità
4.3.3 adattabilità

4.4 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 o della 
corrispondente normativa regionale, non rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche, pertanto

4.4.1 presenta contestualmente la documentazione per la richiesta di deroga, ove prevista, come meglio descritto 
nella relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati

5) Sicurezza degli impianti e dispositivi

l’intervento

5.1 non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti tecnologici

5.2 comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:
(è possibile selezionare più di un’opzione)

5.2.1 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di protezione 
contro le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli e barriere

5.2.2 radiotelevisivi, antenne ed elettronici in genere

5.2.3 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie, 
comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed 
aerazione dei locali

5.2.4 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie

5.2.5 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti 
della combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;

5.2.6 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili

5.2.7 di protezione antincendio

5.2.8 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale

_____________________________________________________________________________

pertanto, ai sensi del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37, l’intervento proposto:

5.2.(1-8).1 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto

5.2.(1-8).2 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e pertanto

5.2.(1-8).2.1 allega i relativi elaborati

PCP 2 DI SOSTITUZIONE E DI COMPLETAMENTO (EX B5)



PIANO DELLE REGOLE ADOTTATOA6 - AMBITO PER ATTIVITA' ECONOMICHE

PIANO DELLE REGOLE VIGENTE
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5.3 dispositivi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia 119 del 14/01/2009):

5.3.1 l’intervento non è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta

5.3.2 l’intervento è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta, in tal caso allega il progetto di 
realizzazione dei dispositivi anticaduta

6) Fabbisogni energetici

l’intervento, in materia di risparmio energetico,

6.1.1 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del 
d.lgs. n. 192/2005

6.1.2 è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. 
n. 192/2005, pertanto

6.1.2.1 si allega la relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio energetico e la
documentazione richiesta dalla legge secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 del 
30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

l’intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili

6.2.1 non è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici 
sottoposti ad una ristrutturazione rilevante (definita nel d.lgs. n. 28/2011) né edifici soggetti ad una ristrutturazione 
importante di I livello (di cui al D.M. 26/06/2015)

6.2.2 è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, pertanto

6.2.2.1 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli elaborati 
progettuali e nella relazione tecnica prevista dall’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e dal d.lgs. n. 
192/2005 in materia di risparmio energetico secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480 
del 30.07.2015 e successive modifiche e integrazioni

6.2.2.2 l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella 
relazione tecnica dovuta ai sensi dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005, con 
l’indicazione della non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili e contestualmente, del 
rispetto del requisito alternativo, previsto dall’allegato 3, comma 8, del d.lgs. n. 28/2011

l’intervento, in relazione alle prestazioni energetiche fornite riscontrabili nella relazione tecnica (di cui all’art. 8 del d.lgs. n. 
192/2005 e secondo il modello approvato con decreto regionale n. 6480/20015) può accedere ai seguenti bonus:

6.3.1 detrazione muri perimetrali ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.2 detrazione spessori ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.3 incentivo volumetrico del 5% ai sensi dell’art. 12 del d.lgs n. 28/2011

6.3.4 deroga distanza minima tra edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.5 deroga distanza minima tra edifici ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.6 deroga altezza massima degli edifici ai sensi della L.R. n. 31/2014

6.3.7 deroga altezza massima degli edifici ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 102/2014

6.3.8 deroga dal limite dell’indice di edificabilità ai sensi L.R. n. 31/2014

ALTRE SEGNALAZIONI, COMUNICAZIONI, ASSEVERAZIONI E ISTANZE

7) Tutela dall’inquinamento acustico

l’intervento

7.1 non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della legge n. 447/1995

7.2 rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della legge n. 447/1995, integrato con i contenuti dell’articolo 4 del 
d.P.R. n. 227/2011 e si allega:

7.2.1 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

7.2.2 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)
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7.3 non rientra nell’ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997

7.4 rientra nell’ambito di applicazione del d.P.C.M. 5 dicembre 1997 e pertanto

7.4.1 prevede relazione, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui al D.P.C.M. 
5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 3, della L.R. n. 13/2001

7.4.2 prevede dichiarazione del progettista, che si allega, sui requisiti acustici passivi degli edifici ed impianti di cui 
al D.P.C.M. 5.12.1997 e regolamenti comunali ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della L.R. n. 13/2001

8) Produzione di materiali di risulta

le opere

8.1 non comportano la realizzazione di scavi e/o demolizioni

8.2 comportano la produzione di _________ m3 di materiali da scavo misurarti in banco di cui:

8.2.1 si intende utilizzare _________ m3 come sottoprodotto, ai sensi del d.P.R. 120/2017:

8.2.1.1 in “cantieri di piccole dimensioni” nonché in “cantieri di grandi dimensioni” ai sensi degli 
articoli 21 e 22 del d.P.R. 120/2017 e la dichiarazione di utilizzo (art. 21 del d.P.R. 120/2017) 
sarà presentata 15 giorni prima dell’inizio dei lavori di scavo

8.2.1.2 in “cantiere di grandi dimensioni”, nel corso di attività o di opere soggette a VIA o AIA di 
competenza statale, come definito nell’art. 2, comma 1, lett. u) del d.P.R. 120/2017, si 
comunicano gli estremi del provvedimento rilasciato da 
_____________________________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__| comprensivo delle valutazioni in merito al Piano di Utilizzo delle terre e 
rocce da scavo redatto ai sensi del d.P.R. medesimo e di cui si allega copia

8.2.2 si intende riutilizzare _________ m3 nello stesso luogo di produzione ai sensi dell’articolo 185, comma 1, 
lettera c) del D.Lgs. n. 152/2006 nel caso di opere:

8.2.2.1 non soggette a VIA

8.2.2.2 soggette a VIA statale, al fine di verificare la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 185, comma 
1, lett. c) del D.Lgs. n. 152/2006:

8.2.2.2.1 si trasmette il progetto redatto sulla base del “Piano preliminare di utilizzo in sito 
delle terre e rocce da scavo esclude dalla disciplina dei rifiuti” (art. 24 del d.P.R. 
120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da
________________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__|

8.2.2.2.2 si trasmetterà prima dell’inizio dei lavori il progetto redatto sulla base del “Piano 
preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo esclude dalla disciplina 
dei rifiuti” (art. 24 del d.P.R. 120/2017) di cui al provvedimento rilasciato da 
_______________________________ con prot. _____________ in data
|__|__|__|__|__|__|__|__|

8.2.3 si intende gestire _________ m3 come rifiuto ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

8.3 riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e produce indicativamente _________ m3

di rifiuti, la cui gestione è disciplinata ai sensi del D.Lgs. n 152/2006, parte IV

9) Prevenzione incendi

l’intervento

9.1 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

9.2 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e ricade nelle seguenti categorie di cui all’art. 2, comma 3, del 
d.P.R. n. 151/2011   A   B C   e quindi:

9.2.1 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai 
sensi del d.P.R. n. 151/2011

9.2.2 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi 
dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto

9.2.2.1 si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto
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9.2.2.2 la documentazione necessaria alla valutazione del progetto è stata presentata a
____________________________ con prot. ____________ in data ____________

9.2.2.3 la valutazione del progetto è stata ottenuta da ___________________________ con prot. 
____________ in data ____________

9.2.3 presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole tecniche di 
prevenzione incendi e pertanto ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. n. 151/2011 allega la deroga ottenuta da 
________________________ con prot. ____________ in data ____________

9.3 opere in variante che non costituiscono variazione dei requisiti di sicurezza antincendio già approvati

10) Amianto

le opere

10.1 non interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto

10.2 interessano parti di edifici con presenza di manufatti in amianto, per i quali:

10.2.1 si procederà ad intervento di “bonifica” ai sensi dell’articolo 256 del D.lgs. n. 81/2008 e pertanto:

10.2.1.1 l’impresa ha trasmesso il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. 
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) con prot. ____________ in data ____________

10.2.1.2 l’impresa trasmetterà il Piano di lavoro attraverso il servizio telematico Ge.M.A. 
(www.previmpresa.servizirl.it/gema) prima dell’inizio dei lavori comunicando gli estremi di 
trasmissione al Comune

10.2.2 non si procederà ad intervento di “bonifica” ai sensi dell’articolo 256 del D.lgs. n. 81/2008

11) Conformità igienico-sanitaria

il progetto

11.1 rispetta i requisiti igienico-sanitari ai sensi dell’art. 20 del d.P.R. n. 380/2001

11.2 comporta deroga ai requisiti igienico-sanitari e pertanto:

11.2.1 allega la documentazione necessaria per ottenerla

11.2.2 la relativa deroga è stata richiesta a ___________________________________ con prot. ____________
in data ____________

11.2.3 la relativa deroga è stata ottenuta da ___________________________________ con prot. ____________
in data ____________

11.3 non è assoggettato al rispetto dei requisiti igienico-sanitari

12) Interventi strutturali e non strutturali e aspetti sismici

l’intervento

12.1 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001

12.2 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo delle strutture 
precedentemente presentato a _______________________________ con prot. ____________ in data ____________

12.3 prevede opere ricadenti nei comuni aventi zone sismiche 3 e 4 da denunciare ai sensi dell’articolo 93 del d.P.R. n. 
380/2001 e dell’art. 6 della l.r. 33/2015 e pertanto:

12.3.1 si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

12.3.2 il progetto è già stato depositato presso __________________________________ in data ____________
con prot. n. ____________

12.3.3 il progetto verrà depositato prima dell'inizio dei lavori

12.4 prevede opere ricadenti nei comuni aventi zone sismiche 2 soggette ad autorizzazione sismica ai sensi 
dell’articolo 94 del d.P.R. n. 380/2001 e degli artt. 6 e 8 della l.r. 33/2015 e pertanto:
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12.4.1 si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione sismica

12.4.2 l'istanza per l'autorizzazione è già stata presentata a _________________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.4.3 l’autorizzazione è già stata ottenuta da _____________________________________________________
con prot. ____________ in data ____________

12.4.4 l'autorizzazione verrà acquisita prima dell'inizio dei lavori

12.5 Interventi di sopraelevazione

12.5.1 l’intervento non è una sopraelevazione e non richiede la certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 
del d.P.R. n. 380/2001 e dell’art. 2 della L.R. n. 33/2015

12.5.2 l’intervento è una sopraelevazione e richiede certificazione preventiva ai sensi dell’art. 90 del d.P.R. n.
380/2001 e dell’art. 2 della L.R. n. 33/2015, pertanto:

se l’intervento è localizzato in zona sismica 2, ai sensi dell’art. 8, comma 1 bis della L.R. n. 33/2015

12.5.2.1 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è compresa nell’istanza di autorizzazione
sismica presentata a _________________________________________ in data ____________
con prot. n. ____________

12.5.2.2 l’autorizzazione comprensiva di certificazione è già stata ottenuta da 
______________________________ con prot. ____________ in data ____________

12.5.2.3 l'istanza per l'autorizzazione comprensiva di quella di certificazione verrà presentata prima 
dell'inizio dei lavori

se l’intervento è localizzato in zona sismica 3 o 4

12.5.2.4 contestualmente presenta l’istanza per la certificazione di sopraelevazione

12.5.2.5 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione è già stata presentata a
__________________________ in data ____________ con prot. n. ____________

12.5.2.6 la certificazione è già stata ottenuta da __________________________________ con prot. 
____________ in data ____________

12.5.2.7 l’istanza per la certificazione di sopraelevazione verrà presentata prima dell’inizio dei lavori

12.6 Interventi strutturali

12.6.1 l’intervento non prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’art.65 del d.P.R. 380/2001 
e non richiede la specifica denuncia

12.6.2 l’intervento prevede la realizzazione di opere strutturali come definite all’art.65 del d.P.R. n. 380/2001 e 
richiede la specifica denuncia, pertanto:

12.6.2.1 contestualmente presenta la denuncia

12.6.2.2 la denuncia è già stata presentata a ______________________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.6.2.3 la denuncia è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di autorizzazione o 
deposito sismico ai sensi dell’articolo 6 comma 4 L.R. n. 33/2015 che reca la sottoscrizione del 
costruttore e tutta la documentazione prevista dall’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001

12.6.2.4 la denuncia verrà presentata prima dell’inizio dei lavori strutturali

12.7 Sistemi geotecnici

12.7.1 l’intervento non prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al 
D.M. 17/01/2018 e non richiede il deposito della relazione geologica né della relazione geotecnica ai
del D.M. 17/01/2018

12.7.2 l’intervento prevede la realizzazione di opere di fondazione o sistemi geotecnici come definiti al D.M. 
17/01/2018 soggetti al deposito della relazione geologica e della relazione geotecnica ai sensi del D.M. 
17/01/2018, pertanto:

12.7.2.1 allega la relazione geologica

12.7.2.2 la relazione geologica è già stata presentata a _____________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________
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12.7.2.3 la relazione geologica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di 
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.4 la relazione geologica sarà presentata prima dell’inizio dei lavori

12.7.2.5 allega la relazione geotecnica

12.7.2.6 la relazione geotecnica è già stata presentata a ____________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

12.7.2.7 la relazione geotecnica è compresa nella documentazione presentata per l’istanza di 
autorizzazione o deposito sismico

12.7.2.8 la relazione geotecnica verrà presentata prima dell’inizio dei lavori

13) Qualità ambientale dei terreni

in relazione alla qualità ambientale dei terreni, l’area di intervento:

13.1 non richiede indagini ambientali preliminari10

13.2 non necessita di bonifica come risulta dalle preventive analisi ambientali dei terreni effettuate, i cui risultati si allegano 
alla presente richiesta

, ai sensi dei regolamenti e degli strumenti urbanistici vigenti

13.3 è stata oggetto di un’analisi di rischio sito-specifica, che ha dimostrato la compatibilità ambientale dei terreni e 
delle acque di falda con valutazione di rischio accettabile, per la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento come da provvedimento n. ____________ del ____________ rilasciato da __________________________
(rif. art. 242, c. 5 del D.lgs. n. 152/2006) e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di 
fatto

13.4 è stata oggetto di bonifica

13.4.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento, 
come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. ______________ del ____________
rilasciato da __________________________ (rif. artt. 248, c. 2 – 242bis, c. 4 del D.lgs n. 152/2006) e gli 
eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.4.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento, come risulta dalla certificazione conclusiva di avvenuta bonifica n. _____________ del 
____________ rilasciato da __________________________ (rif. art. 248, comma 2 del D.lgs n. 152/2006) e 
gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5 è attualmente oggetto di un intervento di bonifica

13.5.1 dei terreni, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente intervento, 
come da provvedimento n. ______________ del ____________ rilasciato da _________________________
gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di fatto

13.5.2 delle acque di falda, con obiettivi compatibili con la destinazione d’uso e scenario edilizio del presente 
intervento approvato come da provvedimento n. _____________ del ____________ rilasciato da 
__________________________ e gli eventuali vincoli derivanti sono rappresentati nella tavola dello stato di 
fatto

14) Parcheggi pertinenziali

l’intervento

14.1 non rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005

14.2 rientra nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005 e 
pertanto:

14.2.1 si impegna a presentare copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a 
pertinenza di unità immobiliari prima o contestualmente alla dichiarazione di fine lavori

14.2.2 allega copia dell'atto registrato e trascritto di vincolo delle autorimesse da costruire a pertinenza di unità 
immobiliari

10 in relazione alle attività finora svolte sull’area interessata dall’intervento, all’utilizzo di sostanze chimiche di interesse per effetti rilevanti nel
suolo e nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, alla presenza di accumulo e stoccaggio di rifiuti e materiali pericolosi, vasche e serbatoi fuori
terra o interrati, pozzi disperdenti, cumuli di rifiuti in contenitori o dispersi, tubature e fognature, ecc.
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15) Fascia di rispetto degli elettrodotti

l’intervento

15.1 non è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della 
L. n. 36/2001

15.2 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 
36/01 ma ricade completamente all’esterno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima approssimazione) 
ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce 
di rispetto degli elettrodotti”

15.3 è soggetto al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. n. 
36/01 e ricade, in parte o totalmente, all’interno della fascia individuata dalla Dpa (Distanza di prima 
approssimazione) ai sensi del decreto ministeriale 29/5/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la 
determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti” e pertanto:

15.3.1 allega la relazione tecnica e tavole attestanti la conformità al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli 
elettrodotti ai sensi dell’art.4, comma 1, lettera h) della L. 36/01

17) Scarichi idrici

in relazione all’invarianza idraulica e idrologica relativa alle acque pluviali, l’intervento

17.13 non rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante 
criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

17.14 rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)” e pertanto si allega:

17.14.1 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 1, del r.r. 
7/2017 (casi in cui non si adottano i requisiti minimi di cui all’art. 12 del r.r. 7/2017) unitamente:

17.14.1.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo 
scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale

17.14.1.2 alla richiesta di allacciamento, presentata dal gestore, nel caso di scarico in fognatura

17.14.1.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo 
privato

17.14.2 il Progetto di invarianza idraulica e idrologica con i contenuti di cui all’art. 10, comma 2 e comma 
3 lettera a), del r.r. 7/2017 (casi in cui non si adotta il requisito minimo di cui all’art. 12, comma 2, del r.r. 
7/2017) unitamente:

17.14.2.1 all’istanza di concessione allo scarico, presentata all’autorità idraulica competente, se lo 
scarico stesso avviene in corpo idrico superficiale

17.14.2.2 alla richiesta di allacciamento, presentata dal gestore, nel caso di scarico in fognatura

17.14.2.3 all’accordo tra il richiedente lo scarico e il proprietario, nel caso di scarico in un reticolo 
privato

18) Intervento commerciale

18.1 non è un intervento soggetto alla normativa commerciale

18.2 è un intervento soggetto alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, alla D.G.R. n. 1193/13 e 
alla D.G.R. n. 6024/2009 e successive modifiche e integrazioni, e quindi:

18.2.1 richiede contestualmente apposito titolo abilitativo commerciale

18.2.2 è stata richiesta apposita autorizzazione a ______________________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________

18.2.3 è stata ottenuta apposita autorizzazione da ______________________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
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19) Norme per l’infrastrutturazione digitale degli edifici

L’intervento riguarda edifici che:

19.1 non sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 inerenti l’equipaggiamento dell’edificio 
con infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

19.2 sono soggetti alle prescrizioni dell’articolo 135.bis del D.P.R. n. 380/2001 e l’edificio sarà equipaggiato con 
infrastruttura fisica multiservizio e punto di accesso

DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI

TUTELA STORICO-AMBIENTALE

20) Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica

l’intervento, ai sensi della Parte III del D.Lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio),

20.1 non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, con riferimento all’esame dell’impatto 
paesistico del progetto, ai sensi della Parte IV delle Norme del PPR e sulla base delle “Linee guida per l’esame 
paesistico dei progetti” approvate con D.G.R. 8 novembre 2002 n. 7/11045, e

20.1.1 non incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto non è necessaria la presentazione 
della determinazione dell’incidenza paesistica dell’intervento e la domanda di giudizio paesistico

20.1.2 incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici e pertanto è necessario che il progetto sia 
accompagnato dall’esame dell’impatto paesistico

20.1.2.1 l’entità dell’impatto paesistico risulta inferiore alla soglia di rilevanza ed è
automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico

20.1.2.2 l’entità dell’impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza e pertanto allega la
relazione paesistica (cfr. art. 35, c. 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)

20.2 ricade in zona tutelata sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e le opere:

20.2.1 non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici (art. 149 d.lgs 42/2004)

20.2.2 comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici

20.2.2.1 sono escluse dal procedimento di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto 
dall’allegato A, punto (da indicare) __________ e dall’articolo 4 del DPR 31/2017

20.2.2.2 sono assoggettate al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in quanto 
di lieve entità, secondo quanto previsto dall’Allegato B, punto (da indicare) __________ del DPR
31/2017 e pertanto11

20.2.2.2.1 si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione 
necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesaggistica semplificata

:

20.2.2.2.2 l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata rilasciata da
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.2.3 l’autorizzazione paesaggistica semplificata è stata richiesta a
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.3 sono assoggettate al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e pertanto

20.2.2.3.1 si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai fini del 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica

20.2.2.3.2 l’autorizzazione paesaggistica è stata rilasciata da 
____________________________ con prot. _________ in data ____________

20.2.2.3.3 l’autorizzazione paesaggistica è stata richiesta a
____________________________ con prot. _________ in data ____________

11 In relazione a quanto previsto dall’ art. 16 del d.P.R. n. 31/2017 è possibile presentare un’unica istanza nei casi in cui gli interventi soggetti ad 
autorizzazione paesaggistica semplificata, abbiano ad oggetto edifici o manufatti assoggettati anche a tutela storico e artistica ai sensi della 
parte II del d.lgs. n. 42/2004.
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21) Bene sottoposto ad autorizzazione/atto di assenso della Soprintendenza archeologica/storico culturale

l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II – beni culturali del D.Lgs. n. 42/2004

21.1 non è sottoposto a tutela

21.2 è sottoposto a tutela e pertanto:

21.2.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione/atto di assenso

21.2.2 l’autorizzazione/atto di assenso è stato richiesto a _________________________ con prot. __________
in data ____________

21.2.3 l’autorizzazione/atto di assenso è stato rilasciato da _______________________ con prot. ___________
in data ____________

22) Bene in area protetta

l’immobile oggetto dei lavori

22.1 non ricade in area tutelata ai sensi della l. 394/1991, della l.r.86/83 e della l.r.16/2007 (le aree protette in Lombardia 
sono i Parchi regionali e naturali di cui alla l.r. 16/2007, le Riserve naturali, i Monumenti naturali, il Parco nazionale dello 
Stelvio porzione lombarda)

22.2 ricade in area protetta e le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici

22.3 ricade in area protetta e le opere comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici e sono 
conformi allo strumento di pianificazione o alle norme di salvaguardia dell’atto istitutivo in assenza di piano

22.3.1 non necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area prottetta ai sensi 
dello strumento di pianificazione

22.3.2 necessita di autorizzazione/parere o altro provvedimento dell’Ente Gestore dell’area prottetta ai sensi dello 
strumento di pianificazione e allega la documentazione necessaria per richiederlo

TUTELA ECOLOGICA-AMBIENTALE

23) Bene sottoposto a vincolo idrogeologico

ai fini del vincolo idrogeologico (articoli 1 e 7 del R.D. 3267/1923), l’area oggetto di intervento

23.1 non è sottoposta a vincolo

23.2 è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa comunicazione ai sensi dell’art. 44, comma 6, 
lettera a) della L.R. n. 31/2008 (la presente funge da comunicazione)

23.3 è sottoposta a vincolo e l’intervento rientra nei casi eseguibili previa certificazione di un tecnico abilitato ai sensi 
dell’art. 44, comma 2, della L.R. n. 31/2008, e pertanto

23.3.1 si allega la certificazione

23.3.2 presenterà la certificazione prima dell’inizio dei lavori

23.4 è sottoposta a vincolo e l’intervento richiede l’autorizzazione dell’ente forestale competente e pertanto

23.4.1 allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione

23.4.2 l’autorizzazione è stata richiesta a _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

23.4.3 l’autorizzazione è stata rilasciata dall’ente forestale _________________________ con prot. __________
in data ____________

23.5 è sottoposta a vincolo e riguarda un'area classificata a bosco e pertanto l'autorizzazione per gli interventi di 
trasformazione del bosco tiene luogo dell'autorizzazione alla trasformazione d'uso del suolo









Versione 2018 Pagina 13

24) Zona boscata

per quanto riguarda la trasformazione d’uso di aree boscate (L.R. n. 31/2008, artt. 42 e 43), l’intervento

24.1 non comporta trasformazione del bosco, ossia non comporta cambio di destinazione d’uso da bosco ad altro uso del 
suolo

24.2 comporta trasformazione del bosco ed è quindi soggetto ad autorizzazione, pertanto

24.2.1 allega la documentazione necessaria per l’autorizzazione da parte dell’ente forestale competente

24.2.2 l’autorizzazione è stata rilasciata dall’ente forestale _________________________ con prot. __________
in data ____________

24.2.3 l’autorizzazione è stata richiesta a _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

25) Bene sottoposto a vincolo idraulico

l’area oggetto di intervento

25.1 non interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di 
polizia idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015

25.2 interferisce con corsi d’acqua e relative fasce di rispetto e/o aree del demanio idrico sottoposte alle norme di polizia 
idraulica di cui al R.D. 523/1904, al R.R. 3/2010 e alla d.g.r. 4229/2015 e pertanto:

25.2.1 è stata richiesta la concessione demaniale/nulla osta idraulico a
______________________________________ con prot. ____________ in data ____________

25.2.2 è stata acquisita la concessione demaniale/nulla osta idraulico rilasciata/o da 
______________________________________ con prot. ____________ in data ____________

26) Prevenzione dei rischi geologici, idrogeologici, idraulici e sismici nella pianificazione comunale

l’intervento

26.1 non ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA (Piano di gestione del 
rischio alluvione)

26.2 ricade in un’area allagabile classificata come P3 o P2 nelle mappe di pericolosità del PGRA ed è compatibile con le 
limitazioni derivanti dalla normativa contenuta nella d.g.r. X/6738 del 19/06/2017 e inoltre

26.2.1 non ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA

26.2.2 ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA e

26.2.2.1 non è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica”

26.2.2.2 è soggetto alla redazione di uno “Studio di compatibilità idraulica” e pertanto

26.2.2.2.1 allega lo “Studio di compatibilità idraulica”

26.2.2.2.2 allega l’asseverazione del progettista sostitutiva dello “Studio di 
compatibilità idraulica”

l’intervento

26.3 è compatibile con le limitazioni derivanti dalla classe di fattibilità geologica entro la quale ricade, come desumibile dallo 
studio geologico a supporto del PGT redatto ai sensi della l.r.12/2005, art. 57 poiché:

26.3.1 ricade in classe di fattibilità geologica 1 e sono assenti scenari di pericolosità sismica

26.3.2 ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di 
pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico 
redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT e pertanto

26.3.2.1 allega la relazione di fattibilità geologica

26.3.2.2 allega l’approfondimento sismico
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27) Zona di conservazione “Natura 2000”

ai fini della zona speciale di conservazione appartenente alla rete “Natura 2000” (d.P.R. n. 357/1997 e d.P.R. n. 120/2003), 
l’intervento

27.1 non è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA)

27.2 è soggetto a Valutazione d’incidenza (VINCA), pertanto

27.2.1 si allega la documentazione necessaria all’approvazione del progetto

27.2.2 la valutazione è stata effettuata da _______________________________________ con prot. __________
in data ____________

27.2.3 la valutazione è stata richiesta a _________________________________________ con prot. __________
in data ____________

28) Fascia di rispetto cimiteriale

in merito alla fascia di rispetto cimiteriale

28.1 l’intervento non ricade nella fascia di rispetto

28.2 l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito ai sensi del Regolamento Regionale n. 6/2004, art. 8, e del 
Regio Decreto 1265/1934, art. 338

28.3 l’intervento ricade nella fascia di rispetto e non è consentito

28.3.1 si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga

29) Aree a rischio di incidente rilevante

in merito alle attività a rischio d’incidente rilevante (D.lgs. 105/2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo 
del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”), l’opera:

29.1 non è soggetta agli adempimenti del D.Lgs. 105/2015

29.2 è adibita ad attività di cui al D.Lgs. 105/2015 o è all’interno di uno stabilimento in cui si svolgono attività
soggette al D.Lgs. n. 105/2015

29.2.1 lo stabilimento è di “soglia inferiore”, ex lett. b) art. 3

29.2.1.1 è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data 
____________ con prot. n. ____________

29.2.2 lo stabilimento è di “soglia superiore”, ex lett. c) art. 3

29.2.2.1 è stata presentata notifica di cui all’art. 13 ai soggetti individuati dallo stesso articolo in data 
____________ con prot. n. ____________

29.2.2.2 è stato presentato Rapporto di Sicurezza di cui all’art. 15 ai soggetti individuati dallo stesso 
articolo in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.3 ha ottenuto nulla osta di fattibilità di cui all’art. 17 da ________________________________
in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.4 è in attesa di nulla osta di fattibilità di cui all’art. 17

29.2.2.5 ha presentato il rapporto definitivo di sicurezza di cui all’art. 17 a
____________________________________ in data ____________ con prot. n. ____________

29.2.2.6 ha ottenuto il parere tecnico conclusivo da parte del Comitato Tecnico Regionale (CTR), 
VVF hai sensi dell’art. 17 in data ____________ con prot. n. ____________

29.3 l’opera è adibita ad attività di cui al D.Lgs. 105/2015, ma non costituisce aggravio del preesistente livello di rischio 
di incidente rilevante
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30) Altri vincoli di tutela ecologica

l’area/immobile oggetto di intervento

30.1 non risulta assoggettata ad altri vincoli di tutela ecologica

30.2 risulta assoggettata ai seguenti altri vincoli di tutela ecologica

30.2.1 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei 
Ministri per la tutela delle acque)

30.2.2 fascia di rispetto per pozzi e emergenze idriche (art. 94, commi 1 e 6, D.Lgs. n. 152/2006)

30.2.3 Altro (specificare)  __________________________________________________________

In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli

30.2.(1-3).1 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).2 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).3 il relativo atto di assenso è stato richiesto a ____________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

30.2.(1-3).4 il relativo atto di assenso è stato rilasciato da __________________________________ 
con prot. ____________ in data ____________
(l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)

31) Inquinamento luminoso

le opere in progetto

31.1 non sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso

31.2 sono assoggettate alle disposizioni vigenti in materia di inquinamento luminoso, e pertanto

31.2.1 allega la dichiarazione di conformità dell’intervento alla vigente normativa regionale in materia (L.R. 5 
ottobre 2015 n. 31)

TUTELA FUNZIONALE

32) Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture

l’area/immobile oggetto di intervento

32.1 non risulta assoggettata a vincolo di salvaguardia per la realizzazione di opere infrastrutturali (ai sensi della L.R. n. 
9 del 2001 “Programmazione e sviluppo della rete viaria di interesse regionale”)

32.2 risulta assoggettata ai seguenti vincoli:

Vincoli

no
n 

as
so

gg
et

ta
ta

as
so

gg
et

ta
ta

si allegano 
autocertificazioni 
relative alla 
conformità 
dell’intervento

si allega 
documentazione 
necessaria ai fini 
del rilascio dei 
relativi atti di 
assenso

il relativo atto di assenso è 
stato rilasciato

32.2.1 stradale (D.M. n. 
1404/1968, D.P.R. n. 
495/92) (specificare)

___________________

___________________

___________________

da
______________

con prot. n.
______________

in data
______________
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32.2.2 ferroviario (D.P.R. n. 
753/1980)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.3 elettrodotto (D.M. n. 
449/1988 e Decreto 16 
gennaio 1991 che lo 
modifica)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.4 gasdotto (D.M. 24 
novembre 1984)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.5 militare (D.Lgs. n. 
66/2010)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.6 aeroportuale (piano di 
rischio ai sensi dell’art. 
707 del Cod. della 
navigazione, specifiche 
tecniche ENAC)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.7 di salvaguardia 
infrastrutturale derivante 
dalle procedure del 
D.Lgs. n. 163 del 2006 
(ex legge Obiettivo)

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________

32.2.8 altro (specificare)

___________________

___________________

___________________

da
_____________________

con prot. n.
_____________________

in data
______________
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__________________________________________________________________________________________________________

NOTE:

__________________________________________________________________________________________________________

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA

Il progettista, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale, 
esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo

ASSEVERA

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati e 
non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, nonché al Codice
Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di 
urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato.

Data e luogo il/i Progettista/i

____________________________ ____________________________

Rispetto della normativa sulla privacy

Dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul portale istituzionale del comune di 
riferimento





Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA: SCIA

Comune di Romano di Lombardia

PROCURA SPECIALE DEI TERZI TITOLARI DI ALTRI DIRITTI REALI O OBBLIGATORI
Il mandatario, in forza di una procura generale o speciale “ad negotia”, può esercitare tutti i poteri e le facoltà spettanti al mandante inerenti e necessarie all’esecuzione del
mandato ricevuto ai sensi dell’art. 1390 e 1391 cc.. A differenza della dichiarazione di assenso, il mandatario risponde in luogo del mandante salve le eccezioni di cui al cc.

DELEGA TRISPAN.PDF.P7M

PROCURA/DELEGA
Nel caso di procura/delega a presentare la segnalazione

PROCURA COVENTO DEI NEVERI.PDF.P7M

RICEVUTA DI VERSAMENTO DEI DIRITTI DI SEGRETERIA
Se previsto dal Comune

DOC_2024032116285939.PDF.P7M

DELEGA DEI TERZI TITOLARI DI ALTRI DIRITTI REALI O OBBLIGATORI
La delega materiale implica una mera sostituzione nell’esecuzione di un adempimento per conto del soggetto che ha conferito l’incarico. Trattandosi di una mera
sostituzione, l’attività effettuata permane, sostanzialmente, in capo al soggetto che ha conferito la delega

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL/I TITOLARE/I
Solo se il/i titolare/i non ha/hanno sottoscritto digitalmente il modulo e non ha/hanno dato procura/delega ad altri soggetti

CI FACCIOCCHI GIORGIO.PDF.P7M

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL/I TITOLARE/I
Solo se il/i titolare/i non ha/hanno sottoscritto digitalmente il modulo e non ha/hanno dato procura/delega ad altri soggetti

CI LUCCHINI MARIO.PDF.P7M

DICHIARAZIONE DI ASSENSO DEI TERZI TITOLARI DI ALTRI DIRITTI REALI O OBBLIGATORI
Sussiste nel caso in cui il bene non sia di titolarità esclusiva di chi chiede l’esecuzione dell’intervento. La dichiarazione di assenso da parte del contitolare non fa venir meno le
sue eventuali responsabilità rispetto all’intervento per il quale è stata presentata istanza dall’altro contitolare

MODELLO ISTAT
Per interventi di nuova costruzione e di ampliamento di volume di fabbricati esistenti (art. 7 del D.Lgs. n. 322/1989)

RICEVUTA DI VERSAMENTO A TITOLO DI OBLAZIONE 
Se l’intervento è in corso di esecuzione ai sensi dell’art. 37, comma 5 del d.P.R. n. 380/2001 (opzione c.2). Se l’intervento realizzato risulta conforme alla disciplina urbanistica
ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione, sia al momento della presentazione, ai sensi dell’art. 37, comma 4 del d.P.R. n. 380/2001 (opzione c.3)

PROSPETTO DI CALCOLO PREVENTIVO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso ed il contributo di costruzione è calcolato dal tecnico abilitato

DOCUMENTAZIONE TECNICA NECESSARIA ALLA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e si richiede allo sportello unico di effettuare il calcolo del contributo di costruzione

ATTESTAZIONE / RICEVUTA DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso con inizio dei lavori immediato

PROPOSTA DI PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Se l’intervento da realizzare è a titolo oneroso e viene richiesto lo scomputo degli oneri di urbanizzazione

ATTESTAZIONE DEL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO: ESTREMI DEL CODICE IDENTIFICATIVO DELLA MARCA DA BOLLO,
CHE DEVE ESSERE ANNULLATA E CONSERVATA DALL’INTERESSATO OVVERO ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO CON LE
ALTRE MODALITÀ PREVISTE, ANCHE IN MODALITÀ VIRTUALE O TRAMITE @BOLLO
Obbligatoria in caso di presentazione di un’istanza contestuale alla SCIA (SCIA condizionata)

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA:

Comune di Romano di Lombardia

ATTESTAZIONE DI VERSAMENTO RELATIVA AD ONERI, DIRITTI ETC… CONNESSA ALLE ULTERIORI SEGNALAZIONI O
AUTORIZZAZIONI
Ove prevista

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 5 STATO COMPARATIVO.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 4 SEZIONE PROSPETTO STATO DI PROGETTO.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 3 SEZIONE PROSPETTO STATO ATTUALE.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 1 PIANTA STATO ATTUALE.PDF.P7M

ELABORATI GRAFICI DELLO STATO DI FATTO, DI PROGETTO E COMPARATIVI
Sempre obbligatori

TAVOLA 2 PIANTA STATO DI PROGETTO.PDF.P7M

COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL/I PROGETTISTA/I
Da non allegare se l’istanza è presentata in modalità telematica o se la firma autografa è posta davanti ad un pubblico ufficiale

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA DELLE OPERE
Sempre obbligatoria

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA.PDF.P7M

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DELLO STATO DI FATTO
Sempre obbligatora

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA.PDF.P7M

ELABORATO DIGITALE DI INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO DELL'INTERVENTO 
Nel caso in cui il comune lo richieda

ELABORATI RELATIVI AL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni degli artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti (nuova costruzione e ristrutturazione di
interi edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001

ALLEGATI PER RICHIESTA DI DEROGA ALLA NORMATIVA PER L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE
Se l’intervento è soggetto alle prescrizioni degli artt. 82 e seguenti (edifici privati aperti al pubblico) ovvero degli artt. 77 e seguenti (nuova costruzione e ristrutturazione di
interi edifici residenziali) del d.P.R. n. 380/2001

PROGETTO/I DEGLI IMPIANTI
Se l’intervento comporta installazione, trasformazione o ampliamento di impianti tecnologici, ai sensi del d.m. n. 37/2008

PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI DISPOSITIVI ANTICADUTA
Se l’intervento è soggetto all’obbligo di realizzazione dei sistemi anticaduta (ai sensi del Decreto Regione Lombardia n. 119 del 14/1/2009)

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



Quadro Riepilogativo della documentazione allegata
ISTANZA:

Comune di Romano di Lombardia

DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 8, commi 2 e 4 della l. n. 447/1995, integrato con il contenuto dell’art. 4 del d.P.R. n. 227/2011

REALIZZAZIONE TECNICA SUI FABBISOGNI ENERGETICI 
Se intervento è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 192/2005 e/o del d.lgs. n. 28/2011

RELAZIONE SUI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI ED IMPIANTI DI CUI AL D.P.C.M. 5.12.1997 E REGOLAMENTI
COMUNALI AI SENSI DELL’ART. 7, COMMI 2 E 3, DELLA L.R. N. 13/01
Per interventi di nuova costruzione ai sensi dell’art. 7, commi 2 e 3 della L.R. n. 13/01

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 8, comma 3 della l. n. 447/1995

PIANO DI UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO REDATTO AI SENSI DEL DPR N. 120/2017
Per opere che comportano la produzione di materiali da scavo da utilizzare come sottoprodotto

DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA SUI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI ED IMPIANTI DI CUI AL D.P.C.M. 5.12.1997
REGOLAMENTI COMUNALI AI SENSI DELL’ARTICOLO 7, COMMA 1, DELLA L.R. N. 13/01
Per interventi sul patrimonio edilizio esistente ai sensi dell’art. 7, comma 1 della L.R. n. 13/01

PROGETTO REDATTO SULLA BASE DEL “PIANO PRELIMINARE DI UTILIZZO IN SITO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE
DALLA DISCIPLINA DEI RIFIUTI” – ART. 24 DEL DPR N. 120/2017
Per opere che comportano la produzione di materiali da scavo da riutilizzare nello stesso luogo di produzione

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AL RILASCIO DEL PARERE PROGETTO DA PARTE DEI VIGILI DEL FUOCO
Se l’intervento è soggetto a valutazione di conformità ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 8 del d.P.R. n. 151/2011

DOCUMENTAZIONE PER LA RICHIESTA DI DEROGA ALLA CONFORMITÀ AI REQUISITI IGIENICO SANITARI
Se l’intervento non rispetta le prescrizioni di cui al d.m. 5 luglio 1975 e/o del d.lgs. n. 81/2008 e/o del Regolamento Edilizio

DEROGA ALL’INTEGRALE OSSERVANZA DELLE REGOLE TECNICHE DI PREVENZIONE INCENDI
Qualora le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, presentino caratteristiche tali da non consentire l'integrale osservanza delle regole tecniche, di cui all’art. 7
del d.P.R. n. 151/2011

DENUNCIA DEI LAVORI IN ZONA SISMICA
Se l’intervento prevede opere da denunciare ai sensi dell’art. 93 del d.P.R. n. 380/2001

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE SISMICA
Ai sensi dell’art. 94 del DPR 380/01 e articoli 6 e 8 della Lr 33/2015

ISTANZA PER LA CERTIFICAZIONE PER OPERE DI SOPRAELEVAZIONE
Ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. n. 380/2001 in zona sismica 3 o 4

RELAZIONE GEOLOGICA
Ai sensi del D.M. 17.01.2018

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.
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DENUNCIA PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE STRUTTURALI
Se l’intervento prevede la realizzazione di opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica da denunciare ai sensi dell’art. 65 del
D.P.R. n. 380/2001

RISULTATI DELLE ANALISI AMBIENTALI PRELIMINARI DEI TERRENI
Se l’intervento non necessita di bonifica come risulta dalle analisi ambientali preliminari dei terreni

RELAZIONE GEOTECNICA
Ai sensi del D.M. 17.01.2018

COPIA DELL'ATTO REGISTRATO E TRASCRITTO DI VINCOLO DELLE AUTORIMESSE DA COSTRUIRE A PERTINENZA DI UNITÀ
IMMOBILIARI
Per interventi che rientrano nei casi previsti dall’art. 9 della L. 24/03/1989, n. 122 e degli articoli 66, 67, 68 e 69 della L.R. n. 12/2005 per parcheggi pertinenziali

CERTIFICAZIONE CONCLUSIVA DI AVVENUTA BONIFICA
Se l’area dell’intervento è stata oggetto di bonifica (rif. art. 248, c. 2 del D.Lgs. n. 152/2006)

PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA CON I CONTENUTI DI CUI ALL’ART. 10, COMMA 1, DEL R.R. 7/2017
(UNITAMENTE A QUANTO PREVISTO AL PUNTO 17.14.1)
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

RELAZIONE TECNICA E TAVOLE ATTESTANTI LA CONFORMITÀ AL VINCOLO STABILITO DALLA FASCIA DI RISPETTO
Per interventi soggetti al vincolo stabilito dalla fascia di rispetto degli elettrodotti ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera h) della L. 36/2001

PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA CON I CONTENUTI DI CUI ALL’ART. 10, COMMI 2 E 3, LETT. A), DEL R.R.
7/2017 (UNITAMENTE A QUANTO PREVISTO AL PUNTO 17.14.2)
Se l’intervento rientra nell’ambito di applicazione del regolamento regionale 23 novembre 2017, n. 7 “Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio
dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)”

DOCUMENTAZIONE PER RICHIEDERE AUTORIZZAZIONE COMMERCIALE
Con riferimento alla normativa commerciale di cui al D.Lgs. n. 114/98, L.R. n. 6/2010, DGR 1193/2013 e DGR 6024/2009 e successive modifiche

RELAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA E DOCUMENTAZIONE PER IL RILASCIO PER L’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA
SEMPLIFICATA
Se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici ed il progetto è assoggettato
al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dal (d.P.R. n. 31/2017)

RELAZIONE PAESISTICA (ENTITÀ IMPATTO PAESISTICO SUPERIORE ALLA SOGLIA DI RILEVANZA)
Se l’entità dell’impatto paesistico risulta superiore alla soglia di rilevanza (cfr. art. 35, comma 6 e art. 39, comma 3 delle Norme del PPR)

ESAME DI IMPATTO PAESISTICO SE L’INTERVENTO INCIDE SULL’ASPETTO ESTERIORE DEI LUOGHI E DEGLI EDIFICI
Se l’intervento, non ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 ma incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici

RELAZIONE PAESAGGISTICA ORDINARIA E DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE
PAESAGGISTICA ORDINARIA
Se l’intervento ricade in zona sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004, incide sull’aspetto esteriore dei luoghi e degli edifici ed il progetto è assoggettato
al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica secondo quanto previsto dall’articolo 146 del D.Lgs. 42/2004

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DEL PARERE/NULLA OSTA DA PARTE DELLA SOPRINTENDENZA
Se l’immobile oggetto dei lavori è sottoposto a tutela ai sensi del Titolo I, Capo I, Parte II del D.Lgs. n. 42/2004

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.
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DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DEL PARERE/NULLA OSTA DELL’ENTE COMPETENTE PER BENE IN AREA
PROTETTA
Se l’immobile oggetto dei lavori ricade in area tutelata e le opere comportano alterazione dei luoghi ai sensi della L. n. 394/1991

CERTIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 44, COMMA 2, DELLA L.R. N. 31/2008
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a tutela ai sensi degli artt. 1 e 7 del R.D. 3267/1923

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER L’AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELL’ENTE FORESTALE COMPETENTE
Se riguarda la trasformazione d’uso di aree boscate ai sensi della L.R. n. 31/2008 artt. 42 e 43

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE RELATIVA AL VINCOLO IDROGEOLOGICO
Se l’area oggetto di intervento è sottoposta a tutela ai sensi degli artt. 1 e 7 del R.D. 3267/1923

ASSEVERAZIONE DEL PROGETTISTA SOSTITUTIVA DELLO STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA
Se l’intervento ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) e dei conseguenti Atti regionali

STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA
Se l’intervento ricade in un’area a rischio classificata come R4 nelle mappe di rischio del PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) e dei conseguenti Atti regionali

RELAZIONE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA REDATTA AI SENSI DELLE NORME GEOLOGICHE DI PGT
Se l’intervento ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di
fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT

APPROFONDIMENTO SISMICO
Se l’intervento ricade in classe di fattibilità geologica 2, 3, 4 oppure in classe di fattibilità geologica 1 con scenari di pericolosità sismica per i quali è richiesta la relazione di
fattibilità geologica e/o l’approfondimento sismico redatti ai sensi delle norme geologiche di PGT

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER LA RICHIESTA DI DEROGA ALLA FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE
Se l’intervento ricade nella fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito ai sensi dell’articolo 338 del testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO IN ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE “NATURA 2000”
Se l’intervento è soggetto a valutazione d’incidenza (VINCA) nelle zone appartenenti alla rete “Natura 2000”

AUTOCERTIFICAZIONI RELATIVE ALLA CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO PER I RELATIVI VINCOLI DI TUTELA ECOLOGICA
(SPECIFICARE I VINCOLI IN OGGETTO)
Nel caso di sussistenza di vincoli di tutela ecologica

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DI ATTI DI ASSENSO RELATIVI AD ALTRI VINCOLI DI TUTELA ECOLOGICA
(SPECIFICARE I VINCOLI IN OGGETTO)
Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depuratori, pozzi ed emergenze idriche, altro

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO IN MATERIA DI INQUINAMENTO LUMINOSO
In base alla vigente normativa nazionale e regionale in materia di inquinamento luminoso (L.R. n. 31/2015)

AUTOCERTIFICAZIONI RELATIVE ALLA CONFORMITÀ DELL’INTERVENTO PER I RELATIVI VINCOLI DI TUTELA FUNZIONALE
(SPECIFICARE I VINCOLI IN OGGETTO)
Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare, ecc.

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.
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DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER IL RILASCIO DI ATTI RELATIVI AI VINCOLI DI TUTELA FUNZIONALE (SPECIFICARE I VINCOLI
IN OGGETTO)
Ad es. se l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale, ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare, ecc.

Il presente quadro riepilogativo può essere predisposto in “automatico” dal sistema informativo.



2. TECNICI INCARICATI (compilare obbligatoriamente)

Progettista delle opere architettoniche  (sempre necessario)

incaricato anche come direttore dei lavori delle opere architettoniche

Cognome e 
Nome _________________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

residente in ________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

indirizzo _____________________________________________    n. _______ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

con studio in _________________________________________________ prov. |__|__| stato __________

indirizzo _____________________________________________    n. _______ C.A.P. |__|__|__|__|__| 

Iscritto
all’ordine/collegio _____________________ di _____________________________ al n. |__|__|__|__|__|

Telefono _____________________ fax.    _____________________ cell.  __________________________

posta elettronica 
certificata _________________________________________________
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3. IMPRESE ESECUTRICI
(compilare in caso di affidamento dei lavori ad una o più imprese)

Ragione sociale ________________________________________________________________________________ 

codice fiscale /  
p. IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
Iscritta alla 
C.C.I.A.A. di ____________________________________ prov. |__|__| n. |__|__|__|__|__|__|__|

con sede in ____________________________________ prov. |__|__| stato _____________

indirizzo ___________________________________ n. _________ C.A.P.          |__|__|__|__|__| 

il cui legale 
rappresentante è ________________________________________________________________________________ 

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

nato a _______________________________________________ prov. |__|__| stato __________

nato il |__|__|__|__|__|__|__|__| 

Telefono ____________________ fax.    __________________ cell.  _____________________

posta elettronica _______________________________________________

Dati per la verifica della regolarità contributiva 

Cassa edile   sede di  ___________________________  

codice impresa n.  __________________________   codice cassa n.  ________________________________ 

INPS   sede di  ___________________________  

Matr./Pos. Contr. n.  __________________________    

INAIL   sede di  ___________________________  

codice impresa n.  __________________________   pos. assicurativa territoriale n. _____________________ 
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DATA DEL SOPRALLUOGO E DEL VERBALE SOTTOSCRITTO DAL PROPRIETARIO: 18/11/2022

Alberto Galliani

alberto.galliani@live.it

3312442154

Diploma di geometra

Collegio dei geometri

Attraverso l'asseverazione dell'Attestato di Prestazione Energetica il Soggetto certificatore contestualmente
dichiara, ai sensi dell'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di non
trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilita' di cui al Decreto n. 6480 e s.m.i..
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